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Preshlenza dcl Presidente li A~ }'U .ED I. 

Sommario. - Sunto di petisioni (pag. !)8f)!)) - Congedo (pag. !J8fìfi) - Sono approoati senza 
discussione i diseçni di legge: e Modifìcaaioni all'orqanico per il Corpo degli agenti di Clt­ 
stodia delle carceri • (;'\'. 5.)2) ( pag. [i8fW); • Costi: usione in com une di Conca Casale fra­ 
sione del conwne di /'OJ ~illi. (N. 48.'J) ( pag. ;}8fjfl); e Aumento del limite massimo delle ' 
annualità 11e1· pensioni di autorità al personale dipendente dal Ministero della g11e1·1·a per 
l'esercisio fìnanzial'io W10-fJll (N. <>00) t paç, [j8fifJ) - fol11zio11e a scrutinio seçre:» - 
Non ha luoqo discussione generale sul disegno rii leggi!:·• Stato di preoisione della spesa del 
Ministero delle poste e dei te/togrefi per il 1911-1:.! • (.V. :J84) - Sul cap. 5 parlano i se­ 
natori Fiore ( paq. 58ì0), Laruberti (11ag. {j87 1), Mele (pag. {j871, ,}8ì2), Itorçalta, relatore 
( pag. [)872) e il minist1·0 delle poste e dei telf'g1·afì ( pag. 5872) - Sul cap. 8 parla il 
senatore Borqatla, relatore ( pag. 5875, 587ì), al quale risponde il ministro ( pag. 587U) - Al 
cap. f).I fa una raccomandazione il senatore l>i Braz sà (pag. 5883) e il ministro l'accetta 
( pag. [>88.'I) - Sul cap. 81 fa osseroasioni il senatore Tamassia ( pag. 5885); risposta del 
ministro (p(l!J. 5R8;}) - Senza discussione si approrano gli altri capitoli del bilancio, i rias­ 
sunti per titoli e per categorie e gli articoli del disegno di legge, che è rincialo allo scru­ 
tinio segreto - Non ha luogo discussione generale sul disegno di legge: e Proooedimenli 
relativi agli an.ziani ed all'elevazione dei minimi di stipendio del personale dipendente dal 
Ministero delle poste e dei telegrafi• (.V. 591) - Senza ossercasioni si approcano i primi 8 
articoli - Sull'art. fJ fa osserva;-ioni il senatore De Cupis (pag. 589(], 5897), e gli ri­ 
sponde il ministro delle poste e dei teleg1•afì. (pag. {j8fJì) - Sull'art. 10 parlano il se11ato1·e 
Bel'tetti, 1·elnlore ( pag. 58!)8, 5000) e il rnùiistro (pag. [)t:W8) - Senza oùeri:azioni si 
apprurnno gli alll'i at·ticoli, e il diseg110 di l1•gge ~ rùwiato allo scrutinio segreto - 1'1·e.~m­ 
ta:;ione di di.~egni di legge (pag. ;}OO!J) e di rela.:ioni (pag. 5870, !)87 4, {j898, 5920) - 
Sella di.~cussione generale dd disegno di lt~gge: •Stato di previsione della .~pe.~a dd Mini­ 
.~t1~ro della pul>blica ist1·uzio11e per l'e~e1·cfaio finaJLziario J!JJJ-1:2 • (.V. 57:.!), parlano i se- 
11nlol'i Foti ( pag. !WO!J), Jlolmenli (Jl"!I· .}f)J:J), Fio1·e (pag. ;}!J li) e Maraglirmn (pag. [j!J.21) - 
Il seguito della di.w:us.,ione è 1·ii11andato alla sur:cessi1>a t1wnal1i- C111i11micri~i<me (pag. 5922) - 
m.~ultato di /Jlllazlone ( pag. [i[)f!:!). 

La !!Cduta è apnta alle ore lii.IO. 
Houo presenti i ministri della guerra, di grazia 

e giustizia e dci culti, dei lavori pubblici, della 
pubblica istruzione, delle poste e dei tclegTaH 
cd il 80ttoscgretario di Stato per linterno. 

BOIUlATTA, .W!f/rel1t1'io, rii\ lett.um del pro­ 
cesso verhale della seduta prccedt>11te, il qualt!, 
è a11prov ato. · 

Sunto di petizioni. 

PRESID E~TE. Proiro il senatore, segretario, 
Borgatta di dar lettura dd imnto di petizioni 
pervenute al &•nato. 

BOIWATT A, sl'grelario, legl:('e: 
N. !Oli. Il Consi1;lio notarile provinciale di 

Firenze fa voti 1il Senato onde voglia oppor- 

Discussioni, f. 780 
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tunamente modificare il disegno di legge sul­ 
l'ordinamento del notariato e degli archivi no­ 
tarili, e comprendervi il collocamento in pianta 
organica degli inservienti degli archivi nota­ 
rili. 
~. 107. Il Consiglio notarile dt'l distretto di 

Avellino, petizione identica. alla precedente. 
X. 108. li Consiglio notarile dcl distretto di 

I'nlermo, petizione identica alle precedenti. 
X. 109. Il signor l\lutnrclli Barbato, cancel­ 

liere della pretura di Calabritto, fo istanza al 
Senato perché sia modificato l'art. 14 del di­ 
segno di legge sul riordinamento delle cancel­ 
lerie e segrcterle giudiziarie. 
N. 110. Il Consiglio dell'ordine degli avvocati 

di Genova fa voti pcrchè venga respinto il di­ 
segno di legge sul riordinamento delle cancel­ 
lerie e segreterie giudiziarie. 

Congedo. 
PRE~IDENTE. Il senatore De Sonnaz do­ 

manda un congedo di un mese, per motivi di 
famiglia. 

Se nessuno fa opposizione, questo congedo 
s'Intenderà accordato. 

Comunicazione. 
PRESIDENTE. Sua Eccellenza il l'residcnte 

del Consiglio ministro dell'interno scrive: 
•Ilo l'onore cli partccìpnre allu E<'ccllcnza 

Vostra che non potendo recarmi in Senato per­ 
chè impegnato nell'altro ramo del Parlamento, 
ho dato incarico 11.l sotto segretario di Stato, per 
l'interno, onor. Falcioni, di sostenere in mia 
vece la discussione sui seguenti disegni di 
legge: 

• l" l\lodilknzioni all'organico per il Corpo 
di cwitodia delle carceri (~. 5ri2); 

• 2" Costituzione in comune di Conca Casale 
frazione del com une di I'ozzilli (n. 4~il), posti 
ull'ordine dcl giorno nella seduta odierna. 

«Con profondo ossequio • 
• li ministro 

e GIOLITTI•. 

Do atto al Presidente del Consiglio di questa 
comunicazione. 

Approvazione del disegno di legge: «Modifica­ 
zioni all'organico per il Corpo degli agenti di 
custodia delle carcerì s (N. 552). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e Modifica­ 
zioni all'organico per il Corpo degli agenti di 
custodia delle carceri •. 
Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 

lettura del disegno di legge. 
BORO ATTA, seçrelario, legge: 
(V. Stampato N. iiJ2). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­ 

rale .. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
8i passa alla discussione degli articoli che 

rileggo. 

Art. t. 

Al ruolo organico degli agenti di custodia 
delle carceri, stabilito con la tabella C, annessa 
alla legge :10 dicembre 1908, n. 649, è sosti­ 
tuito quello tìssato dalla tabella alkg11ta alla 
presente legge, 

(Approvato). 

Art. 2. 

Ferme restando lo altre concessioni di cui 
attualmente godono gli agenti di custodia, ai 
graduati, alle guardie scelte ed alle guardie 
del Corpo degli agenti medesimi la paga è au­ 
mentnta di annue lire cento ad ogni rafferma 
che contrarranno. 

(Approvato). 
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Ruolo organico per il Corpo degli agenti di custodia. 
degli stabilimenti carcerari. 

:=-:---=:-==.::..=.=-.·=---~--e~-=- --- --- -----------=c--=--=""-'==-"'--'-=c'---='--"--=-==o==~- · ----- ---- -- - 

GRADI 
PoHti Stipendio annuo 

per grado 
ìudlvidunle I per grado 

Guardie scelti'. 

so 2,200 110,000 

215 2,000 4(10,000 

:J2f> 1,800 585,000 

1.800 1,400 2,520,000 

3.500 1,200 4,200,000 

200 900 180,000 

6.0!lO s,02r,,ooo 

Comandanti. . 
I 

• I 

Capi guardia . 

Sottocapi guardia 

Guardie . 

Allh•,·i : I 
1-- 

'---1 I 

j1. ,. i.'· 
~.- .J... 
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Prospetto di confronto tra la spesa dell'organico in vigore per il Corpo degli 
agenti di custodia delle carceri e quella. del nuovo organìco che si propone. 

- .. - --- ----. - . . -·- ... .. . -- ·- - ---- .. -- - 

Numero dei posti 
Stipendio Somma complessìva 

individuale per grado 

---- --- ----- -------· ---------·- 
GRADO 

I che si che si secondo 
attuali propon- attuale attuale la 

gono propone i proposta I 
I 

2,2()0 I Comandanti . I 50 50 2,000 100,000 110,UUO 

Capi guardia . 21:1 215 i.soo 2,000 8-14,000 4:30,000 

Sottocapi guardia . 3:.!!'• a2r. 1,:JOO J,800 I 422,ri00 rlilr,,ooo 

Guardie scelte . 1,500 1,800 1,200 ! 1,400 1,800,000 2,G20,000 
I 

Guardie. . . 8,800 8,GOO 1,100 i 1,200 I 4,180,000 4,20!),000 
I 

Allirvl . . . 200 200 750 ! 900 tri0,000 lH0,000 
i - ' ' 6,090 6,080 

I I 
6,9'J6,f>OO 8,0'25,000 

I I 

Totale . . 

Speea attuale , 

. L. 8,0-20,000 

• 100,0UO 
--- 

• L. 8,125,000 

• 6,9%,rioo 

Somma complessiva per grado seceudo la proposta 
Maggiore spesa per l'aumento di L. 100 ad ogni rafferma. 

Ditforl'nza in più • L. 1,128,GUO 
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Approvazione del disegno di legge: « Costituzione 
in comune di Conca Casale frazione del comune 
di Pozzilli > (N. 483). 

PRE:-:ìIDE:::\TE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: • Costituzione 
in comune di Conca Casale frazione dcl co­ 
m une di Pozzilli •. 
Prego il senatore, segretario, Borgatta di vo- 

ler dar lettura del disegno di legge. · 
llORGATT A, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 48.1). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­ 

sione generale su questo disegno di legge. 
Nessuno domandando di parlare, la discus- 

sione generale è chiusa. · 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

Art. 1. 
La frazione di Conca Cnsalc è distaccata da 

Pozailli e costituita in comune autonomo. 
(Approvato). 

Art, 2. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a prendere 
tutti i provvedimenti necessari alla esecuzione 
della presente legge. 

(Approvato). 

Qurn;to disegno di legge sarà. poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Aumento del limite massimo dell' annualità. 
per pensioni di autorità al personale dipen­ 
dente dal Ministero della guerra per l' eserci­ 
zio finanziario 1910-911 > (N. 600). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca In 
discussione dcl disegno di legge: •Aumento 
dcl limite massimo dell'annualità per pensioni 
di autorità al personale dipendente dal )li­ 
nistero della guerra per l'esercizio finanziario 
1910-11 •. 
Do lettura di questo disegno di legge: 

146 

• 

Articolo unico. 

Il limite massimo dcll'nnuualità per pensioni 
tla concedersi uell'escrcizio finanziario 1910-11 
per i collocamenti 1i riposo, sia di autorità, sia 
in seguito a domanda determinata da invito 
d' utfìt-io, stabilito dal!' art. 5 della k-gge 29 di­ 
cembre 1910, n. 885, è per il Minìstoro della 
guerra elevato a lire 340,000. 

Dichiaro aperta la discussione su questo di­ 
segno di legge. 

Nessuno domandando di parlare, la discus­ 
sione è chiusa, e trattsndosi di articolo unico, 
sarà poi votato a scrutinio segrt'to. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDEl\TE. Procederemo ora alla vota­ 
zione a scrutinio segreto dci disegni di legge, 
già approvati per alzata e seduta, nella tornata 
di ieri e in quella di oggi. 

Prego il seuatore, segretario, Borgatta ùi fare 
l' appello nomlualc. 

RORGATTA, seçreturio. Fa l'appello no­ 
minale. 

PRI~~IDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Discussione del disegno di legge: «Stato di pre­ 
visione della spesa. del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per I' esercizio finanziario 1911- 
1912 > (N. 584). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
dìscussìone dcl disegno di legge: • Stato di prc­ 
vlsione della spesa dcl Ministero delle poste e 
dci telegrafi per I'esercìzio tìnauxìarlo 1!li1- 
Hl12 •, 
Prego il senatore, segretario, Fabrizl, di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, seqretario, lt>gge: 
(V. Stampalo s. :J8.J). 
PRE~IDEXTE. Dichiaro apertu la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. Passeremo alla discussione dei capitoli 
dci quali do lettura. 

·'"' .· 
• .l 
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TITOLO I. 
SPESA ORDINARIA 

CATEGORIA l'RL\IA. - Sl'&'lE EFFETTIVE. 

I. 
Stanzia.menti comuni all' Amministrazione centra.le e provincia.le 

delle poste e dei telegra.ft. 

Personale ùi carriera dell'Amministrazione centrale e provinciale delle 
poste e dei tolegrafì (Spese fisse). . :10,372,100 > 

2 Indennità di residenza in Romn al personale di carriera. dell'Ammini­ 
strazione centrale e provinciale delle poste e dei telegrafi (:-\pese fisse) 947,840 > 

Personale subalterno dcli' Amministrazione centrale e provinciale delle 
poste e dei telcgratì (Spese tìsse ). 

Concorso dello Stato per l'inscrizione dcl personale subalterno del- 
1' Amministrnzione centrale e provinciale delle poste e deì telegrafi 
alla C1L'lsa Nazlonalo di previdenza per I' ìnvnlidità e la vecchiaia 
degli operai (Spese fisse) . . . . . . . 

Personale di munutenzione e sorveglianza dello linee telegrafiche e te- 
lcfoniche (Spese fisse) . . , . . . . . . . 

4 

FIORE. Domando di parlare. 
l'RESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
FIORE. Sui fondi stanziati per il servizio dei 

telefoni, ho da osservare che lo cresciute esi­ 
genze di tale servizio li rendono insuffìcicnti. 
Avpndo pure il ministro la buona volontà ùi 
soddisfare le richieste dcl paese, occorrono in­ 
dispensabllmcnte i fondi che debhono essere 
messi a sua disposizione a detto scopo. È un 
fotto che il servizio dei telefoni in Italia non 
funziona come in altri paesi; 'e sopratutto a Na­ 
poli, ove io abito, la.'lcia molto a desiderare. 
Le lince non essendo suftìcienti, il segreto 

telefonico è messo n disposizione dcl pub­ 
blico, perchè i contatti rendono facile lo' ascol­ 
tare le conversazioni che fanno gli altri. Oltre 
a ciò il ronzio, che è la conseguenza inevi­ 
tabile della mancanza di linee distinte e se­ 
parate, rende anche difficile la conversazione 
telefonica. Per eliminare tali inconvenienti oc­ 
corre un impianto ben diverso. Quando il 

rn,4!17 ,6i~ • 

208,0!~:3 > 

2,2:W,303 • 

telefono cominciò a funzionare in Italia, erano 
ben pochi coloro i quali se ne servivano; oggi 
il mondo ha bisogno di rapidità in tutto. Le 
distanze sono abbreviate tra paese e paese coi 
telegrafi, nelle città col telefono cd in una 
grande città come Napoli tutti sentono il bi­ 
sogno ùi profittarne e di goderne. Io sono certo 
che l'onor. ministro ha buona volontà di sod­ 
disfare l'esigenze del pubblico, polche egli stesso 
si è reso conto delle nocessi là attuali. Occorre 
riconoscere non pertanto che, per provvedere, 
devono essere stabiliti nuovi fondi e per l'im­ 
pianto e per il persona.le. 

È questa la sola osservazione che io ho re­ 
puento opportuno di fare. 

Presentazione di relazioni. 
· TARDITI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TARDITI. Ho l'onore di presentare al Se­ 

nato la relazione dell'Ufficio centrale sul dìse­ 
r- 
4 ' :- ~- 
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gno di legge: e Provvedimenti per l'arma dci 
carabinieri Reali >, 

PRE~IDENTE. Do atto all'onor. senatore Tar­ 
diti della proscntazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita. 

Ripresa della discussione 

PRl~~IDENTE. Proseguiremo ora nella di­ 
scussione del bilancio delle poste e dei tele­ 
grafi. 

LA:\IBERTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ke ha facoltà. 
LAlllilERTI. Per il caso che ali' onor. mini­ 

stro non sia pervenuta una· mia domanda, 
prego di volermi permettere di ripetere il con­ 
tenuto della lettera che io gli aveva diretto: 
essa riguardava la pubblicazione dcll' elenco 
degli abhonnti. Siamo oramai alla ti ne del mese 
di giugno e, almeno a Firenze, non è ancora 
stato pubblicato l'elenco degli abbonati ai te­ 
h-fonì. La mancnnza di questa pubblicazione 
rende naturalmente se non ìrriaorlo molto dif­ 
ficile l'impiego nel telefono, e quindi siccome 
alla Direzione provinciule è stato detto che 
tutto il materiale era pronto per la pubblica­ 
zione, mancava solo l'ordine della Direzione 
generale, io pregherei il ministro, di cui co­ 
nosco l' i uteressamento e la. cortesia, a volersi 
occupare perché quest' indugio sia. rimosso nl 
più presto possibile. 

::'IIELE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha faccltà. 
~lELF.. Consenta l'onor. ministro che io le 

faccia una breve e semplice raccomandazione. 
Con la lcgµ;e del marzo 1907, fu autorizzata, 

com'ella sa, l'asscgunxlone straordinaria di pa · 
rocchi milioni per lo impianto di reti telefo­ 
niche, - e fu anche stuhilito che la rete tele­ 
fonica di Cosenza. fosse costruita non più tardi 
del giugno 1910. 
Forse per mostrare al buoni cittadini di lag­ 

giù che talvolta le nostre legg"i hanno anche 
per essi un principio di esecuzione, forse per 
altre ragioni che non intravedo, si buttò giù 
un impianto provvisorto, che, alt.~ prova dci 
fatti, riusci tecnicamente inservibile, e mie in 
ogni modo da non poter soddisfure alle molte­ 
plici richieste di ubbonarnentì. Comunque fu 
inaugurata la linea telefonica per la sola città 
di Cosenza, ma l'altra, che avrebbe dovuto 

148 

comprendere l'allacciamento dci pnesi nel rag­ 
gio di 10 chilometri, resta ancora nel grembo 
della lt•gg-e, che indarno previde e stanziò i 
fondi in bilaur-io. 

Era evidente che di ciò non potesse chia­ 
marsi contenta la cittadinanza cosentina, la. 
quale, per mezzo della benemerita e volente­ 
rosa Camera di commercio, free pervenire al 
Governo i suoi altrettanto vivi quanto p;iusti­ 
fìcnti la men ti. 

Si telegrafò all'onor. Di Sant' Onofrio, che di 
quel tempo sedeva sulle cose del Ministero 
delle poste, nonché dei telefoni, e questi si 
affrettò a rispondere che si sarebbero subito 
iniziati i lavori dell'impianto definitivo, che que­ 
sti lavori sarebbero stati spinti con molta al!i­ 
crità, e che la rete urbana si sarebbe ampliata 
in modo da soddisfare i legittimi desideri] della 
cittadinanza cosentina. 

Fu difatti tolto l'impianto provvisorio, pel 
quale molte spese inutili erano state fatte, e sì 
dette mano ali' impianto dcflnitivo. ::'Ifa dopo un 
mese, o giù di li, i lavori si arrestarono, e ap­ 
pena dopo un anno si potettero accogliere 1 :lr> 
domande, mentre le ricbiestc di abbonamento 
si moltiplicavano. 

Ni~ si è gran che soddisfatti di quel mostric- · 
cìattolo di telefono, eh' è colà impiantato. E 
non è mica colpa di qu-l direttore, eh' è cosi 
operoso e volenteroso, se il servizio funziona 
male, ma del materiale ìnvecchiuto e della 
maucnnza assoluta di personale. Immagini, ono­ 
revole ministro, che laggiù, a compiere un cosi 
faticoso lavoro, sono addette due signorine, le 
quali, 111an1·0 a dirlo, hanno, come tutte le altre, 
due mani e due occhi: le une e gli altri sa­ 
ranno mugarl bellissimi, ma non sono davvero 
suttlcìenti per quel lavoro diuturno cd ìngrato. 

Il ::llinistl'l'o, cui i;i rivolsero sempre vivi la­ 
menti, n111ndò un' ttltra signorina, beninte!\o, in 
mis.'lionc, perchè a quelli, che vengono in mezzo 
a noi, hhmgna sempre gittare l'osso di una in· 
dennità straordinaria, per compcnsa1·li del 
grande onoro che ci fanno; ma questa signo­ 
rina <luvette sostituire un impiegato infermo. 
Ed è inutile aggiungere che, nrnutre nltrovc, 
ed anche nella vidua Catanzaro, il t.P]efono 
funzio·1a anche di notte, da noi, ,:omc 11110 

stnnco mortale, la notte ripos-1. 
Ma ciò che più preme e più incalza è l' al­ 

ln,cdarnento dei :io cornuui, che fauno <'Orona 

1 . ... 
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a Cosenza, che sono popolatissimi, e taluni ca­ 
pol uoghi anche di collegi elettorali e che sono 
compresi nel raggio dci 10 chilometri e che 
da gran 'tempo aspettano indarno l' impinnto 
dei telefoni. I•:11 ho qui deliberazioni incalzanti 
dclln Carnera rii commercio, di muulclpll, di 
Associnzionl, che reclamano cotesto impianto, 
f'd 1111che og-g-i un giornnle di cola si rende 
interprete delle generali lagnanze delle popo­ 
lazioni. 

E aggiunga, onor. ministro, che frn eoresti 
:10 comuni reclamuuti, moltissimi ti sono che 
non hanno nemmeno il telegrafo. 
Ora, questolmpìanto dci telefoni nei <·0111u11i 

«he ne hanno diritto, è un affare davvero im­ 
portante per i nostri puesi, rhe hanno, come 
è noto, nssuì ;ic·a:·se le comuuir-azlonì strndali, 
Costruire laggiù un tronco forrovinrio, no: 

costa troppi quattrlui e richiede troppo tempo. 
!Ila un filo telefonico non rappresenta davvero 
un disastro per I•! nostre finanze. Queste, sento 
dire, che sono fiorenti, ed io non lo metto punto 
in duhhio. :Ila, Dio mio, è equo, è giusto che 
dnlla bontà dcl bilancio non debbono proprio 
god1~re quelle contrade, che, con tanti sacriftzt, 
eonu-ibuiscouo anch' esse n renderlo fiorente? 
Ed io aspetto dal!' 01101"l!Vole ministro una pa­ 
rola confortuu-ice, la quale assicuri quelle po­ 
polnzloni che le leggi dello Stato avranuo anche 
pPl' esse la più completa esecuzione. 

PRESil>EXTE. Ila facoltà di parlare l'ono­ 
n-vole relatore. 

BOR<L\TTA, relatore. I seuutori Fiore, Lam­ 
berti e MP!o sostanzialmente si sono lngnatì 
dcl dctìcientc servizio telefonico e la Co111111is- 
1:1io11c di fi nanze, per sua parte, non ha muu­ 
eato di fermare la sua nttenzione su c1 uesto 
importante servizio; però è notorlo come il mi­ 
nistro delle poste e telegrafl, nell'altro ramo del 
l'ai·lamento, ubbia dichiarato nel modo più as­ 
soluto, che a novembre presenterà delle proposte 
esaurienti per risolvere definitivamente questo 
grosso problema: anzi questa tma uffermazione 
l'ha confermata ancora ieri nell'altro ramo dcl 
Pnrlameuto, mentre. si discuteva un progettino 

· tli h·gge app1111to destinato n provvedere a ne­ 
cessità indilazionabili, urg1•11tissirne. 

La Commissione di finanze confida d1e 1'0110- 
revole ministro non 11 vrà dillicoltà a 1·onfcr­ 
mare and1e in qnest' Aula, il i;olt·n11c i111111•gno 
che ha pr1~so davanti allu Ca11wra. 

::iJELE. Domando di parllm:i. 
PRESIDEXTE. ~e ha facoltà. 
~IELE. Avevo letto anch'io quanto l'onorevole 

ministro ebbe a dichirare nell'altro ramo del 
l'urlamento, ma ho creduto necessario che, per 
renderle più solenni, le medesime dichiara­ 
zioni venissero anche confermate in Senato. 
l{ingraY.io poi vivamente l' 011orevole relatore 
della Commissio11e di finanze del prezioso au­ 
silio che ha voluto dare alle mie parole, e con­ 
fillo che l'onorevole ministro vorrà darmi, come 
è siio costume, franche ed esaurienti spiega­ 
zioni. 

CALI:-iSAXO, minis!l·o tielle poste e dei te­ 
legm fi. Doma111lo di parlare. 

PRE:-iIDEKTE. Ne ha facoltà. 
CA LJSSA]'l;O, mini.~l>·o dellf' poste e dei te­ 

leg1·11fì. La condizione dcl 1:1ervizio telefonico 
italiano è eosl notoria da p<!rmettetmi di pre­ 
gare il 8c11>1to a dispemmr111i dal fare una nnn­ 
lisi, la quale, se registrata negli utti parfanwn­ 
tari, non suonPrehbe certo in onore di ciò c·he 
è in generale li~ funzione tecnica d<~I servizio 
tolcfonico. 

Ì~ inutile, in questo momento, rintracl'iarne 
le cause. Io queste cause ascrivo più che nitro 
ad una serie di fatti, i 'Jlmli sono indipendenti 
dalla volontìL di coloro ehe, prima di me, sono 
stati a <·apo del llfinh1tero delle poste e tt1lo­ 
grnfi e di coloro C'he più direttamente hanno 
presieduto a questo SPrvizio. Chè se in questo 
argomm1to dovessi entrare, dovrei anzi aver 
parole di lode, specialmente per la Direzione 
gencrule dt~i telefoni. Ma, ripeto, è un complesso 
di cause cho ha Influito i<u tale stato di cose 
e i;pecinlmente l'onor. senatore :\lele dovrll con­ 
venire in 411esto, che si è verificato uno straor­ 
dinario aumento di richieste in proposito, tul­ 
chè di nessun altro mezzo di comunicnzione si 
sente cosi immediato, e direi, cosi impellente il 
bisogno, come delle comunicazioni telefoniche. 
t inutile, ripeto, che noi veniamo qui a rin­ 

tracciare le complei;se cause della condizione 
attuale delle cose; cause le quali Bi ricollegano 
anche a un altro fntlo normalissimo nei bilanci 
ùd :'l[i11ist<•ro delle µoste e dei tele~rnfl, cioè 
la i11suftkic11za 1IPi fondi. Perchè e iuutile, ono­ 
revoli i;c11atori, non.si può provvedere a impianti 
in g'<'11eralc molto clispenrliosi !l<,nza che i fo11di 
siano idonei, suflìcii:>nti al bisog-no . .Ma il :-ienllto, 
io spero, più che dei fatti precedcuti, si prcoc- 
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cupa delle intenzioni dcl ministro relativamente 
ai rhned] che possono essere apprestati, perchè 
questa condizione di cose cessi. 

Ripeto: questo mi sembra il pensiero degli 
on. senatori che hanno parlato, come fu di 
molti oratori che hanno parlato nell'altro ramo 
dcl Parlamento. 
Ebbene, consenta il Senato che io ricordi qui 

il dilemma come lho formulato nel!' altro ramo 
dcl Parlamento. Il Governo ha un problema 
grave ed urgente dinanzi a. sè che deve risol­ 
vere a qualunque costo, ed il dilemma lo pongo 
in questi termini: se lo Stato riconosce la sua in­ 
suttìcìenza 11 risolvere il problema, allora si lnsci 
il sistema della statizznzionc o si ritorni all' in­ 
dustria privata, rinunciando magari lo Stato 
stesso a tutto q uello che finora ha fatto. ::\[a 
quest_o non è, secondo mc, non può e non deve 
essere; lo Stato deve provvedere, tanto più 
che la riorg.rnizzazione e sistemazione radicale 
di quel servizio, se può rappresentare, per un 
momento, un onere per il bilancio dello :--tato, 
in breve volgere di anni rappresenterà invece 
un investimento di capitnli che deve fruttare 
direttamente ed indirettamente. Direttamente, 
perché un sano sistema d'industrlalizzazione non 
manca di dare un diretto profitto; indiretta­ 
mente, perché sì avvnntnggcrnnno dcl servizio 
telefonico quelle popolazioni che da tempo at­ 
tendono il collegamento, non solo tra le grandi 
distanze, ma anche tra i piccoli centri e le linee 
principali. 
Ora, se io ho questo convìncimcuto, ben può 

il Senato trarre immedinta e legittima conse­ 
guenza che, se tale è lo stato delle cose, quale 
io dico, è necessario apprestare i 1 imedt e, 
come ho detto alla Camera e ripeto al Senato, 
io do nllìùamento che a novembre intendo di 
presentare un disegno di legge, in cui il pro­ 
blerna non solo sia radicalmente studiato, ma 
sia prospettato un piano completo per la sua 
definitiva risoluzione. 
Converrà molto probahilmc11tc pensare a 

qualche sacrifì«io di biluncìo, a qualche onere 
finanziario novo e di qualche importanza; ma 
io spero che, specialmente se la spesa sarà 
graduata e graduati i lavori, in una serie di 
prossimi esercizi, potrà agevolmente soppor­ 
tarsi dal bilancio; così potranno compiersi le 
opere necessarie, per modo che non tarderà la 
condizione attuale. delle cose, che giustamente 

Discussioni, f. 781 150 

tutti lamentano, ad essere, per lo meno, miglio­ 
rata. Confido cosi che si riuscirà a tacitare 
questo non armonioso e certamente non grato 
coro di laµ"nnn:1.e, che viene, non soltanto dal­ 
l'aula dcl Parlamento, ma ormai dagli angoli 
più remoti della nostra Italia. 

E qui mi permetta il Senato che, traendo 
occasione da una osservazione, d'indole gene­ 
rica, fatta dall'onor. senatore Mele, io dica che 
mi compiaccio della sua protesta e della sua 
invocazione, perché debbo proprio ripetere 
a questo proposito la constatazione che ho 
avuto l'onore di fare alla Camera dcl deputati 
e cioè che nello provincie meridionali è degna 
di grandissima lode la meravigliosa attività, la 
gara fervorosa nel volere le comunicazioni te­ 
lefonk-he. Si è giunti al punto che alcuni co­ 
muni, i quali non hanno nemmeno le cornu­ 
nicaxioui normati stradali, non parliamo di 
comunicnzioni ferroviarie, invocano queste co­ 
municnzioni telefoniche, quasi come un rimedio 
allo stato d' isolamento in cui essi si trovano. 

Non voglio tediare il Senato col ripetere le 
dichiarazioni che in proposito ho fatto all' altro 
ramo ciel Parlamento; ma posso assicurnro che 
di questa parte del problema mi sono pure oc­ 
cupato e che intendo di portare molte agevo­ 
lazioni ai piccoli comuni, nel senso che sia ad 
essi possibile, con graduali stunzinmentì, prov­ 
vedere a quella parte dcl concorso nella spesa 
che le leggi vigenti da loro riehicdono. Ed anzi, 
a questo proposito, mi sia consentito ricordare 
quello che anche ieri ebbi occasione di dire 
ali' altro ramo del Parlamento, che cioè, pure 
su questa purtccìpnzionc delle fìna11ze comu­ 
nali agli 01wri per gli impianti telefonici ho 
disposto studi opportuni, cd io spero che a no­ 
vembre potrò proporre agevolazioni diverse 
nelle varie modalità e nelle varie misure di tale 
concorso, per cui il problema si presenti anche 
sotto questo aspetto di più facile soluzione. 
L'o11or. senatore Fiore, il mio antico e caris­ 

simo maestro, ba voi uto richia11mre I' atten­ 
zione dcl Sennto sulla serie degli inconvenienti 
che in nkune città (credo che l'onor. senatore 
Fiore si riferisse specialmente a quella di Na­ 
poli) si lnmcntano 11el servizio telefonico. Posso 
assicurare l'onor .. senatore Fiore che quella 
s<'riP, forse incompleta nella sua esposizione, mi 
è perfettamente nota e che sono in atto prov­ 
yedimenti per temperare alcune di quelle cause 

( 1' J 
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dannose 111 servizio che conseguono dalla defi­ 
cienza dogli impianti e dalla disorganizzazione 
tecnica e che mi affido, prima ancora che leggi 
nuove vengano con nuovi fondi a dar adito 
a soluzioni più radicali, di potere con qualche 
temperamento migliorare quella condizione che 
eg-li lamenta. 

Dirò brevi parole in risposta agli onorevoli 
senatori che hanno particolarmente uecennato 
11 q uulcho fotto che li riguarda. 

Debbo anzitutto ali' on. senatore Lamberti ri­ 
cordare che Pgli col suo cortese richiamo mi 
porta alla dichiarazione di un provvedimento 
che non può esser confortante per lui, perché 
riesce a danno della sua città. Infatti in tutte 
le clrtà d' Itnlia gli elenchi degli abbonati si 
distribulscono in luglio: per la c:ittà di Fi­ 
renze invece questa distribuzione si è fatta 
sempre in gennaio, ma questo sistema che co­ 
stituiva un diverso trauamcnto, io non l'ho 
potuto continuare, anzi la disposizione, che dcl 
resto a vre i io stesso adottata, risale ad ordini 
dati dai miei predecessori, Cosi si spiega il 
fatto del ritardo. Forse quella direzione com­ 
partimentale avrebbe potuto trovare un qual­ 
che temperamento che provvedesse a questo 
momento di trnusizione; ma non dubiti l'ono­ 
revole senatore Lamberti che alla pubblienzlone 
dcli' elenco si provvederà in modo che possa ef­ 
fettuarsi lii disn-ibuzlone nel prossimo mese di 
luglio. Se, ripeto, qualche inconveniente è av­ 
venuto in questo periodo, non l'ascriva il Senato 
a mala volontà dcli' Amministrazione, ma a 
questa dlsposizlone che fu datn dal mio pre­ 
decessore, per uniformare il sorvizlo della pub­ 
blicazione e distribuzione dell'elenco degli ab­ 
bonati. 

L' onorevole senatore ;\[cle mi ha parlato delle 
disgrazinto condizioni del servizio telefonico n 
Cosenza. Voglio essere molto schietto e non dare 
apparvnza di cognizione completa di fatti quando 
non l'ho. 

Cosi dichiaro "11e non conosco nei suoi mi­ 
nuti particolari la condizione dcl servizio tele­ 
fonico a Cosenza. So rhe in quella città, come 
in altre, il servizio è insufficiente, se non ai bi­ 
sogni, certo ai desideri di quella popolazione. 
~la so altresì che nei nuovi disegni di legge, 
uno dei quali rtella seduta di ieri fu già ap­ 
provato dalla Camera dei deputati, sono com­ 
presi alcuni stanziamenti che l'igu11rdano il 

1~·1! . t) 

completamento anche di quella rete, che prima 
per I' insufficienza dei fondi non fu potuto ef­ 
fettuare. 
Fatte queste dichiarazioni che non mi di­ 

spensano certamente dall'approfondire l'argo­ 
mento che fu oggetto dcl discorso dcli' onore­ 
vole senatore Mele, assicuro che non mancherò 
di esaminare la precisa condizione delle cose 
e di vedere se qualche provvedimento, anche 
per quanto riguarda il personale, sia possibile 
adottare, cd ho la fiducia che il Senato vorrà 
dare al ministro, che in questo momento ha 
l'onore di parlare dinanzi ad esso, quella bene· 
vola attesa relativamente al servizio telefonico, 
che il ministro ha già invocato dinanzi all'altro 
ramo del Parlamento. Dinanzi alla Camera, 
corno 111 Senato, non sono in l!'rndo, nè potrei 
in questo momento r-ompromcttermì di dire 
11111tli siano i critert ilirettivi della riforma. 
Io ritengo che, più che di parole, il Senato 

come la Camera, si compiaccia di fatti. Quando 
i miei studi saranno completi spero di venire 
al Parlamento con risoluzioni chiare e soddi­ 
sfacenti. Per questo io accoglievo alcuni giorni 
or sono con molta gratitudine l'invito del­ 
l'onor. senatore Borgatta, da lui fatto a. nome 
della Commissione di flna.nze, il quale riferl 
sul bilancio delle poste e dci telegrafi; aeco­ 
glievo, dico, riconoscenti~..;imo l'invito che mi 
veniva da lui fatto che cioè io potessi ripetere 
dinnnzi al 8cnato complete e soddisfaeenti le 
dichiarazioni che avevo fatto nel!' altro ramo 
dcl Parlamento. Spero che nulla mi manchi per 
potere corrispondere con la doverosa comple­ 
tezza, a novembre, ni dcsidPrii che furono qui 
c·osl autorevolmente espressi. (App1·ov1uio11i). 

:llELE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
:llELE. Da parte mia, c·omincio <~o! dare il 

buon esC'mpio dichi11randomi c:ompletam<mte 
soddisfatto delle franche dichi11rru:ioni dl'!l'ono­ 
revole ministro delle poste e tt>legrafi. 

Presentazione di relazione. 
DALLOLIO. Domando di parlare. 
PRF:SIDENTE. Xe ha facoltà. 
DALLOLIO. A nome dell'Uffìcio centrale, ho 

l'onore di presentare al Senato la relazione sul 
disegno di legge: e Modificazioni alla legge 
n. 377 in data 27 giugno .1909 sulla riHCrva 
navnle •. 
, . ' ._; ... 
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Concorso dello Stato per l'iscrizione dcl personale di manutenzione 
e di sorveglianza delle linee telegrafiche e telefoniche alla Cassa 
Nazionnle di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai 
(Spese fìsse) • • • . 

PRESTO ENTE. Do atto all'onor. senatore Dal- I 
lolio della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 

Ripresa della discussione. 
PRESIDE~TE. Coutluur-remo la discussione 

dcl bilancio delle poste. 

7 

Compensi per lavori straordinari . 

Nessun altro chiedendo di parlare, pongo ai 
voti il capitolo [1. Chi l'approva favorisca di 
alzarsi. 

(Approvato). 

:ll<,000 • 

Indennità di residenza in Roma al personale subalterno dell'Ammini­ 
strazione centrale e provinciale ed operaio in genere (Spese fisse) 

BORUATTA, relatnre. Dornando di parlare. 
l'RF:SIDENTK Ne ha facoltà. 
BOIW ATTA, relatore. Per espresso Incarico 

della Commissione di finanze, io ho pure do­ 
vuto rir-hiaiuare, nella mia relazione, l' atten­ 
zione dcl Governo e dcll' onor. ministro su 
questo r-npitolo 8, che rlguardu i compensi per 
lavorì straordinari. 

To rìcordo benissimo come già i predecessori 
dell'onor. Caliss11110 negli anni scorsi si fossero 
dichiarati convinti della necessità di porre un 
freno a questo lavoro straordinario, poìchè or­ 
mai, come osservano alcuni nostri colleghi, non 
Ri Ba più quale sia il lavoro ordinario e quale 
quello straordinario. Il lavoro straordinario in­ 
fatti prende delle proporzioni veramente in­ 
quietanti. 
Nella mia relazione ho riprodotto uno spec­ 

chietto di questo lavoro straordinario; da esso 
risulta come nell'esercìzio 1903~904 ammontava 
a 2 milioni e 318 mila lire; nel 1909-910 è sa­ 
lito a 4 milioni e 100 mila lire; e non so, per 
l'esercizio In corso, a che somma potrà arri- 
vare. 

lo ho <lavanti agli occhi le dichiarazioni che 
l'onor. ministro ha fatto nell'altro ramo del 
Parlamento il 3 giugno, dichiarazioni con le 
quali ha riconosciuto questo gravissimo ma­ 
lanno. Egli ha fotto dichiarazioni precise e re­ 
cise, promettendo di mettervi freno. 

3:36,ltiO • 

3, 100,000 • 

Anch'io sono convinto che non si possa di un 
tratto far cessare questo lavoro straordinario; 
ma, ora che gli stipendi del personale sono mi­ 
gliorati, è questione prima di tutto d'Impedire 
che esso dilaghl mag-giormente, e poi grudata­ 
mente eliminare tutti quegli abusi che sono 
stati denuru-iati e che certo sono a conoscenza 
dell'onor. ministro. 

Quindi, a nome della Commissione di fi­ 
nanze io ripeto di nuovo linvito, fiducioso 
nell' onorevole ministro che egli voglia fre­ 
nare questo incremento di spesa per lavoro 
straordi nari o. 

Ricordo anzi con piacere che, in or-easioue 
del!' ultima nota di vnriuzioni presentate al­ 
l'altro ramo del Parlamento, l'onor. ministro si 
è già fatto carico di questa e di qualche altra 
osservazione, che io, come relatore della Com­ 
missione di finanze, avevo fatto a proposito di 
altri progetti di logge per maggiori assegna­ 
zioni di fondi. Polche oltre a questa spesa che 
viene inscritta sotto il capitolo 81 vi sono altre 
spese alle quali bisogna cercare di mettere un 
freno. 
Verranno davanti al Senato le relazioni della 

Commissione di finanze ·su altri bilanci; tra 
cui quella sul bilancio dell'agricoltura, dove 
Il relatore farà non meno vivaci osservazioni 
su questo andazzo di abbondare in queste as­ 
segnazioni straordinarie, la cui erogazione è in­ 
teramente abbandonata al libito del ministro, 

1 ., .. ', 
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Permetta l'onorevole ministro che io richiami 
ancora la sua attenzione sul dilagare delle spese 
d'ufficio. Tra le aziende che sono alle dipen­ 
denze del suo Min istero, vedrà che ve n'è qual­ 
cuna in cui si verifica un incremento vera­ 
mente spaventevole, poiché si ha un aumento 
del 5(1 per cento sulla somma preventivamente 
inscritta in bilancio. Io capisco che vi possa 
essere qualche eccedenza nella spesa, ma vi 
deve essere pure una misura. Le somme che 
si inscrivono nelle previsioni devono corrispon­ 
dere alla spesa effettiva che si dovrà incon­ 
trare; e quando si fa una previsione si imposti 
la spesa veramente necessarla, e non i;i venga 
poi lungo l'anno a domandare due o tre volte 
un aumento di assegnaztone. 

Così su di una spesa di 120 mila lire per 
spese d'ufficio è stato giiì. votato un aumento 
di 40 mila lire, ed ora è in corso la richiesta 
per 1111 altro aumento di :!O mila lire. Com­ 
prenderà, onor. ministro, che la Commissione 
di finanze era in dovere di richiamare l'atten­ 
zione dcl potere esecutivo su questi inconve­ 
nienti. 
Io,. come ho scritto nella relazione, confido 

che l'onor. ministro sia convinto della neces­ 
sità di frenare prima, e poi a poco a poco di 
far scomparire questa, che egli stesso ha do­ 
finito, piaga dcl lavoro straordinarlo. {Appl'o­ 
vazioni). 

CALISSANO, ministro delle pnsfe e dei tele­ 
grafi. Domando la parola. 

UALISSANO, ministro delle poslr' e dci lf'­ 
teqrafi. Io vorrei che la mia parola fosse cosi 
chiara da persuadere l'onor. Borgatta ed il 81! • 
nato non solo della necessità. di limitare il la­ 
voro straordinario, ma nuche dcli· etlìcacia dci 
provvedimenti che furono già adottati dai miei 
predecessori e di quegli altri che io stesso nel 
breve giro di questi pochi mesi ho adottato 
per limitarlo; e vorrei in pari tempo poter 
persuadere il Senato che si fa una grande con­ 
fusione quando si parla, in genere, di lavoro 
straordinario. Si fa, ripeto, una grande confu­ 
sione, e forse si cade anche in un grave errore, 
quando Ili crede che di questo lavoro straordi­ 
nario chi ha la direzione prudenziale, la facoltà 
cioè di limitarlo o meno, sia sempre il ministro. 
Vi è un lavoro straordinario, onorevoli sena­ 
tori, che nessuna forza e nessuna disciplina può 
impedire, perché è il portato di eventi vera- 

mente straordinari e di necessità improvvise 
che sorgono, necessità o di carattere generale 
e di grande importanza o di singoli uffici per 
singole provvidenze, e ad esse bisogna pur 
sopperire. 

, Infatti l'Amministrazione continuamente si 
trova davanti a nuovi bisogni, pei quali non è 
ancora autorizzata dal Parlamento a fornirsi dcl 
personale necessario. A questi nuovi lavori che 
sorgono è t'orza provvedere immediatamente, e 
ciò non si può fare altrimenti che ricorrendo al 
lavoro straordinario. Verrà a suo tempo il per­ 
sonale, ma l' assunzione di esso richiedo una 
lunga procedura e I'ahilituzione del medesimo 
a tutti i servizi abbisogna un lungo tirocinio: 
donde la necessità di una certa durata della 
spesa straordinaria. 

È poi da notare altresì che spesso queste 
maggiori necessità non so110 dipendenti da in­ 
cremento i;raduale dei servizi, bensì da eventi 
improvvisi e temporanei, cd è quindi tanto più 
opportuno, in tali casi, servirsi di lavoro stra­ 
ordinario: poiché, se in luogo di ricorrere ad 
esso fossero stati assunti nuovi impiegati, per­ 
durerebbe In spesa anche dopo cessato il bi­ 
sogno: mentre invece, col sistema dcl lavoro 
straordinario, la sposa viene a cessare col ces­ 
sare dcl temporaneo bisogno che era sorto. 

Vi è un' altra parte (e qui mi preme 08.'>Cr­ 
vare che mi limito a semplici npprezzamenti, 
perché non potrei certamente assicurare che 
avvenga proprio cosi), in realtà vi è un'altra 
parte di lavoro straordinarlo che rappresenta, 
come dubito, o un abuso abilmente dissimulato 
o un abuso conosciuto ma indebitamente tol­ 
lerato. Ora, contro questa seconda specie di la­ 
voro straordinario sono stati perseveranti gli 
sforzi dei miei predecessori e sarà perseverante 
l'opera mia nel vigilare che l'abuso non sia 
possibile e che il lavoro straordinario sia sem­ 
pre giustificato e richiesto da reale bisogno. 

Quando una impreveduta necessità di ser­ 
vizio si presenti, Mi provveda pure con straor­ 
dinarie prestazioni, ma anche sia vigile e pronta 
l'azione dell'Amministrazione per contenere 
queste straordinarie prestazioni in giusti confini. 

Queste, onor. Borgntts, furono le dichiarazioni 
che io ho fatto nell'altro ramo dcl Parlamento 
e son lieto di poterle ripetere qui, perchè du­ 
bito che una parte di lavoro detto straordinario, 
ma che è diventato costante, non risponda che 

•• 
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ad una ragione, dir~ cosi, artificiosa, non ad una 
necessità reale, E se è una necessità, la quale 
rappresenta il risultato di un artifk-io, allora il 
regolamento disciplinare dci serviz! deve inter­ 
venire per impedire ogni abuso. E devo anr-he 
non nascondere che qualche volta - ud onor 
dcl vero si tratta di rare eccezioni - in taluni 
uffici si fanno eseguire come lavoro straordi­ 
nario talune operazioni che potrebbero forse, 
con un qualche sforzo nell'orario normale, essere 
compiute durante quest'ultimo, nello intento, 
forse, di completare indirettamente il magro sti­ 
pendio dei funzionari di minor graclo. ~la nuche 
questa è un'altra forma di abuso che non deve 
essere tollerata, specialmente in seguito alle 
nuove leggi che qualche compenso migliore 
danno a questi funzionari. Chè se gli stipendi 
ancora si riconoscessero in qualche parte in­ 
sufficienti e s' imponesse la necessità di aumen­ 
tarli, questi aumenti apparlscnno nelle pagiue 
chiare del bilancio, ma non si ricorra a sotter­ 
fugi per dare ai funzionari q nello che si rico­ 
nosca giusto di dar loro per il lavoro che com 
piono. 
Concludo pertanto col ripetere che, JHW quella· 

parte del lavoro straordinario la quale rappre­ 
senta nulla più che un abuso lamentato e dalle 
Commissioni dcl bilancio della Camera dci de­ 
putati, e dalla Commissione di finanze di questo 
ramo del Parlamento, sarà pronta e continua 
e vigilante I' opera mia. 

L'onor. senatore Borgatta ha accennato a 
spese di ufficio che in alcuni rami del servi­ 
zio sono inverosimilmente crescenti. Io non so 
in questo momento, e rispetto la velata parola 
dell'onorevole senatore Borgatta, a quale ca­ 
pitolo specialmente alluda la sua. osservazione. 
:Ma posso forse intuirlo, e anzichè scendere a 
particolari mi consenta il Senato che io chìa­ 
risca una condizione di cose che ormai è nota 
a quanti si occupano di bilanci. 

La lotta è continua tra le amministrazioni 
che chìeggouo stanziamenti completi, e tali 
che possano sopperire ai veri bisogni dell'am­ 
ministrazione, e le resistenze dell'amministra­ 
zione del tesoro la qualo, giustamente o ingiu­ 
stamente, teme che sotto questi ampliamenti 
si nascondano sforzi per crescere artlflciosa­ 
men tc le speso. Come ricordavo nell'altro ramo 
dcl Parlamento, questa lotta continua deve ces­ 
sare, perché si deve ormai con un preciso 
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apprezzamento della entità dei servizi e con 
criteri di equità, con ragionevolezza in chi 
chiede, e con ultrettnnta rngioncvolezza in chi 
deve concedere, si deve arrlvare a quelle mi· 
suro medie di stanziamenti che impediscano 
tutto questo cinematografico rivolgimento di 
bilanci, per cui si chiede f>O e si at'.<'.et.t.a :m, 
quando invece si sa che non bastano nè iO 
nè 80. Questa è la verità, Ora io mi sono pro­ 
posto, e ne fa cenno anche lonorevole sena­ 
tore norg-attll nella sua relazione, mi sono pro­ 
posto, colle denominazioni più chiare dci Cli' 
pitoli dcl bilancio, di impedire og11i forma di 
ncr-umulnmento artificioso di diverse spt>se sotto 
uno stesso titolo, e questo sarà non solo il mi­ 
glior modo per avere i controlli più facili dalla 
Corte dci conti; ma sarà anche il mezzo mi­ 
gliore per dimostrare dove l'artifizio può anni­ 
darsi dcli' ingrossamento delle spese, ed inoltre 
servirà a chiarire quali sieno le vere necessità 
1wlle impostazioni delle spese, nPi singoli ca­ 
pitoli dcl bil11ncio . .Ma, dopo aver cosi ritoec11.ti 
i capitoli, io ho dovuto, pPr talu11i, d1i1~dcrc 
11ume11 ti di stn11ziamcn to, per prospettare q ucllc 
che sono i111l1~<'linahili t'sigcnze dci servizi sem­ 
pre in 11ccrcsdme11to e per conferire al mio bi­ 
lancio, in relazio11e a quanto ho detto, la sin­ 
cerità che credo doverosa. 

E spero che queste dichiarnzioni riusciranno 
di soddisfazione degli onorevoli senatori. 

ROHGATTA, relatore. Doma11do cli parlare. 
PRE:-ilDE~TF.. Xe ha focolt:\. 
BORGATTA, relato1·e. Sono d'ncconlo con l'o­ 

norevole ministro che nel suo llrinistno, spedal­ 
mente in certi periodi dell"anno, come sotto le 
feste natalizie o in occnsioue di solennità straor­ 
dinarie, sia impossibile non ricorrere 11. quall'he 
ora di lavoro straordinzirio. Questo lo riconosco 
prrfettanwnte, e quando la sp<'sa sia contenuta 
entro limiti rngio11evoli, nè io, nè la Commis­ 
sione di finanze avremmo nulla da osservare . 
.:Ila ella sa che anche i suoi predeC'essori hanno 
riconosciuto che vi erano dci VPri nhusi in 
questi lavori straordinari, eho c'erano impie· 
g11ti i quali facevano otto, dicci ore di lavoro 
srraonlinario al giorno; non si sa poi quali ore 
dedicassero al lavoro ordinario! 
Io sono contento di avere, a nome della Com­ 

missione di flnunze, ri<·hiamato a11cora una volta 
l'attenzione del Governo su questo argomento, 
e d'altra parte credo di ell>Jere interprete ezian- 

, ,.·1 ,, .. , . 
-~· ..• 
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PRE8IDEKTE. Se nessun altro chiede di par­ 
lare, pongo ai voti lo stanziamento del capi­ 
tolo 8 del quale ho già dato lettura. 
Chi lo approva è' pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

. 
dio della Commissione di finanze, dichiarando 
che essa è soddlsfatta delle dichiarazioni, e dello 
assicurazioni date dall'onorevole ministro, e con­ 
fida che, a poco a poco, questi guai si cure­ 
ranno e guariranno, 

9 Avventizi e loro assimilati - Telegrnflsti militari - Allievi meccanici - 
Operai in genere . . ·. . . 220,000 • 

10 Indennità per infortuni sul lavoro agli agenti ed operai permanenti 
ed avventizi dcli' Amministrazione postale e telegrafica ai quali 
non compete pensione ai termini del R. decreto ti giugno 1 !!07, 
n. 716 - Indennizzi e spese diverse per infortuni e danni (8pesa 
obbligatoria) . . 

11 Allievi fattorini e loro supplenti - Fattorini in surrogazione di commessi 
- Allievi guardafili ed operai addetti alla sorvegllanza dci tronchi 

ro, !Hi6, 1G4 • 

I • 
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Riporto 

di lince telogruficho e telefoniche - Manovali uddettì ai magazzini 
telcgratìci cd ai bassi servizi . . . . . . • 

12 Avventizi in aumento d'impiegati e di agenti subultorni assunti In 
• servizio ii(circostanze straordinarie. . .. 

13 Indennità di tramutamento . . . 

14 Indennità per missioni all'interno ed all'estero. 

15 Indennità per visite d'ispezione . 

16 Indennità di viaggio - Soggiorno fuori di residenza ed indennità di per- 
nottazione aglì agenti di manutenzione delle lince telegrafiche e 
telefoniche . 

17 l'ìpc!!e ed indennità per i servizi sanitari . 

lH Propine ai componenti le Commissioni per esami nell' interesse dell'Am- 
ministrazione . . . . . . 

19 Indennità diverse con carattere permanente. 

20 Indennità speciali al personale subalterno, 

21 Indennità per servizio prestato in tempo di notte cd eventuale sema- 
forico. . . ' • . . . . . 

22 Acquisto di libretti e di scontrini ferrovinri (Spesa d'ordine) 

23 Spese di liti (SpeAA obbligatoria) . 

24 A!!.'lrgni e spese di qualsiasi natura per gli addetti ai Gabinetti 

25 Sussidi al personale di ruolo e fuori ruolo in attività di scrvixio . 

26 Sussidi a funzionar! ed agenti già appartenuti all'Amministrazione ed 
alle loro famiglie 

2 7 8 pese casuali . . . 

28 Spese per stampati, registri e buste stampate per uso dell'Amministra- 
zione centrale; per la stampa. dcl JJnlletlino uffiririle, dci ruoli di 
anzianità degli impiegati, della relazione statistica, delle istruzioni, 
dci regolamenti e delle tabelle di variazioni pel servizio telegrafìeo 

29 Spese per stampati, registri e buste stampate per uso dell'Amministra- 
zione provinciale - Rilegatura di registri contabili pel servizio pro­ 
vinciale forniti dal l\Iinistcro . . . . . . . . . . . . . . . 

Da riportarsi . . 
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Riporlo , 55,li'>!l,!l64 > 

;10 Residui passivi eliminati n senso dell'art, :l:! del testo unico di legge 
sulla' contnbilita generale e rcclurnati dai creditori {Spesa obbliga- 
toria) . . . . . . . JJe1· memoria 

II. 
Stanziamenti pel servizio esclusivo dell'Amministrazione centrale 

delle poste e dei telegrafi.. 

ill . Spese d'uftìclo . 

il:! Acquisto di pubblìcuzioni JH~r la biblioteca del ::\linistt~ro - Rilegature - 
Acquisto di atti pnrlament.u-I per la collezione 

il:I Spese postali 

:14 Spese per bollo strnordinnrio di cambiali (Spesa obbligntoriu) 

:1:> Mantenimento, restauro cd adattamento di locali . 

:\li Provvista <li carta e di oggetti vari di cnncelleria 

:n Spese pel funzionamento dcli' Istituto superiore postalc-telegrnfìco­ 
telefonico 

III. 
Stanziamenti pei servizi esclusivi dell'Amministrazione provinciale. 

A) Scrrisi della posta. 

:l8 '.\krccdi agli agenti subalterni fuori ruolo assunti in temporanea sosti- 
tuzione ùi agt~nti subalterni fuori ruolo effettivi, per congedo, ma- 
lattia e richiami sotto le armi . • . . 

:m Rimunerazioni straordinarie agli agenti subalterni fuori ruolo 

40 Rctrìbuzloni ordinarie agli ageuti rurali (Spese fisse) 

40 Retribuzioni ordinarie e supplementari ad agenti provvisori adibiti a 
bia servizi rurali privi temporaneamente di titolari . 

41 Sussidi agli agenti ed cx-agenti rurali, alle loro vedove ed ai loro 
orfani. . . . 
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46 

.n 

Riporto 

Spese per la istituzione di uffici italiani ali' estero - AssPgni ed in­ 
dennirà nl personnle upplicutovi - RPtrihuzioni nl personale av­ 
ventizio -- SpPse di procncciuto, d'uttìcio, di francatura di corri­ 
spondenza e di tvlegrunuul , 

Retribuztonì ai procace! pel trasporto delle corrispondenze e dci 
pacchi e compensi per consumo e mnnutenzione delle biciclette degli 
agenti iucnricati del servizio di vuotatura delle cassette di impo­ 
stazione delle corrìspondcnzo (Spese fissi!) 

Sussidi ai procacci, ex-procaeoì, alle loro vedove ed ai loro orfani 

Canone annuo per il servizio postale sul Lago di Garda (articolo 26 
della Convenzione approvata con la legge 5 marzo 18!l3, n. 125) 
(Spese fisse) 

Canone annuo per il servizio postale a traverso lo stretto di Messina 
(Legge o agoio;to 1 ~!);!, 11. 4!11, e Regio decreto 23 novem bre 18!14, 
n. :!O~, art. 24) (Spese fi8.-;e) 

Spl'.;e pel trasporto delle corrispondenze e dr-i pacchi sulle ferrovie e 
trnmvie in aggiunta ai servizi gratuiti; per qualsinsi prestazione 
ferrovinrla : JH'r trasporto a vuoto delle carrozzo postali o per nolo 
di veicoli - Spese per il trasporto dPIJa corrispondenza a mezzo della 
posta pneumntiua - Retribuzioni pur trasporto di corrispondenze ai 
cnpitani di bastimenti mercantili che non fanno servizio per conto 
dello :-;1,1to (Spe;;a obbl igntoria) 

Compensi alle Soc·ietA di Xavi~nzione esercenti sorvizi lncunli e fìu­ 
v inli per spocìnli trasporti con carattere postale e eo111me1·<'111le 
(SJIPS:\ ohhligutorln) 

Trasporto delle vnlig-iP australiana Pd indiana (~pe~m ohhligntorin) 

~pc>sc eventuali pn il trasporto delle corrispourleuzo e dci pncchì (Spesa 
ohhl iga tori a) • · 

Indonnità a!S1ierso11alc che presrn sorvizio 11eg-li uffìcl ambulautl - In­ 
ù1•11uitA di via;.:gio e d'illn111i11azio11e ni messagg-l'l'i, port::1pie;..:hi ed 
altri ag-l'nti dell'A1n111i11istrazione l'llf' m·compngnano i dispn<'d eù 
i pac<"hi sulle ft•1Tovil•, tram\'Ìc e sui piros<·ati 

lnden;Jit:\ nl. personali' ll<l<letto ag-li ultid po;;tali pres.-;o le stazioni 
dl'ile fprrovie e g-li >!l'ali 111arittimi . . . · 

1-'pc>sc cli costruzione e di ma11tl'11i11u•11to clPlle ca1Tozw postali, 1lt•i fur~on- 
1·i11i e di nitri vcil'oli pd trasporto delle cor1·ispo1ul<'11ze e dd pacchi 

Premio P<'r la Vl'JH)ita di f'ra1u:oholli, ùi hig"!.idti, di 1:11rtoli11e postnli 
e di buoni -risposta (SJll'sa ohhligaturia) . . · . . . . 

Da 1·ipo1·tarsi 

Discussioni, f. 78:! 
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testo unico delle lt.•ggi postuli (24 dicembre JH!J!I, n. i°>OI) per la per­ 
dita di lettere rncco1111111datc:od~a.'lsicurntc (:-ìpPsa obbligatoria) 

f>f> Aggio ai consoli sulle tasse di vnglìn emessi (~p<'sa ohhligntoriu) . 

Riporto . 

57 Indennità e rimborsi eventuali cui può esser tenuta I'Ammiuistrnziouo 
per le perdite derivanti dal servizio dei pacchi (Sp<'sn obbligntorla) 

[>8 Rimborsi eventuali cui può PH.«<>r tenuta l'Amministrazione in dipen- 
denza di frodi o di danni d'altra natura. subiti da privati, dalla 
Cassa nnzionale di previdenza per la invalidità e la veer-hiaìu degli 
operai o dalla stessa nnuniuisrrnxione per i servlxl 1lt•i vaglia, dci 
titoli di credito postali e delle riscossìonl per couto di terzi (Spesa 
obbligatoria) . . • . . . • . . · • . . 

f>9 Rimborsi eventuali per condono o riduzione di multe e per somme 
riscosse dnll' Amministrazione (Spesa d'ordine) . 

liO Diritti dovuti nllc dogane por la esportazione, pìomhntura, bollette a 
cuuzione e lasciupassare dei pacchi postali e per il vincolo doga­ 
nale dei currl della valigia iudinnn (:-ìpPsn obbligutoriu) • . 

61 

63 

fì-l 

TI) Scrcisi del tel1•g1·affJ e delle costrusiont tetefonich«. 

Rotribuzloni al fattorini dcl telegrafo (:-ìpl'Ha obbligutorìu) 

Spese di eserclzio e di manutenzione dPgli ufflci del tPll'grnfo e degli 
uffici tonotclegrutlcì comunali, 111'.l}llisto di macchine, di materiali 
tecnici di uso e di consumo per la manutenzione di apparutì, di 
utensili per gli uftìcl cd officiuo - :-Ì()('Se di pubblicazioni tecniche, 
trasporti di mnterìule teunico-tclvgrntìco, relativa rnnno d' upern 
sussidiaria e dazio di eonfinP., tPmpornn<~a 01:1·11pazionc di lol'nli per 
depositi di materiali e ;;imili . 

::\lnnutcnzione della r!.'te telegrntlea e dci fili telefonici interurbani, 
comprese le linee di nitre Amministrazioni che pngano canoni, e 
compresi i cavi sottomarini pci quali provvede dirt•ttnmente l'Am­ 
ministrazione. Aequisti, trnsporti, dazi sui materiali, acqui8to di 
pubblicazioni tec:nil'he e appnrccchi per esperimenti dPlle linee; 
mano d'opera sussidiaria, compe11si ni terzi per danni, i;crvitù, 
occupozione provvisoria di loc:ali cd aree; spese per recapito di 
espressi"; cvcn tu ali o<·correnze . . . . • • • • . . . . . . 

::\Iigliornmcnto graduale d<'lla rch! .ti·IP;.,;ralka se1·011daria - Costrmdonc 
di nuove Ii11ec e posa di mruvi fili . • . . . . • 
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DI BRAZZ.\. Do111:111<lo di parlare. 
PRESI DE~TE. Xe ha f.1colU1. 
DI BRAZZ.\. lo mi permetto cli raccomnu­ 

<lare all'onor .. ministro l'Istituzion« ili un utlì­ 
«io tPlt>gTafico in Pauluro, provincia di Udine. 

Que,.;to (•0111111w è situato nelle montngne ed 
ulln frontiel'll: e mentre tutti, o 1111asi tutti, gli 
nltri comuni di fronticru ha11110 l'uffic:io tvlo- 
1-{rllfico, il comune di Paularo, il quale si trova 
in condizioni topografiche abbastunza gravi e 
che giustifìr-hcrohboro rimpianto di questo uf­ 
ficio, ne è ancora privo. 
lo credo che se l'onor. ministro domandasse 

n I suo collega della guerra se Mia fa vorcvolo o 
no .a 'questo impianto, credo che Pgli rispon­ 
derebbe che sarebbe molto contento !;C 4 uesto 
tosse attuato. Raccomando dunque la cosa cal­ 
damente alla sua benevolenza. 

CALISSANO, ministro dellt' poste e dci tele­ 
gmfì. Domando di parlare, 

CALISSANO, ministro ddle pos!« e dei tele­ 
grafi. La raccomandazione dell'onor. Di Brazzù 
mi porge I'occasione di dure al Senato comunica­ 
zione di un mio pensiero, che rappresenta una 
piccola riforma, la quale, io spero, tornerà assai 
vnntagglosa, specialmente ai piccoli comuni. 
Per le disposizioni dell'attuale legge, le spese 

di impinnto d1\gli uffici telografìc-ì per i pie­ 
coli comuni rappresentano uno sforzo spesso 
impossibile n superare e quindi da una parte 
vi è la resistenza dei comuni e dnll'altra, natu­ 
ralmente, I' Amministraziono non ha sempre i 
capitoli larghi a sufficienza per provvedere a 
suo carico esclusivo a tutti gli impianti tele­ 
grafici che da ogni parte pervengono. 

Vi è u11 sol caso, dirò cosi, eccezionale, in 
cui luffìcio tvlegratìco, viene impiantata Il spese 
esclusive dcli' Amministrazione cd è quello in 
cui la istruzione per l' impianto, per non dire 
l'ordine, vien data alla nostra Amministra­ 
zione dal ministro dell'interno. :l[n, a prescin­ 
dere dallo condizioni spcciall del caso enun­ 
ciato dall'onor. senatore Di Brazzà, io penso 
che uno dci modi di risolvere il problema 

16 ') 
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per i phcolì comuni, chi> so110 molto distanti 
dagli .ullid telogratìe], sarebbe quello di colle­ 
gart~ c·on lince tBIPfoniche sPmplic:i e c·on una 
i-pe,.;a relativaml•nte limitata i detti comuni 1·011 
l'ufficio t1degrnfico pii1 vicino. In questo modo 
il telPgram111n, giunto all'uffic:io tt'lcgrnflco l'i­ 
ri11io1·e, può es~Pre telefonato al comune 111 

q uall· è cl i retto il teleg-rnm 111 a e da q ueMto stesso 
comune un telegramma può e!lserP inviato a 
mezzo del telefono ali' ulliciale telegrafico vi­ 
cino. Cosi la li1wa telefonica serve ad un 
doppio M<'.OJIO: a mettere i ph:coli comuni in 
relazione telefoniea col centro vicino e nello 
ste•so tempo a provveifore a quelle csige11:r.e 
ciel SC'n·izio tell'g-rafko, la cui dPfìcie11za è la­ 
mentnra, non soltanto nd caso speeialc ~~­ 
gm1 Iato c\al st•nntore Ili llmz;:à, ma i 11 molti 
altri casi consimili. 
Fatte que,,te dichiarazioni, io &"Sicuro l'ono­ 

revole senatore Di Ilrazzà che prendo in spe­ 
ciale esame le eondizioni di fotto cui egli ha 
8.(:cennl\to e mi sarnnno autorevoli informatori 
i rni11i,,tri tlelln guerrn e cieli' Interno, e qunlora, 
come non dubito, le circostanze da lui esposte 
corri,.;pondano, non soltanto all'esattezza, ehe, 
di questo non ò nt:>111me110 l1 e11>10 di parlare, 
ma a quel grado di urgen1..a da fttr preferire 
limpianto di quell'ufficio ad altri che sono gh\ 
prenotati, assicuro l'onor. Di Ilrazzà che ritl'rrò 
mio dovere ùi giustizia. distributiva accogline 
il desiderio che egli ha qui manifestnto. 

DI BR.AZZ.\. Domando di parlare. 
PRE:-ilDENTE. Ne ha facoltà. 
DI HRAZZ.\.. Ringrazio l'onor. ministro dello 

apicgazionl che ha voluto darmi. Ad ogni motlo 
mi riservo, a. tempo e luogo opportuno, sia an­ 
che particolarmente, di indirizzare la mia do­ 
manda nll'ouor. Presidente del Consiglio, per­ 
chò veda se es..~a possa entrare nella categoria 
alh~ quale lui accennato l'onor. ministro. 

I'IrnSIDEN'TI..:. Nessun nitro chiedendo di par­ 
lare, pongo ai voti il capitolo n. 64. Chi l'np­ 
pmvn è pregato di alznr11i. 

(.\pprovato). 
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Rtporto 

Impianto <li comunicazioni telefoniche nell' interesse (•sdusi\'O del ser­ 
vizio postale e telcgruflvo - lmpiuuto di uffici l<'IPgralid e fo110- 
telegrafid fll'r mg-ioni di servizio e m-ll' i11!l'rt's.'<1~ dt•lla pubblica 
sicurt>zza 

Spese per la muuutenzione di cor.lonl clettrì«! sortomurlnl 

Impianto di uffici !t•IPgrntid e fo110-ttdf'gra1id: «veutunle Ps<•r<:izio di 
utfìc! te)t"grafil'i e fo110-tPlt>f!l':ilit'i provvisori, impi.uuo <li linee 
elettrlche a rlchlestu <li diversi, Pll p,.;pc_·u:r.io11i di altri lavori iute­ 
ressautl le lince tph•gmfidie, nu-diante concorso nelle Hpl'sP, o n 

• totale rimborso di esse \SpPsa d'ordine) . 

~JH.•se <li esercizio e di 111a1111te11zio1w Jpg·li uflh-l e stazioni r:uliotPIPl:(T:l­ 
tiche, acquisto di mutoriall lt><·11id di uso P <li c·o11s111110 I'"" la 11ia1111- 
teuzione <li apparati, di uteusill pr-r gli uttk-I l' per k- slnzioui ; spPse 
di pubblk-nzioui !P<·11i"11t•, trasporto <li J>Pl'So111tlP, trasporto <li 111atP­ 
rinle tecn i1·0 r1uliotPIPgTa tìr-o, I'<' la ti va n1:1110 ti' opPra susskl iaria, dnz!o 
di contlm-, tP111pora11Pa 0t·<·11pa:r.i1111e lii loculi per deposito e siiulli ; 
acquisto <li mobilio e di etletti d'uso per l'esercizio di stazioni ra­ 
diotelegrafiche 

G\l Istruzione del personale . 

q Scrl'i:;l co1111111i alltt posta ed al ldeg1·a(o. 

70 Rctrilrnzioni nl 1wrso11alc ()egli utlld di 2° e di 3• classe . 

71 Concorso nelle spp;ie cccc:r.ionali p<•r lo(•uli od altro pd 111ig-liore funzio- 
nl\mento d<•gli uffici di 2' e <li au classe . 

72 Sus;iidi ni titolari e<l ex-titolari degli utlìei di 2' e di 3' dn.-;.o;e, ni loro 
ge11itori, alle loro ve<love ed ai loro orfani . 

7:3 8pe!ie di tempomnca reg'g-cnza nf'gli utlid e pt>r indennità ùi mis..;ione 
ai supplenti negli uffici di :?• e ùi 33 classe. 

71 ~ Spese <li pigioni pPr i scn·i:r.i della posta e df'l tt'!Pgmfo HPpamti o 
riu11iti e <lei telefono i;e unito n<l 11leu110 dt'gli altri sPrvi:r.i (Spt•sc 
fisse) . 

7f) Asscg-ni fi;;.-.;i pt•r !olpese d'uftic:io 11i dirt>ttori, ai titolari 1IPgli uftìei di 
1• das8e, 1tg-li ispettori di:-;trettuali e<l tti dir<'ttori dl'llc l'Ostrnzionl 
telcgrntic.:he e telt>fonic.:hc (Spese tis...,(•). • . . . . • . • . 

7U Spese per illumi1lllzione e riscaldamento; pt'r c.:011s111110 d'ne(111a; pn 
oggetti di cancelleria e per la formazione dci dispacci, oltre quelle 

Da 1·ipol'la1·.~i 
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100,000 • 

Hfi-l,HOO • 

G00,000 • 

100,000 • 

lili,000 • 

14,fiOO,OOO • 

1!>,000 • 

1,1;,0,000 • 

1,orn,000 • 

17,021,000 ,. 



.4 tti Parlamentari. Senato del R1•g11t• 

LEGISLATIJHA xxm - 13 fiESSIO:\E 1909-~ll - DISCUSSIONI - TOHNATA DEL 23 GIUG:\O 1911 

comprese IH'/.di HR'i<'~lli fissi - :-lJH'se di frnnr-ntura di corrispondenza, 
di telegrnunni per l'Interno e per l'estero, di tramvie e di vetture - 
Rllegaturn e provvista di registri in bìnnco - Acquisto di codici e 
di vocabol.u-i - Fitto di locali provvisori per utlici, direzioni ed 
ispezioni . . . . . . . . . . 

77 

ltinorto . 

110,000 > 

17,021,000 > 

40,000 > 

Spest' per l'Hluminnzionc ed il risenldnmeuto dei veicoli adibiti al ser­ 
vizio postale su Ile ferrovio . 

Indennità di cauzione ai 1·;1....;siPri provinciali, ai cnpi degli utlìci elci 
vaglia e dei risparurì e.l ai funzlouuri che hanno qualità di con­ 
tabili di danaro o di m.uerlu ·ed ni controllori presso le casse del­ 
r Amministrazione postulo e tl'l<'gmfic:\ (Spese tisse). • . 

AC(JUÌSto, manutenzione e trasporto di ruucchìue <In scrivere per la 
corrispondenza uftìcinle, di mobili, cusseforti, ventilatori, stufe e 
suonerie elettriche - :-\portelli p<'r cnseltnri umericuni - Assicura­ 
zione contro i danni dell'incendio . • . , 

Fitto temporaneo <li loculi ed nitre occorrenze per esami . 

Muteriuli ed utensili per il servizio postale e minute spese inerenti - 
Inchiostro oleoso per bolli - Insegne per gli uf'ttci postali o per 
qur-lli in cui sono riuniti i servizi della posta e del telegrafo - 
Distintivi per agenti postali - Bolli per il servizio postale . · • 

HO 

~l 

TA'.\1..\.:-i.."iIA. Domando di parlare sul vupi­ 
tolo ~ 1. 

PRESIDEKTE Ne ha facoltà. 
- TA'.\[ASSIA. '.\li permetto su questo capitolo 1'1 
richiamare l' attenzione dcli' onorevole ministro 
sull' incovenicnte giù da me lamentato l'unno 
pns-nto, della ìllegglbìlità dci timbri postali. 
L'onor. Cluffvlli, ministro d' allora delle poste, 
mi dieùe formali affìdnmeuti di por riparo a 
questa insufficienza deplorevole del nostro ser­ 
vizio postale. Il quale se nell'Insieme procede 
Iodcvolment ~,in questo punto della timbratura 
delle corrispondenze, è i m men ·m mente inferiore 
a quasi tutti gli Stati esteri. E per quanto io 
abbia osservato un inizio di riforma in questa 
timbratura, che si enuncia finalmente ben di­ 
stinta, debbo poi sog-giungerc subito che questa 
opportuna innovaziona si è limitata (cd as.'!ai 
1;obrinmente) ad alcune regioni, specialmente 
ncll' alta It11lin •. mentre pu1· troppo nel resto si 
pn:-1evcra nel sistema deplorevolis,;imo nnt ico. 

. Io mi rivolgo perciò ali' onore volo ministro, pre­ 
gandolo perché la riforma sl timidamente ini· 
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:!00,000 > 

3:!?>,000 > 

10,000 > 

5fi0,000 > 

ziat1, si compia e nel modo più limpido e nel 
tempo più rapido. 

CALISSAN'O, 11iini.~t1·0 delle po.~te e dei lelt!­ 
{Jl"a{t. Doman1lo la parola. 

PRESIDEXTE. Ila facoltA di parlar<!. 
CALISSAXO, llìi11i.~tro delle po.~te e dei tele­ 

g1·a(i. Io sono lieto di poter a~sicurare l'on. Ta­ 
massia che il l!Uo desiderio non fu dimenticato 
dal mio onorevole pred(lCes.-;ore cd è asst:>condato 
da chi ha in questo momento l'onore di parlare 
dinanzi al Senato. 
:Ili si permclta però di fare akune corniide. 

razioni. 8c noi intendiamo di riparare ali' in­ 
co11ve11ic11te. lamentato dall'on. senatore Ta­ 
ml\Ssia per qunnlo riguarda gli utllei dei pic­ 
coli centri, la cosa è praticamente possibile, 
perché riesce ahbastanza agevole rintracciare 
chi è il colpevole nella deficiente timbratura 
delle lctten'; ma, quando si tratta degli utttci 
dei grandi centri, si incontra. una grande diffi. 
coltà nelle lunghe e minuziose indagini occor­ 
renti per vedere in qual punto ed in qual luogo 
l' in:iufficiente bollatura si asi verificata. }la ri- 

' . . . ti t 
i' t '-. 
~I ... t: 
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I che sia accertato con nitri esporuucntl, C'<l nn­ 
I (·IH' ìntorvcncndo direttarueute, lo 'stato delle I cose là clove le dr-fìclenze si lamentano e 1:'1 dove 
la perfezione del servizio si lodu, onde poter 

I, prendere una risoluzione che io spero sarà l'ac­ 
coglhuento definitivo delle domnnde proposte 

j <lall' on. senatore Tumassìa. 
I 

co110~·0 t-he la chiarC'zza del timbro è <li grnmln 
utilità non tanto per conoscere la proveuleuzu 
dvllu lettera, quanto più specialmente i dati 
della impostazione della lettera strssa, il giorno, 
l'ora, e sapere cosl Ne la lettera sia giunta con 
la rapldlrà doverosa, 

Per tuiglioruro qut>sla parte (folla tccuica del 
servizto postale sono in corso <li esperimento 
due macchine, una a 1\lilnno ed un'altra al­ 
l'Ufficio ferrovie di Roma. Si tratta di due mac- 

TA)IAS."iIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltA di parlare. 

· TA~!ASSL\. Ringrazio l'onorevole ministro chine delle stesse dimensioni, della stessa forma, della risposta datami, e mi auguro che gli espe­ <lello stesso inventore, e l'una, a quanto mi si · rinu-nti cui accenna, si corupluno quindi nel ri f Prisce, fu nzlona egregiamente a Roma, mentre 
1 , l f · 1. · ,1.1 L di 

1 
tempo più breve e conducauo alla riformn, che a tra uuzrona ma 1s.~11110 a 11 1 ano. n iscor- è . . .. 1 d· t • d l I . . . 1 . <l .1 . . 111\oc,1 a ,1 tu ti. . 1mz11 (Pi,{ 1 espcrrn1e1111 1n Ili otto 1 muustro , . , , , . . 

che ha r onoro di parlarvi ud approfondire le I PRF,sJ DI:.~: E. ~e~sun n~tro chiedendo <l1 par· 
ragioni <li questo futto, l~ perciò in corso una lare, .IH~ngo Ili voti 11 cap1tot_o ili. . 
indagine e spero <li potere in breve averne il Chi 1 approva è pregato dl alzarsi. 
risultato preciso. Anzi, occorrendo, procurerò (Approvato). 

86 

:\l1111tenimc11to, restauro, adattnmt'nto cd amplianwnto di l1>l'ali e co­ 
struzione di casotti e padiirlio11i in muratura e con nitri siistcmi . 

Rimhor:;i dovuti per il cambio con !'estero <lolle corrispondenze, dci 
pacchi e dei vaglia po~tali in base a convenzioni internazionali o 
eoni.ratti - Spese di cnmhio inerenti - Assicurazione per trasporto 
gruppi - Per1lite derivanti dal cambio della moneta sulle somme 110· 
vute da Amministrazioni estere - 8istemnzione di contnbilitA per 

· eventuali differenze di ditlicile 1wcertamento (:-;pesa d'ordine) . 

Rimbor.ii dovuti alle Amministrazioni estere in dipendenza delle lhiui­ 
duzioni dei conti per lo scumhio della corrisponrlenzn telegrafica - 
Spese di cambio (Spesa d'ordine) . . • . 

Concorso dell'Amministrazione nella spe8a degli uffici internazionali a 
nerna - Acquisto <li pubblicazioni d<'gli utlid !11Pdesimi, acquisto di 
buoni-risposta (Spe~a obbligatoria) . • . . . . . . • • 

Trasporto di agenti postali, di fattorini telegrafici e <li guu.r<laftli sui 
tramways-omnibus · • • . . . 

il7 Bonifkazio11i e rimborsi diversi (Spesa olililigatoria). 

Da 1'ipnrlw·~i • . • 

1S3 I, • 

• • 

H!I0,000 • 

2,!lù0,000 • 

49,000 • 

200,000 • 

1 />00,000 • 

23,f>i7,000 • 
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Riporto . . . 

VcrsamE'nto alla Cassa Nazionale di previdenza per In invalidità e per 
la ver-chlaia degli oporaì, istituita <·011 la IP!-(ge 17 luglio I ~U~, n. ;1;>0, 
1·0111e concorso dcl ~linistero delle poste e dei telegrafi n favore 
dei;li agenti inferiori fuori ruolo • . . . . . 

Spesn per il trasporto dcl materinle pcl servizio della posta - Trasporto 
di stampati, di carta fuori d'uso per i servizi dl'lla posta e del te­ 
legrafo - Spe1-1a per la cornlru o per la pesuturu d1~11a cartn desti­ 
nata al nuu-ero - As.~istcmm alla mncernziouc dvlln 1·art<' medesima 
da parte dcl personale non di ruolo (Spesa ohhligntoria) : . . 

IV. 
Stanzia.menti inerenti a servizi speciali. 

23,577,000 > . 

10,000 > 

70,000 > 

:m,0:11,000 > 

• 
A) Serri sto dei risparmi. 

!)() Spese di mobili, stampe, cancellerle, illuminazione, acqua potabile, 
vestiario al personale subulterno, frnur-arura delle corrispondenze 
per l'·estero e spese ùi rii verso genere relntive nl servlzìo delle Casse 
di risparmio • • • • • . . • . • • • . . • • • . . • lti:!,730 > 

91 Premi annuì ai direttori scolusticl, nì maestri cd 11gli ngentl e fun- 
zionari di ogni grado dell'Amministrazione provincìnle dello poste 
riconosciuti benemeriti per il servizio delle Casst> di risparmio 
postali (nrt. 4 della legge H luglio 1 !lO'.l, n. 4-lfl) . 50,000 > 

!I:! 'Versamenti alla Ca.,~a Nazionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchìaìn dPgli operai delle somme inscritte sui libretti postali di 
risparmio, prescritte ai sensi delle leggi 27 m11ggio 187:-l, n. 2779 
e a luglio 190:!, n. :?HO, devolute nllzi. Cassn Nazionale di previ- 
denza in virtù della legge 17 luglio 18~18, n. :i:-10 per memoria 

!l:I Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l' Amminlsrrnzione in dipen- 
donza di frodi e di danni di altra natura inerenti al servizio delle 
Casse di risparmio postali e gestionì annesse (Spesa ohhligntoria) 2~>0,000 > 

!14 Versamento alla Cassa dei depositi e prestiti delle somme rìcuperute 
per frodi perpetrate nel servizio dei rispnrmi (Spesn. d'ordine). • ]11'1'. 1111~mo1·iti. 

!Ji°) 

R) &!1Ti:; io dt'i lt'l<!(nni de Un Sinio. 

l'cr"1011ale cieli' .-\ri11ninistrazioue centrale e provi11dale Ù•·i tel!•foni 
tSpesc fisse) . . . . 

164 .. [' . , ..... ~ 

4(i:!,i:l0 • 

4,:!03,:357 > 
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!ltì 

\)8 

!)\) 

100 

Riporto 

Personale fuori ruolo ed avventizio dcl telefoni . 

Indennità. di residenza in Roma al personale dcli' Amminlstrnzione 
centrale e provinciale dci telefoni (Spese tìsse) . . . . 

Concorso dello xtato per l'Iscrixioue del personale subalterno ed operaio 
dcli' Amministrazione centrale e provinciale dei telefoni alla Cassa 
Nazionale di previdenza per I' iuvalidità e la vecchialn degli operai 
(Spese tìsse) • • • • • • • • •.• 

Compensi diversi al personale di ruolo, fuori ruolo ed avventizio. 

Indennità di tramutamento . . . . . . . 

101 Indennità per missioni agli ispettori ed agli altri impiegati di ruolo 
e fuori ruolo per incarichi ordinari nell' Interesse dei servlz! tele- 
f1mici . . . . . . . . . . . . . . . 

102 Indennità di via~gio-sor.:giorno fuori di residenza e indennità di per- 
nottaziono 111,di agenti di manutenzione delle lince e deglì uffici 
telefonici per i servizi ordinari . • . 

103 Indennità per servizi prestati in tempo di notte 

104 Indennità diverse con carattere permanente. 

10;1 Spese di ogni specie per I servizi sanitari . 

106 Spese legali e pel ricupero di crediti dcli' Atumiuistrnzloue telefonica 

to'i Sussìdì al personale di ruolo e fuori ruolo l'1[ al11~ rispcttlve famiglie, 
· vedove ed orfan i 

!OH :-;p<•se casuali e imprevisto 

100 Spese per stampa di modelli, di puhbllcaxioui vario e rii elenchi <legli 
abbonati; relative variazioni - Carla, oi.:-;;etti di carn·t'lk·ria, rite­ 
gntura di r<'g-istri, bolli e timuri . 

llQ Spese d'ufficio .. 

111 Acquisto di libri, abbonamento a periodivl e rllegutnre di pubblica- 
zioni in custodia presso la biblioteca . 

0112 lllnntenimcnto e adattamento di locali - Impianti per il riscaldnmento, 
lareazione, l'illuminazione, l'acqua - Assicuruzioni Incendi e si­ 
stemi di prevenzione contro g"!i incendi : preso d'arqua ed.estintori 

. I 

113 Pigioni (Spese fisse). . 

Da riportarsi . . • 

4,203,357 • 

41G,000 • 

190,000 • 

i)iJ,000 • 

175,000 • 

10,000 • 

ti\ 001) • 

bi'),000 • 

l;\000 • 

:1,noo • 

I 0,00:) • 

10,000 • 

14\'000 • 

21'0,000 • 

5,957,857 • 
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liti 
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1 H) 
bis 

1:!0 

Nipnl'{o • 

Spese cli oscrerzro tecnico e di mnuutouziouc clcg-l' impianti telctouk-l 
interni (uttìuì centrali, posti pubblici, posti dubbonuti, otlicine, ccc.), 
acquisto e trasporto di appnrati e di materiali, acquisto e manuten­ 
zione di mobilio tecnico, dazio di confine, mercedi agli operai avven­ 
tizi, locomozioni, compensi per temporanee occupnxionì di locali per 
depositi di mnterinli, uniformi nl personale di commutnzlone cd 111 
personale operaio, energia elr-ttrica per ;.:l' Impiumi IBt.11id, spese 
diverse . . . . . . . 

Spese di csercìzlo tecnico e manutenzione ckg-l'impianti esterni (linee 
aeree, sotterranee, subacquee, urbane ctl interurbane sopra nppog-g-i 
non comuni con le linee t.P!l';;rafi<'lw); acquisto e trasporto di ma­ 
teriale, utensili cd attrezzi, dazi di confine, mercedi 11gli operai 
avventizi, locomozioni, spese di verse . 

Canoni per servitù d'appoggio (Spese fisse) 

Retribuzioni in genere ni titolari cl<'g-li utflci di :!'' eia-se e dci posti 
telefonici pubblici cd ni oonccsslonnrl di lluee e di reti telefoniche 
ìncarlcatì dcl sorvlzio interurbano per conto dello Stato - Compensi 
pel servizio telefonico dci ricevitori cl<·;.di uffici funo-tclcgrnfici - 
Provvigioni e compensi vari pPr la riscossione delle entrate tele­ 
foniche {~pesn. d' orùi no) . • • • • • • • • • • 

Rimborsi dovuti alle Anuninlstrnzlonì e:;tcrc (•ti ai r-ouccssiouarl di 
lince e di reti telefoniche in dipondenza della liquidnzionc dci courì 
di debito e di eredito por lo seumhio dell;t corrispondr-uza telcfo- 
nica e spese Inerenti {Spesa cl' ordlue) . . . . . . , 

Bonificazioni e rimborsi diversi dell' Amministrnzlcne telefonica (Spesa 
obbligatoria) • • • • . . . • . • • • . . 

Indcnuitù por infurluni sul lavoro nl !H'l'sonalc opl'raio e di commu­ 
tnzionc (Hcgio decreto :!~ 110Yembrc l~Oi, u. 8:?3), e risarei111011to 
di dnnni eventuali . . 

Rimhorso al ;\[i11blc•ro tld tl•so1·0 llPlla :;pesa 01'.l'Ol'l'l'llfc per la pro\·­ 
vista della t·arta filigranata e 11011 filiµ-rauHt•i, pt•r la fahhrit·azionc 
dci francobolli, dei vng-Ji:L e dei higli<!tti puslnli, tll'i tartondni p<'r 
cartoline postali, delle. 1·artoli11e-va1.dia. 1\ei ho11Pttini cli sp<'clizionc 
per paed1i post.ali, dei C'nrtondui e 1·nrta per lihr<'tti di risparmio, 
pn vnglin. di pnrll~c·ipazi•iue cl<'i tl<'positi e per ùichiarazioui di con­ 
ferma (i-ipesa obhligatoria) . 

Discus~ioni, f. 1~:1 
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()jj,000 • 

IH0,000 • 

30,000 • 

1 ~,o,ooo • 
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100,000 • 
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122 

D) Dt'liitn ritulisio. 

Rimborso al Ministero dcl tesoro della spesn per pensioni ordinarie 

Rimborso al Ministero ·del tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni. ai termini degli articoli :1, 83 e 109 
dcl testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari approvato 
col Regio decreto 21 fobbrnlo )~~:,, 11. 70, ed altri nssegni conge­ 
neri legalmente dovuti . 

TITOLO n. 
SP.ESA STRAORDINARIA 

C.\TEG()RIA l'HD[A - Sl'EF-~; En'ETTIVE. 

12:1 Costruxiono di odlflci ad uso del servizio postale e rclcgrnflco a Nnpol! 
(l'orto), Ge11on1, Torino, Firenze, Bolo.ma, Siracusa, Forlì, cd acqui­ 
sto di un palazzo, per Io stesso uso, n l{q::;gio Emilia (Legge G marzo 
190!, n. 84; ~8 gìugno 1~08, n. ll01j e 15 maggio l\HO, n. :H-t) 

. (Spesa ripartita) (8a annualità) . . • . . 

l:H Costruzione dcl palazzo delle poste e dci telegrafi in Ancona (Legge 
2:.? giugno lDJ\ n. 2:!-1) (Spesa ripartita) (G" annualità) 

125 Collocamento di otto nuovi fili di bronzo in ngg-iunta a quelli esistenti 
della rete telcgraftcn nazionnle ; ncquìsto dci mnterìnlì e delle mac­ 
chine: mano d'opera; rettificazioni delle linee ora in esercizio e 
«onsolidnmcuto delle pnlifìcnzioni ora esistenti (Legge 22 dicem­ 
hre l!lO.\ n. 614) (Sprs:i ripartita) (7•• ed ultima annualità) 

126 Spesa per l'ndattnmento ad uso della posta e del telegrafo di parte 
del fabbricato dcm.minlo detto • Palazzo cli Riserva > in Parma 
(Legge :H marzo 1()04, n. li>O) (Spc.;;i ripartita) l Ga annunlità) . 

ll?7 Ampliamento doll'crliflcio postalc-tclcgrruico in lllilano e nuovo edificio 
per la posta a. Napoli terrovln (Lc~g-c ];) nrng-g-io !!!IO, n. :nt), 
(Spesa ripartita) (:!" nnnunlitù) , • • • • 

1::'8 Costruzione di edifici ad uso dei servizi postul] eri eletuici a :lfantovn, 
Padova, Perugiu, Pesaro e ~iPna; acquisto cd adattamento allo 
stesso uso dcl palazzo gi:0l llettoni, ora di proprietà comunale, n 
Brescia, e acquisto dci sotterranei dcl fabbricato demaniale adi­ 
bito a sede dei detti servixi a Verona (Legge 17 luglio Hl! O, n. riil!l) 
(SpPsn ripnrtita) (:!3 nnnunlitit). . • . 

. 4,:JG0,000 > 

150,000 » 

4/i!0,000 > 

437,008 > 

21,0j() > 

400,000 > 

10,000 > 

uo,ooo > 

140,000 > 
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B) Serrisio del telcfonl dello Stato. 

1~ Lnvorl in conto antlcipazlonì ricevute du provincie, da comuni, da Ca- 
mere di commercio, da società e da privati per la costruzione di 
qunlslasi linea telefonica Interurbana o cli 11110\·c reti urbano e spese 
per la provvista fii mutoriule l'd appnrccchi, }Jl'I' m issioni, JH'I' i11- 
duunità cli vi:1µ·g-io-s,1g-g·ior1w, per 1·01111wnso di lavori e sorviz] 
struordlnnri ed nitre diverse (art. H dell., ll·~ge H luglio IUOI', 11. 4:.!0) p~·>· memol'ia 

t:lO Lavori da eseguirei a richiesta di comuni ed altri enti iuteressati per 
metà n carico dello ~lato e per metà a carico dci richiedenti : 
1° costruzione di lince telefoniche interurbane ed impiauti di re­ 
lativi uffici; 2° impianto cli reti telefoniche urbane con non meno 
di 25 abbonati da collcgurc subito; 3° estensione delle reti telefo­ 
niche urbane governntlvo oltre i dicci chilometri, entro il rag-gio 
di 2;) chilometri mcdinuto il <00IIPgamc11to diretto di ahhonati o 
l'apertura. di posti pubblici - Spt•se per lu provvista di materiale 
cd uppnrevehi, per missioni, per i11<le1111itiL cli Yiaggio-soggiomu, 
per compenso di lavori e servizi struordinnri CLI nitre diverse 
(Legge U luglio lt!08, n. 4:W) . JU'r 111e1unl'i11 

l:ll Prezzo del riscatto delle reti e linee tclefunichc e cl<'lle scorte d' im- 
pianto, HIH,011do Io conveuzloui l'.Oil )B Sudl'til gi:'t cs1•re<•11ti il sl'r­ 
v i zio telclun ico, approvute con lu Jpgge I :i luglio I !lOi, n, t1Uti 
(4• annualiti1) . 1,ti:li,:::!-1 ,. 

1:32 Spese dipendenti dal risc.:atto delle rPti e lince t lefonic.:hc csertitatc 
dall'industria pri rnt:i e s11esc pt•r l' azicmla d!'i telefoni (!elio Stato 
di cui 11ll'art. 17 ùe!h lc;!g'C li'.> lu;;lio rno7, n. i'iOli - Costruzione 
ed e,;crc:izio di lince e di reti telefoniche n.'sensi ùl'll'nrt. ()della legg-e 
9 luglio l!lOK, n. 4:!0, costruzione delle linee e reti telel'oniehe auto· 
rizzate dall'art. 7 <lolla legge_ meclc8ima e spe:>n per la provYisla di 
matcrinlc cd apparccdd, per mb~ioui, per indennità di viag~io­ 
soggiorno, per compPnso di lavori e S!)J'\'i:t.i ;;traonli11a1·i cd altre 
diverse . 2,000,COO ,. 

ma Lavori da c~eguir,;i dalL\.mmi11Ì~trazio11c telefonic'a 1ie1· conto cli terzi 
su anticipazioni tln. essi fotte 10,000 • 

C) S1•ni;io dl!i i-iqvu·n1i. 

l~0,000 " 

~pese P.(~r locali, materiali, lavori; co111JH'11si e (li vario ;;c•nc're, oc·1·or­ 
rcnt1 al riordi11anw11to <lella c:o11taliili!:0L delle Cns~c di rbp.1r111i1J 
P?stali (~egg-~ ~-1 ùh.:emLrc l!)OH, 11. 71!) e 17 1111-;"lio HllO, 11. ;,u:;) 
(~pPs:i ripartita - 3" e(! ultima Hn1111alil:'i) • . 

188 -· ' ·. J. I .. "-· .. , . 
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C:\TEGOIUA TERZA - ~[orrnt::>\Tl) DI CAl'JTAl.l 

Eslin sione di debiti. 

Rimborso delle nutk-ipuzlonì p<>r l'acceleratu costruzione di lince telo­ 
Ioniche comprese nella tabella nuncssa ali' art. :> della legge :!4 
marzo l!lOi, 11. 111, giusta l'art. l:i dclln: Jegge U lng-lio ]!lUl:l, 11. 4:!0 

- , (Modcna-Curpi ; Aucona-Jcsi: Fabriano; Ancona-Sinigallìu; Fano­ 
Pesaro (Spesa obhligutorla] 

R i m borso corrisponrlcn te agli utili net I i ti<>ri van ti dalla gcsl ione cli 
elascunn linea o rete tt-lefonicu e-ostruire con tondi umlclp.uì (arti­ 
eolo :!!I dcl testo unico di !Pggc sui tl'll'fn11i modificato coulu lcg-;;0 
I 0 luglio ] !IOli, 11. ;JO:! (:-O:pt•:<a ohbligatoria1 

C'.\TI·:i:nm_\ Ql.',\ltTA - l'.11:Trrn 111 1:rno. 

Fitto di beni dP1111111iali ;11! 1i,;o IH! in sorvizio ili Aruminlsrrnztoul ~o­ 
vernati ve 

Iìimborso del valore c!Pi fr.uieobolli tl!'<'<'ltat i come deposito di risparmi 
dagli uffìzi po:<tali <'ti nltri J,.:ituti (HPali t!Pt'l'f'fi 18 fehhrui» 1~8:1, 
11. l:?llì, P :!.-1 novomhro stPsso a11110. 11. lti~li'<l - Valori' d<'i franco­ 
holli npplieati eia.gli operai sui <·a1·1pJJi1ii pr-r r-oun-ihuto minimo per 
I'isr-rizionc tilla Cassa Xazi011:tll' ili [ll'P\'iclt•nza (lt>gg-c 17 lugllo lH!lH, 
n. :r>O) (Spl•sa d'ordine) 

Rimborso dcl valore elci frn1H'oholli a•lopPl';iti p<·r rappresentare In 
tasse cl i <·onV<'l'sazionf' ti' lf'fon idtf' I iq u itl:1 tP 11 Pgli u tll<:i tcll'!'on id 
eol11•gati alla rete t('l<'g-rafka (:-O:pt•sa (\'ordiiH') . 

RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO J. 

C.111:1;()1:1.1 1•n1.1u -- Spe.~c e/[etlire. 

I. - StanziamC'11ti (•omuni nll'Ammini,;traziotw c·P11tralc f' pro\·intinle 
dl'llc poste e dci te!Pgrnti . 

II. - Stanziarncnti pl'l servizio csdusivo dl'IL\111mi11istrn;donc (·Pn­ 
tr;llc ch·lle poste e dei tclcgTafl 

Da i·ipol'larsi 

1S9 

••r, 000 • . •Jv' 

2iH,4H:!.H7 

4:!\0i)() ,. 

li,000 • 

'i07 ,492.97 

53,52:!,lG-! ,. 
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Riporto 

III. - Stnnziumeutl peì scrv izi escìustvl dell'Amminlstrnztono pro­ 
vlnclnle: 

A) Servizi della posta . 

Il) Servizi del telegrafo e delle costruzioni relofonìche . 

C'J Servizi comuni alla posta cd al telegrafo . 

IV. - Stnnzhunenti inerenti a servizi speda li: 

A) Sérvizlo dci risparmi . 

JJ) Servlzio dei tr-lefonl dello Stato 

C) Spese diverse . 

D) D<;hitn vitalizio 

Tùtah• <h·\11\ (":tt<'g<iria I della parte ordinaria 

TlTOLO n. 
SI'~~·'.\ STltAtlHl>IS.\11!.\ 

Csrnuunt : rtusu Spe.~c e/ft'flire. 

A) S.i·vizi della posta o del tcler:Tnfo 

IJ) Servizlo dei telefoni dello St:lto 

C) Servizio <li rispnruil ' . 
Totale della categoria I ùl'ila parto strnordlunrin . . . . 

C.1TEUol.'1.l reuz.: - Mocimento cli capiluli. 

Estinzione di dehiti . . . . ~ . . . . 
... 

Tojule di-l titolo II - Sposa straordinaria 

Totnlc delle spese reali (ordiunrìc e straordiuaric) 

C.HEGORU Qu.inr.l - Partile di gii'o. • . . . 

170 l .t 

19,31 fl,!iOO > 

5,564,~00 > 

4u:?,7:10 • 

1, 7:10.000 .. 

4,Gl0,000 .. 

11~,fi~9,0nl .. 

3,64 7 ,ll2-1 > 

120,000 • 

4,8BG,282 .. 

I • I .t,n.to,&->3.2:> 

. I 12:3,G:W,904.2:"> 
'------- 

707 ,4!l2.97 
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To~ale spese reali • . 

RIASSUNTO PER CATEGORIE 

Categoria. I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) • • 

Categoria III. -' !lfoviuieuto di capitali (Parte strnordinnrlu) . . l 0-1,:J j 1.25 

12:1,629,go-t.2;-, 

Categoria IV. - Partile di giro • . • • . . • 707,4!)2.97 

Totale g-cuernlE> 1:24,:t17 ,397 .2:2 

Art. l. 

col I Questo disi•g-110 di l<>g-;;-c sar:\ poi votato a 
st-ru ti 11 io si·~re>to. . 

I 
Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti 
relativi agli anziani ed all'elevazione dei mi­ 
nimi di stipendio del personale dipendente da.l 
Mini:ltero delle poste e dei telegrafi > (N -: 591). 

PRESIDE~TE. Hcg-ue 1111' ordine del giorno il 
disegno di legge: e Provvedlmontl rclutivi 11gli 
anziani cd all'elevazione dci minimi di stipen­ 
dio del personale dipendente dal Ministero delle 
poste e elci telegrafi •. 
Prego l'onor. senatore, segretarlo, Fubrizl ùi 

darne lettura. · 

l'l{E.';IDEXTE. Rilt>g-g-J ora ~Ii articoli 
qunli i.i npprovuno questi stanziamenti. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pngare 
le spese ordinarie e straordinarie dcl Ministero 
delle poste e dei telegrafi per I' esercizio finan­ 
ziario dal 1 ° h~lio I!H l al :10 giugno 1912, in 
conformità dcl.io stato di previsione annesso 
alla presente feggc. 

(Approvl\to).~. 

Art. 2. 
Nel corso del!' esercizlo 1911-12 il Governo 

è autorizzato ad assumere in ruolo, in relazione F Anmzr, segretario, legge 
alle esigenze dei servizi, fino a 200 nuovi uf- (V. Stampato N. f)UJ). 
flciali postali-telegrafici a lire 1200 del quadro I l'l;EclD'-'"'TE D' 1 · · 

~ o i:.., :... re uaro aperta la discussione 
della tabella B, nnnessa alla legge 19 luglio i 9o7, generale su questo disegno di legge, 
n. 51;), e fino n 100 ausiliarie n lire 1200 del Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
quadro IV della tabella B a1111eS&1 alla legge 1 · e uusa, 
medesima, giusta la facoltà consentita dall'ar- Passeremo alla discussione degli articoli che 
tìcolo I!) della legge stessa. rileggo. 
La spesa per corrispondere agli uflìclali po- 

stali-telegrafici le indennità. ad essi dovute 
durante il periodo' di alunnnto, ·farà carico al 
capitolo n. l: e Personale di carriera. èell'Am- I Agl'impiegnti e_d ngenti dell'An~mi1~is.tr~zione 
ministruzione centrale e provinciale delle peste delle poste e dci tclcgrntì, nomìnatì in ruolo 
e dei telegrafi (Spese flsse] ». ncll'Arnminlstrnxlone stessa prima dell'andata 
(.\pprovato). in vigore della leggo 19 luglio 1907, n. !"1Ir1, 

Art. l. 
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esclusi quelli dcl quadro terzo della tabella A 
annessa alla presente legge, e quelli che hanno 
raggiunto il massimo etipendlo <lei quadro cui 
nppnrtcngono, è concesso, a decorrere dal 1 ° lu­ 
glio Hll I, un assegno personale corrispondente: 

ali' intero aumento <li stipendo loro spet­ 
tante per il periodo in corso di maturazione 
alla data suddetta, se la loro nomina in ruolo 
sin anteriore al 1 ° luglio 1887; 

ai quattro quinti di <letto aumento pci no­ 
minati dal 1° luglio 1887 a tutto il 30 giugno 
18()2; 

ai tre quinti pci nominati dal 1° luglio 1892 
a tutto il BO giugno 189i; 

ai due quinti pei nominati dal 1° luglio 1897 
a. tutto il 30 giugno 1907. 
L'assegno non potrà però essere inferiore a 

lire 200, 180 e 120 rispettivamente per il per­ 
sonale <li prima, seconda e terza categoria. 

(Approvato). 

Art. 2. 

L'assegno personale cessa'o si riduce ln modo 
che il cumulo di esso con lo stipendio non possa 
mai superare lo stipendio massimo del quadro cui 
l' Impiegato od agente apparlicnc o perviene. 
Cessa altresì col passaggio al quadro Hldella 
tabella A. 
L'assegno personale è valutabile agli effetti 

della pensione. 
(Approvato) . ., 

Art. 3. 
Le disposizioni dci duo precedenti articoli si 

npplicano agl'Implegatì ed agenti gi<\ appnrte­ 
nentì ni ruoli postali e telegrafici e passati a 
far parte dei ruoli dcli' Amministrazione dci 
telefoni in virtù della leggo 1!) luglio l!J!Y.J, 
n. f>:!l'<. 
(Approvato). 

Art, 4. 

_Le tabelle A, IJ e C annesse alla legge 19 lu­ 
glio 1007, n. 51;), modificata dnllo leecl ~ ..,.iu-· 

l"'l:"""I • b 
gno 1908, n. no4, e 7 luglio 1910, n. 418, sono 
sostituite da quelle allegate alla presente legge. 
I quadri 1 della tabella A, 2 e 4 della ta­ 

bella B, e i qundrl della tabella C, per l'orga­ 
nico della Direzione generale dei telefoni, ap­ 
provato con la lcg-ge 19 luglio 190!), n. 5281 

172 

sono rispettivamente sostituiti da quelli allegati 
dalla presente legge. 
Il primo comma degli articoli 2, 4, 7, 8, 10, 

11 e 12 della legge 19 luglio 1!)07, n. 5li">, re­ 
sta modificato o soppresso in conformità delle 
variazioni apportate con le tabelle organiche 
annesso allu presente legge. 

(Approvato). 

Art. &. 

Il Governo del Re è autorizzato a portare 
agli stati di previsione della spesa per gli eser­ 
cizi 1910-911 e 1911-912 le variazioni deri­ 
vanti dall'applicaztone della presente legge. 
.(Appr~vato). 

DISPO~IZIO:"\I TRAN8ITOHJE. 

Art. 6. 
Tutti gli impiegati ed agenti delle poste, dci 

telegrafi e dei telefoni che al 1 ° gennaio 1911 
si trovavano in ruolo con stipendio inferiore a 
buello minimo fìssato dalla presente legge pel 
quadro, cui rispettivamente appartengono, pas­ 
sano, dalla stessa data, al detto stipendio mi­ 
nimo, e dalla <lata medesima decorrerli. per essi 
il nuovo periodo di avanzamento, nel quale non-· 
dimeno avranno effetto le q ualìfìcazìonì riferibili 
ali' anno 1909 e successivi. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Gli impiegati dci quadri IV e - V della ta­ 
bella B (ausiliarie ed ufficiali d'ordine) annessa 
alla legge H) luglio 1907, n. 515, e quelli del 
quadro II della tabella B (applicati e simili) 
annessa alla lcg"ge 19 luglio 100!1, n. i>~i<, che 
dallo stipendio di lire 1200 e di lire 14;"10 passe­ 
ranno al minimo stabilito di lire 1;)00, avranno 
il primo aumento successivo di lire 200. 
Inoltre, nel passaggio agli stipendi minimi . 

stabiliti dalla presente legge, è considerata utile 
p()r il sm~ce1-1.si\·o avanzamento l' nnzlaultà negli 
stipendi precedentemente goduti: 

agli impiega.ti dei quadri suddetti con lo 
stipendio di lire 1400 e 14f>0; 

agli ngent i del q undro I della Tabella C 
annessa alla legge 1!l luglio 1907, n. f>l:'>, con 
lo stipendio di lire 1100; 

~. ,_-, J 
.. . 
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agli ngenti dcl quadro III della tabella 
stessa: 

agli operai cd ngentl dci quadri I, II o III 
della tabella e annessa alln leggo 1~1 luglio Hl09, 
11. {):?8, con lo stipendio di lire 1000; 

alle opernìe e commesse dcl quadro IV di 
quest' ultima tabelln, con lo stipendio di lire 
7 ro. 
. (Approvntoj, 

Art. 8. 
Gli ngentl dei quadri I e III della tabella C 

nuuessa alla legge 19 luglio ]!)07, n. r>t:'>, e quelli 
dci quadri Il o III della tabella C annessa nlla 
legge 19 luglio 190fl, n. 528, che al 1° gennaio 
1911 si trovavano allo stlpendlo di lire 1200, 
so hanno diritto all'nssegno personale di anzia­ 
nìtà previsto dalla presente legge, saranno pro­ 
mossi direttamente a lire 1-100-nl compimento 
di un quadriennio sul detto stipendio di lire 
1200. 

Gli altri agenti a lire 1200 dci detti quadri, 
sprovvisti di assegno personale, avranno invece 
l'aumento a lire 1.120 con decorrenza dal 1 ° gcn- 
1111io ]!)11, se a tale data possedevano due o più 
anni di nnzianlìà sullo stipendio di lire 1:?00, 
o con decorrenza dalla data del compimento 
del biennio, se avevano un' nnzlnnitù minore. 

Gli avanzamenti successivi saranno regolati 
11ul111. progressione stnbil ita dalle tnbclle n1111pss'J 
alln presente legge. 

(Approvato). 

Art. 9. 

Le promozioni cli grado derivuuti dalle va­ 
riazioni npportuìe 111 numero dci posti del qua· 
d1·0 Hl della tabellu .1, annessa alln presente 
legge, nvrauuo decorrenza non nutcrlorc al 1 ·• lu­ 
glio l!)J l, o quelle dci quadri II della tahC'lla .1 
e III della tabella li uvranuo effetto dalla en­ 
trata in '\'igore tiella presente legge per tutti 
i funzionari che sbblnno gi<'l. il titolo pc! pas­ 
saggio al grado superiore. 

DE CUPI:ì. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà .. 
DE CUPI8. Dal!' onor. ministro gradirei una 

spiegazione della differenza di date che è fìs­ 
sata in quest'articolo per lo promozioni di 
grado delle diverse categorie dPfdi uflidnli che 
sono in esso considerate. Qui si dice: •Le pro- 

mozioni di grado derivanti dalle variazioni ap­ 
portate al numero dei posti del quadro III 
della tàbclla A, annessa alla presento legge, 
avranno decorrenza 11011 anteriore al 1° luglio 
1911, e quelle dci quadri. II della tabella A e 
III della tabella B avranno effetto dall' entrata 
in vigore della presente legge per tutti i fun­ 
zionari che abbiano già il titolo per il passaggio 
nl grado superiore •. 
e· è dunque una differenza di decorrenza fra 

gli uni e gli nitri, difforenza di decorrenza 
della quale n dire il vero, non si vede la ra­ 
gione. E tanto più è difficile persuadersi della 
differenza di questa decorrenza in quanto che 
ud primo progetto quale fu presentato alla 
Camera questa differenza non c'era, perché 
tutti erano trattati allo stesso modo. 
Qucst' art. !) 1·orrispo111le al!' nrt. 8 dd pro­ 

getto minist<'riale nel qunlc si diC'eva: 
e Le promozioni derivanti rlallc Ylll'inzioni 

apportate al numero dd posti dci quadri 3 
e 2 della. tahclln . l e dci quadri 1, 2 e 3 della 
tabella R annesse.alla prcHente l1~gge, avranno 
effetto col 1° luglio 1911 ~. 

Era una decorrenz:i uniforme, la quale mi 
pare nwglio sod11isfacesse la giustizia che non 
quella che ora si trova messa ncll'i1rt. 9. E le 
conseguenze di questa dilTcrènza non comiistono 
già in quella breve dh;tanza di g-iorni che cor­ 
rerà dal t 0 luglio al giorno della entrata in 
vigore della legge, ma consiste li1veco in ben 
altrn cos.'\. Que;it' art. 9 influisce dirèmo cosi, 
di rimbalzo nella disposizione dcll' art. 1. 

Coli' art. 1, a questa categoria di impiegati 
ni quali dovrebbe applicnrsl la seconda parte 
deli' nrt. !) si dù un as.<;egno ad 11e1·.~011am con 
li\ decorrenza dd 1° lug-lio HJI 1; e questo os­ 
i;eg·no, si capisce, è In rag-ione dcl g-rado che 
dovrehhcro occupare. 

Om, è evidente c:hc se I' ass1•gno ari }IC1'$0· 

nam Hi fa decorrere dal . 1 ° I uglio 1911, e hL 
promozione 11i fa decorrere invece da una data 
posteriore, qucst' 11~-;pgno arf )lf'J'so11am 11011 

verrà loro più in ragione dcl grado C'he a\-ranno 
acquistato con la Jll'Pscnte Jpggc, ma ln ragione 
<lei minor grailo <'h~ prima a\'ernno; e (JIH'Mlo­ 

importa )lt'I' loro, eia c:11i<:oli fatti, mm differenz<L 
di un ccntilrnio di lire oli' anno, che è una dif­ 
fe1·enzrl per 11e llt<'s.c;a non grnve, ma che tut­ 
t11vln ha nna ('r1·ta importam:a nella ri:-trl'tt;L 
economia di questi impil'r:"ati <Idio ~tnto, mentre 



A ttt Parlamentart. Senato del Regno. 

LEOISI.ATURA xxm -1• SESSIONE 1909-911 _:... mscussrn~t-ToirnATA DEL 23orcG~o1911 

invece non ha rilevanza per il bilnucio dC'I 
)Iinistcro delle poste e ÙPi tl"!Pgrafi, perchè 
;.rii i!upiPgRti che vorrebboro a subire questo 
danno sono appena duecento, e la differenza 
per il bìluucio dello Stato non sarebbe che di 
una ventina. <li. mila· lire. 

Io desidererei che l'onor. ministro consen­ 
tisse che si ritornasse ulln semplicissima di­ 
sposizione dcl primitivo progetto ministeriulc 
che faceva decorrere )){'r tutte quante le di­ 
verse categorie degli ìmpiegntl il beneficio dal 

• 1 o luglio Hll 1. 
Prego l' onor. ministro di volere esprl mere 

il suo pensiero su questo nrgomcnto. 
C.ALISSJ.XO, n1i11i.~t1·0 delle porte e ile! tc!c- 

01·afi. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. ~e ha facoltà. 
CALISS.t~O, minisiro delle poste e clri tele­ 

g1·afi. L'osservazione dell'onor. senatore Dc Cupis 
mi riesce Imprevcd u ta. 
Certo io non potrò nddeutrarrnì nei calcoli 

differcnxiuli che sono il frutto delle sue medi­ 
tazioni e dei suoi studi od nuche dei Rnp:geri­ 
menti di coloro che sono in questa parte Into­ 
ressati e forse anche si scntouo tocchi. Io penso 
che CS!<i avrebbero potuto, mentre ricorrevano 
alla snggia opera dcl scnntore Do Cupis, HP!;llll­ 
lare anche al ministro i loro dosidcrt ginechè 
quel ministro che, seguendo l' esempio dei suoi 
predecessori è riuscito a condurre in porto questo 
disegno <li legge, non si sarebbe trovato ora, 
in questa discussione, nella iruposslbilità <li 
consentire o di contradire ai calcoli euuncinti 
dal senatore Dc Cupis. I>el resto, su questi cal­ 
coli io non ho osscrvnzioni da fare, perchè sa­ 
rcbbo matcrlnlmentc impossibile Improvvisare 
in questa matcriu cd in questo momento. Però 
io mi permetto di dichinrnre ali' onor. sonatore 
llc Cupis che la forma dcli' art, 9 non è preci­ 
snmcnte conerpita nel senso che fu dall'onor. se- 
11atore ri<·ordato, in quanto c·he -invrro 11011 si 
diPc: '.~ dccorr<'rP d:il I·· lnglio ., 111;i si di<·c: 
•non nnlPriorP 111 1" lnglio. 1w1· h' 1womo1:i•H1i 
ni posti drl qnaclro III d('lla tah1•l11i _.(. f' si :iir­ 
~iung-e: ! dal_l'cntmtn in vigore della l<'gg-e p~r 
le pro111.ozio11i ni po.sti dl'l quadro II Ù<'lla ta­ 
hdla .I e <lei quadro III <klla tahella n •. 
La variazione in <'!>llt'ronto dd 1irogerro Ciuf­ 

fclli e derivata nnd1e dal ravo d('gli indugi che 
suhl questo disegno di l<'gge n 1·agiouc dPlla crisi 
ministeriale e della nèccs.o.;itù di rivc1lerlo, pcr<"he 
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:rnrhc dtlpo la IH"Psentazione di <>s..;o continun­ 
rono a \"<•nire proposte di moùifio'azioni 111 mi­ 
nist ru cht\Pblw nd err<litarlo e <'ho yo)lc cosden­ 
ziosamente nttP111lPre all'('same di t'sso per po­ 
tt>rlo 8<'ccttare 1·011 piena cognizione di causn, 
introduccudod anzi qualche miglioria ben ac­ 
cetta nlla famiglia postale-telcgrnfka. E la va­ 
riazione in questo nrlicolo !l è stata opportnnis­ 
sim:i, perchc le promozioni, di cui si tratta nella 
primn parw, Hono quelle ni gradi di capo di 
divisione e di capo sezione, per le qnali oc·con·e 
una pornJt>rnta sc-cltn, col part're dcl Consig-lio 
<li amminbtrazione, onrlP il trrmine della loro 
dccorrenr.a doveva essere i;tahililo con una suf­ 
ficiente latitudine e fu perciò determinato non 
anteriore al 1 ° luglio. 

)Ientre per le promozioni, di <·ui nella iseconda 
parte dcll'nrticolo, le quali sono dipendenti d:il 
merito d'esame, si volle che tutti coloro che ne 
avessero acquistàto il titolo, nelle prove in prc­ 
c-e<lPnza. vittoriosamente sostenute, non dores­ 
sero soffrire indugio e fossrro pC'rciò promo~-;i 
suhit.o appeua 1111cl:~ta iu vigore la lcg-g;e. 

)la il senatore De Cupis fa un'altra osserva­ 
ziouc. Egli dir:c: Come va che all'art. 1° si parla 
cli uua decorrenza non anteriore al 1·• luglio e poi 
si parla dPJI' rntr:i.ta in vii.:-ore della presente 
legge·? 
Io credo di poter affermare ali' onor. sena­ 

tore Dc C'upi!l che questa differen?.a ha la sua 
ragione di essere nl'lla di\"ersità degli scopi che 
inspirano le disposizioni della k~ge. Qui si tratta 
<li promozioni e li\ di :isseg11i ad pe1·sonam; 
ma, probabilmente, tutto ciò si traduce in una 
disarmonia pi1"1 nppnrcnte che reale. E vengo 
alla co11cl11sion<', dw c·rcdo sia quella "11c più 
intPres.~a l'onor. Dt> Cupis. Esamineremo quRli 
possono essere ~li effetti di questa disposizione; 
io ritengo che non corri"pondnno a qut~lli che 
e~!'li suppone, ma se una qnalclw disarmonia 
nelb 1)1'ati!'a npplic·nzione C'l1c rappresenti una 
diminuzione non giustn dl'Jl' uno in confronto 
degli altri si verificns~e, non dubiti ll !icna­ 
tore De Cu11i,; C:hc ti·o,·crrmo morlo di rli111i­ 
n111·Ja atlìnchè il dis<'p:no di lrgg-c rupprescnli 
anche in quc~t.a pnrtP il trionfo <!Pila e~ua­ 
glia11za per tutti. 

r>r .. CCPh;. Domando di parlare. 
PRESlDEXTE. Xc ha facoltà. 
DE \UPIS. L'onor. mitti,.:tro ha colpit•> per­ 

fettamente g-iusto qnanrlo h:i d1•tto l'hc for:;e io 
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non mi sono mosso a parlare di mia iniziati-I-a, 
ma· da avute Informnzionì. Io sarei troppo fe­ 
lice se potessi avere tanto tempo a mia dispo­ 
sizione da poter consacrare a tutti i progetti 
di legge uno studio tale, quale è quello che si 
richiede per poter entrare in tutti i meandri 
di un progetto di legge, e questo di cui ho 
parlato è appunto uno dei meandri più recon­ 
diti. Dunque è verissimo elio questa osserva­ 
zione ho fatta per suggerimento di coloro che 
vi possono essere interessati; ed io posso con­ 
venire, e convengo anzi perfettamente, col mi­ 
nistro,_ che questi avrebbero fatto meglio se 
invece di rivolgersi ad un senatore pcrchè la 
osservazione fosse fatta in limine expeditionis, 
fossero a tempo ricorsi al ministro che ha tanto 
senso di equità per tutti i suoi impiegati; ma 
ad ogni modo lo stato delle coso è questo, e 
tale essendo, non posso che accogliere le assi­ 
curaxioui che dall'onorevole ministro mi sono 
state date, e delle quali lo ringrazio, perchè 
sono persuaso che quello che glustnmeute può 
essere fatto il ministro lo farà, 

PRESIDE~TE- Se nessun alrro chiede Ili par­ 
lare, pongo ai voti l'articolo !) nel testo che J10 
letto. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(E approvato). 

· Presentazione di una. relazione. 
V ACCIIELLI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
V ACCIIELLI. A nome della Commissione di 

finanze ho l'onore di presentare nl Senato la 
relazione sul disegno di legge: 

Nuove e maggiori assegnuzioui in alcuni 
capitoll dello stato di previsione della spesa 
del Minl-tero dcl tesoro per l'esercizio finan­ 
ziario 1910-11. 

l'RESIDENTK Do atto ali' onor. senatore Y1w· 
1'110lli della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 

· Ripresa della.' discussione, 
PRF.STDF.~TE. Orn viene in discussione l'nr­ 

ticolo 10. 

Art. l O. 
Nella prima appli<"azione tlclln presente legge 

qualora non fossero sufficienti a coprire i posti 
dl Capo SPZiOnP. i primi S<'g"refari 11 lire r>OOO e 
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4j00 riconosciuti promovibili dal Consiglio di 
amminlstrnztone, la promozione ni posti clic 
restassero disponibili nel detto grado, potrà. es­ 
sere. conferita, sempre previo parere dcl sud· 
detto Consiglio, anche ai primi segretari n lire 
4000 fino ad esaurimento dei detti posti. 
Per le promozioni a capo sczioue dallo ·sti­ 

pendio di lire 4000, la quinta parte dci posti 
è riservata ai primi segretari con eguale sii· 
pendio, forniti del diploma rllasciato dalla scuola 
superiore postale telegrafica o di· decreto pel 
quale abbiano avuto cd esercitato I'Jncarico" 
cli insegnante alla scuola medesima. 

Dopo l' applìcazlonc della presente legge,. 
però, la scelta per i posti di capo sezione sarà 
effettuata per quattro quinti fra i primi segre­ 
tari a lire 5000 e· 4500 e per un quinto, colle 
normo del regolamento 16 maggio 1909, n. 341, 
frtt i primi segretari già. muniti del diploma 
come sopra, o che lo conseguiranno al termine 
clell' attuale corso biennale di detta scuola, e 
con stipendio non inferiore a lire 4000. 

BERTETTI, i·elato1·a. Domando di parla1·e. 
PRESIDE:N"TE. Ne ha facoltà. 
BERTF.TTT, relalo1·e. Come il 8enato ha ve­ 

d'ùto, I' Cilicio ccnt.ralc non ha proposto alcun 
emendamento a questo progetto di legge, anzi 
dalla sua relazione risulta che ne propone l'ap­ 
provazione con grande soddisfazione in tutte 
le sue parti. 
Quando si tratta però delle dh1posizio11i trnn­ 

sitoric, l' Gfficio centrale si ò preoccupato del­ 
l'ultimo alinea dell'art. 10. Circa alle os.c;erva­ 
zioni a lui pen·enute da qualcuno del perso­ 
nale più interessato, la relazione dell' emc:io 
centrale dimostra c·he esso cli queste non si 
preoccupò, se non in riguardo ud un punto sul 
quale ·chiama ora l'nttemdone dcl ·8cnato. Per 
togliere ogni dubbio su tale punto lTfficio cen­ 
trale interpellò il ministro, che gli fece delle 
dichiarazioni che è bene siano ripetute anche 
nl Senato. 

F.cco dove sta il punto della questione. 
Quando si trattn. delle promozi<>ni a eapo se­ 

zionr, il .Primo nlinca tlell'art. 10 di!O;pone per 
le promoziopi che si faranno in cons<'gnenzn. 
cl<'ll:i primn. applicazione di'!!.~ leg~"' e l'ultimo 
alinea dispone p~r lt~ promozioni Chi' verranno 
tlopo questa npplicazionc, 

Quanto alla prima pnrt<' con ra~ionf' il quinto 
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dei posti è riservato o. chi ha titoli di merito 
speciali, i quali sono o il diploma rilasciato 
dalla scuola superiore postelegrafica o il de­ 
creto di nomina ad ìnsegnante nella stessa 
scuola. 

A questo proposito bisogna ricordare che il 
decreto di abilitazione all' insegnamento e il 
relativo esercizio dcll' Insegnamento sono stati 
per legge pareggiati al diploma. Ora, nella 
prima parto di questa dlsposizlone, si parla 
tanto dcl diploma che dcl decreto di insegna­ 
mento, ma nella seconda parte, sempre per il 
quinto dci posti,' si dice che la scelta sarà fatta 
tra ìprhni segretar! che siano muniti dcl di­ 
ploma come sopra; cioè non si è parlato più, 
come nell'alinea precedente, anche dcl decreto. 
Apparentemente dunque ci sarebbe l' omis­ 

sione di uno dci titoli di merito, ma. siccome 
per, legge il decreto di incarico e l' esercizio 
di insegnamento alla scuola superiore postcle­ 
grafica è dichiarato, come dissi, equipollente 
al diploma che si ottiene nella scuola stessa, 
si dovrebbe sottintendere che la , parola • di­ 
plomn» usata nel secondo ed ultimo alinea di 
questa disposizione implica nuche il decreto. 
Per ovviare agli inconvenienti di intcrprc­ 

tazione che potrebbero nascere per questa omìs­ 
slonc, sarebbe stato opportuno di emendare 
I' articolo della legge, ma in considernziono del 
fatto che un emendamento apportato alla legge 
in questa sede avrebbe obbligato il ministro a 
ripresentare il disegno di kggc ali' altro ramo 
dcl Parlamento, I'Lffìcìo centrale ha voluto 
interpellare l'onor. ministro, e l'onor. ministro 
ci ha dato quella spiegazione che io ho ora ri­ 
ferito. Se l'onor. ministro vorrà confermarla 
qui in Senato, 11. noi pare che si possa passar 
sopra questo, che chiamerò un neo di forma 
delle disposizioni di questo disegno di legge. 

Sul rimanente io non posso che riferirmi a 
quanto ho esposto nella mia relazione, la quale 
ò intiernmente favorevole all'ndozìono del pro­ 
getto di leggo, L' Ufficio l'entrale perciò noi; 
può che raccomandarlo all'approvazione dcl 
Senato. - 

CALISSANO, ministro delle poste e dei M 
leqrafì, Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Kc ha. facoltà. 
CALISSAXO, ministro delle poste e dei tele· 

g)'(lfì. Io debbo ringraziare l'onor. Bertctti non 
soltnnto per la sua ùiligentc relazione, nella 
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quale egli con una brevità che questa volta è 
compagna di chiarezza, ha riassunto le ragioni 
generiche dcl progetto di legge e le ragioni 
specifiche di ogni singola disposizione in esso 
contenuta, ma debbo ringraziarlo altresl per 
avei· provocato, in questa discussione, le spie­ 
gazioni che l'Ufficio centrale ha già. otténuto 
e che son lieto di poter confermare qui, circa 
il dubbio il quale poteva sorgere nell'Interpetra­ 
zione e nel!' applicazione dell'articolo decimo, 
ultima parto di questo disegno di leggo. 
In sostanza, non v'era ragione di considerare 

come trovantisi in condizione di merito soltauto 
coloro che sono muniti dcl diploma, ma altresl 
coloro che sono in quello stato di fotto o di 
diritto che è ritenuto equipollente o a quello 
di coloro che sono in possesso dcl diploma. 
Perciò prego l'onorevole relatore, come prego 

il Senato, di considerare che anche nella ma­ 
tcrialità della dizione, l' espressione, per quanto 
possa essere oggetto di dubbio, è abbastanza 
significativa, perché, se si fosse voluto inten­ 
dere che questa parte della disposizione, a dif­ 
ferenza. dell'altra, debba riferirai: soltanto ai 
diplomati, bastava che in questa parte dell'ar­ 
ticolo si dicessc : • i primi segretari gii\ muniti 
di diploma •. Con la frase: e come sopra • che 
cosa si è inteso invece di dire? Si è voluto dire 
•i segretari gi:\ muniti di diploma e nelle condi­ 
zioni ùi fatto e di diritto quali sono prevedute 
nelle disposizioni precedenti •. 
Ora, io sono lealmente e doverosamente di­ 

sposto o. riconoscere che se questo dubbio fosso 
sorto nella prima discussione della legge, non 
avrei avuto difficoltil. alcuna di dichiararlo, 
pcrehè al!undantia non vil iat, ma, ullo stato 
delle cose, con un'interpretazione che direi 
quasi prccoatituila, con le dichiarazioni conte­ 
nute nella relazione dcl Senato, con le con­ 
ferme che io do e con la ra;;ionc che invoco 
nella stessa materiale dizione della legge, nel 
senso che con le parole •come sopra., si vog·Jia 
riferire in i potesi non sol tr.n to ai cli plomat i, 
ma anche a coloro che si troYano nella con­ 
dizione dcli' uffcrmut1i e<1uipollenza, credo dw 
il dubbio non possa e non debba sorgere. Io 
confido che il Senato vorrà quindi aderire alla 
istanza che lo stesso relatore, a nome dcll'Uffieio 
centrale, ha fatto riferendo su questo disegno 
di legge, nffinchè la di;;posizione di cui si trntta 
s' i11te11Lb niente nitro che come la ript>li:t.ione 

........... ~ .. 
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·- ' ~· i 



Senato del /teQ710. 

LEGi8LATURA XXIII - 1 a !'.E~;IÌOXE l fl09-911 - mf'r' ·s~IO:XI - TOHXATA DF.L ~:!:! on.oxo 1911 • :-=-....=--:--:--:---=.::-:- -··-----· ·----- ----- ·---- - --·--·- . -.:-::-:-....:....:....-==:=-.::..:....=...:--=---:=·-=---===---·-----· ::=::::-=-:=-=:=-=:=.- .. ~ 

di quella che sta null'nltra parte dell'articolo 
<lei disegno di legge, sopratutto tenendo conto 
di q uclla frase • come sopra • che non può 
avere altro significato, se non quello che le ò 

attribuìto da noi e che è nell' intendimento 
dell' l!~.Oìeio centra le. 

Pertanto prego il Senato di voler mantenere 
fa forruulu che si trova nel disegno <li legge 
nei termini in , cui attualmente è concepita, 
perchè, in caso diverso, per una dubbiezza 
teorica più che per ragioni di applicazione pra­ 
tica, cl troveremmo nella necessità di far tor­ 
nare dinnnzi al Parlamento un disegno di legge 
che è ncila viva attesa <li tanti interessati. 
(App1·01:azioni). 
BERTETTI, 1·1~luf111·e. Domando cli parlare. 
PRESIDE~TE. N'e ha facoltà. 
BERTETTI, relatnre. Non ho difficoltà, anzi 

sono lieto, di aderire alla preghiera dell' ono­ 
revole ministro. Faccio poi osservare che questa 
formula non può portare alcuna difficoltà o 
dubbiezza porchè in fin dei conti riguarda solo 
due o tre persone che certamente dnlle parole 
<lei! onor. ministro ricevono q111>l eouforto, eli­ 
minatore di o; .. rui dubbio, «he io trovo nelle 
parole sue, 

PHE~JDEKTE. Xessun altro chiedendo ili 
parlare, pong-o ai voti l'urticolo 10. 

Chi I'npprovn favorlscu dl nlznrsl. 
(Approvato·,, 
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Art. 11. 

. I posti di s1·1~Tt•tnrio vacautl.ncl ruolo postale 
telegrafico al 1'' luglio l~ll l i;urn11110 messi n 
concorso esclusivamente fra gl' impiegali della 
seconda catogorla (provvisti dei requisiti rego­ 
lnmontari), cd i rìccvitorl in possesso dd re­ 
quisiti indk-ati ncll' art. 8 del Regio decreto 
lii 11111ggio 1909, 11. 3-t I. 

Un quarto di Liii posti è riservato ai vlnci­ 
tori del concorso muniti di laurea in g-inl'is­ 
prudenza 011 in sd1•117.e fisico-matematiche, C' 
la nomiua al grndo di sc•g-retario 1n-1·i\ lno!!o. 

· p('r tutti Sl'C'Ondo la grnduntol'Ìa dPll1t>s11111c. 
(A ppro\'nto). 

Art. 12. 

Gli attuali primi uflkinll che, per cffrtlo tlPI 
(li~posto dell'art. 4 dC'lla lC'ggc 19 luglio 190i, 
n. f>I :>, non nbhinno potuto prendere prirte ai 
prccede11ti C'sa111i pC'r il posto di cnpo d'uffido, 
sarnnno nmm1>;;si al primo esame di itlonpif;\ 
nonchè nl primo csamt, di merito che Yrrranno 
bnn1liti prr la nomina a capo d'uftlcio, dopo la 
1111hhlica7.ione dclhl presente lrgg(•. 
nli nttunli c·11pi lir11•n dcl movimento e quC'lli 

dw !'Rranno tali nominati in sc•guito, per ewme 
di c·oncorso, appnrtrnC'nti alla i;cconda ('utego­ 
rin, pas;;nno nel molo dei rnpi d'ufficio, mnn 
uurno C'hc m;:-giu11gano lo stipendio <li lire 3000 
P ehe m•l q11ad1·0 rt•lativo si verifichino vacanze 
di posti. 

(Appro\'11to). 

·' 
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tabella. À 'ché sostituisce queila; ailc~a.ta a.Ila legge 19 luglio 1907, n: 5115 
e quella. allega.te. alla legge 30 &-iugno 1908, n. 304 (ruolo postale e telegrafico). 

(Rt:OLO DI l'Rll!A. CATEGORL\ - PERJo;O:SALE DIHETTIVO). 

l>onominnitiono 
Stipondl Permnueuzn 

normalo 
in ogni stipon ilio 

n o r m n l i 

... -------- ----- 
Liro A11oi 

I </1111dro 111, 

41 ·Di rr.ttnri goncrnli 

4 J Ispettori genornli. 

1 [ Direttore dell'Istituto superiore po•t11l11,_ tclo~rnn('() o telefonico 

1 ' Direttore cnpo delln rn:tionrrin centrale • • • . • • • • • 
1 !) 

I 
10,000 I 

I 9,000 ! 
tì,000 

H,000 

Direttori enpì di d.vìsloue, i"JH'>ttori supr-rlorl, direttori superiori: <li prìmn 
clnsse • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ~.ooo ' . i 

2:1 I Direttori l'.Rpi di dlvisiono, ispettor! superlori, direttori superìort; di Re- i conda classe , • • • . • • • • • . • • . • • • • • • • • , 
I 

10·:1 1 C11pi sesìnne, ispettori centrali, direttori principali delle poste e t111l t11Je­ 
l!'.'"RI~, i~peUori distrettual! priuclpnlt e direttori prim·ipnli delle costru- 
z10111; do prima clnsse • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

J:l:i Capi ~l'itionf', iMp('ltori centrali, 1li1·11tt'lr) priucipnl! <lollo pn•tf' P. 1l1•i t..J ... 
irrnti, i•pt\ttori distrettuuli princii•nii 11 •lorl\tt»ri p1'inrip111i •lt•lln coxtru­ 
z inni; di !"et•ondn. t•l:tl"l'CO • • • . • • • , • • • • • • • • • • 

7,000 

H,<)(MJ 

:1,IJO() 

·"'·> ' _,.,_ I 

, Primi Brl('rotnri, pri111I direttori tldl11 posti\ o dd t.c•h•grnfl, priml ispettori 
[ distrettunli, primi direttori ll~lill vostrnaìonl a direttori Jocnli 

\ Id. hl. 
li07 

I 
Id. id. 

, Id. io!. 

lo!, i tl. 

ri,tK>o 
4,:>00 , • 
4,000 4 
:i,r.oo 4 
H,IMM) I _4 

li07 : 
-I 

I 
I 

\ 
4;J1j . 

I 

Q111ulro I. 

So•gr~tnrf, i•111•tt-0rl di•tro•ttunli, dirC'ttorl d~lln ro,lrt17.foni (I) 

Iii. Id. 

Itl. hl. 

ltt. ili. 
lol. Id. 

4,000 

:1~500 ~ 
:i,ooo ii 

2,i>OO li 

2.000 4 

1,000 

I 
10) J YolonL>iri • . 

I J:ililiot<>rnrio 

I 

!i:l7 : 

(1) l'cr gli esami, di p;·omo:i:i1Hw al qu1ulM •ticon1!Cl .i~llu pre.rento tnb111Ju ,·11Je !' ecce:i:ioue co11te111plntll nt'I 
pr!lllo comni;1 tiella 1111not11:iione in c111l'.e Alla tnl>elh\ pllr il por•nn11lr. rlrll' Anunini•trllition6 t!Plil' poRtl' e rlPi tl'lt"­ 
grntt 11lh•g11tll 11llll ll"j!'gr 30 glllill/ 8~IOH, D. :JIH. 

( 
; 
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Tabella. B -che soatituisce quella. allegata alla. legge 19 luglio 1907, n. 1515 
· · - · ·- · ·· · - (ruolo postale telegrafìco). --· · · ··· · · · ...... •· · 

RUOLO DI SECONDA CATEOORIA. Personale ammlnistratioo contabile e d'ordine. 

Stipendi 
Permanensa trausitorl 

nncorn llH!Rtenll 
normale por l'll'tllto 

. . . dclln lcl!':rc 
u ogm Hl1pcnd101 Hl luglio l !l07 

n. 01;, 

Anni ,.. I.ire 

i 
I 

I 

Stipendi 

11011111111 

----· ··- ----- ' l.ire 

4,000 

:1,r.00 

:1,:lOO 

3,000 

2,71)0 

I 2,400 ' i 
' 

2,10\) 

1.~00 

I ,~.o() 

·1 

• 

• 

4 

4 ,000 

fl,tìOO r1 

:1,:~00 o 

:1,000 o 
:!, no r. 

I • 2,600 
i . I 2,tJil() 
' 
I 2,riou . I 
I 
I 2,4i10 
i . I 2,:lOO: 

I IG::i 

• .. 
• 
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'o ... 
"' ·= ::s ;.-: ' normnli 

SII pendi 
nsxontx AZlO:\ E 

S('[JUC TABELLA B. 

Pcrmnncuzn 
Stipendi 
transitori 

ancora esisteutl 
per effetto 
della h·:rl!o 

1!l luirlio 1907 
Il. 1>15 

normnlo 

rnogni •tipeucliol 

Llr• J~ire 

Segue Q111ulro JI. 

' Uffkinll telcgrnfìcl 

• I 
I 

Anni 

2,2:,0 

2,200 

2,000 

1,!);'J() 

l,70() 

Qnaclro III. 

Cnpl d'ufficio 4,000 • 
3,><00 :J 

!li-I I 
3'400 -i • 
ll,000 -I 
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Segue TABELLA B. .--==-=T- .. 
I J'ermnucnzn 

Stipendi I 
I 
iin ogni ":" 

·-----·-·· .. --·--·- --·--...,.--·----- 

lJJ·:xu~ll XAZIOS E normale 
normall 

I.ire Anni 

l"fflcinli d'nrdine 2,ilJCJ 

2,:200 5 

• 

2~7i ; ' l,!lJO 4 \ 
I 

I 
1,ilJIJ I I I 

• 
• 

1,:ioo 

Qnadro n 
Capo mcccauico l,UIJO 

I 
~lcccanid . 3,200 

2,~00 4 

Ki :!,tilJO 1 

I :!,:li~) 4 

•. •'i 211)0() 4 

181 

-Stlpeudl 
transitori 

aucoraeaistcutl 
per cfl'cllo 
della ll'jl'l{U · 

19 luglio nl07 
n, b15 

I.ire 

2,150 

2, I 00 

e.oso 
2,IXIU 

l,!lOO 

1,~1)0 

l ,li~.0 

1,GUO 

• 
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Senato del Regno. 

Tabella C che sostituisce quella allegata alla legge del 19 luglio 1907, n. 515 
(Ruolo postale telegra.ftco). 

RUOLO Dl TEHZA CATEGORIA - (PEHSONALE SUBALTERNO). 

Stipendi 

normali 

Anni 

Denominaio:loue 
Permanensa 
normale 

in ogni stipendio 
-------------------------------'--------'------ 

7H72 

Quadro I. I 
i 

• i 2 Commessi superlorì . . 

Brigadieri e messaggerì 

Id. id. 

Id. ili. 

Id. Id. 

Vice- brig1ulil'ri e vlce-meesnggerì ·I ~ i 
i 

Counnessi e portalettere 
I 
I 

I 
Co111111P~t;C 

Quadre Il. 

27 

Id. 

Id. 

ltl. 

Q1111dn III. 

Id. id. 

Id. iii. 
l t:l7 

Jr!. id. 

Id. Id. 

Id. id. 

A!{cnti di mauuteuaione 

Q1111dn IV. 
I 

\

. ( lpr,rnf un-ceanicl , 

. Id. id. • 
70 I Id. id. 

Id. 

Discussioni, f. 785 182 
' 

. .,I .\' ,,,.. l.J 

Lire 

2,000 

2,000 

1,800 e 
1,600 5 

1,400 o 
1,820 2 

1,200 6 

1,100 

l,UOO 

4 

900 

800 

2 

6 
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Quadro I che sostituisce il corrispondente della. te.bella. A 
annessa alla. legge 19 luglio 1909, n. 528 (ruolo telefonico). 

= 

Deoo111io11zionP. 

I 
I Permanenaa 
I normale 
jin ogni stlpendio 

---~-------.., 

Stipendi 

normali 

I 
/ Sogretar], ragionieri, vioo-rlirettori di ulticio (I), cd nssìsteutì K11nitRri • 

68 \ 

I 

I.Jr• Aan1 

4,000 

lei. hl. :l,i)IJ() 

lei. id. :1,IJI M) 

Id. lei. . . 2,500 

Irl. id. 2,000 4 
I 

i! i A~•i•tentl sanitarie (i!) • l!,000 4 

(I) Per gli esaml di promozione a primo t1tigret11rio e funzioni a•Himil11te, vale l'eccezione coutemplnta 11t1l 
primo com11111 della Annotuionl' In calce nlla tlllll'llR per il personale dell' amminlxtrnztone delle posto e 1h1i tele­ 
gnti, 11ll1•gnt1t alla legge del :JIJ gi11~110 l!IU8, o. 30t. 

(i!) Personule femminile, 

e, r' 1 
~·. ? .t 
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Qua.drl Il e IV che sostituiscono i corrispondenti della· tabella B 
annessa alla legge 19 luglio 1909, n. ri28 (ruolo telefonico). 

"'--'---" .. '-. =-=-=-=--~-·-··· ~=--=-"·=·=---··· -·--- -· --· ··-=-·-··= "=·'··=:c==--·-o.:.c _.__ ····- - . ·-·.=e---- .. ! -;-\ ·-·~ti1~1~;j - 
I rermaoenza lranMtori . 

Stipendi I normale lane:;,~ :j~:l't~oll 
norma li I In I 1/e11a l•I!'>?• 

ogoi alipendio IG luiclio lllOO 
I "·~\ili -----·-·- ---·- -··--- - . ·-·-. -- ---------'---(-.ir-e--1--· AUDi 

Quadro II. 

I 
4,000 i 

I 
I ) . 

UF.XO~IISAZIOXE 

Applil-ntl contabili \I), dìscguatnr], cassieri, magnzzinieri, revisori, 
controllori ed esnttorì " • . . • • . • • . . • . . • . 

Irl. 

Id. 

Id. 

Id. 
l<I. 

ta. 
Id. 

Id. 
IJ. 
lii. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
l<I. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Qnadro IV. 

Tl\J.,foni8tl, telefoni•te, 11ssist1~nti e d11ttilogr11fe 

1488 \ 

I 

Id. 

Id. 

Id. 

id. 

id. 

id. 
Telefoniatl, t"1cfoniHte (2), 6 dattilografe 

Id. Id. 

:l,(i(J() 

s.soo 
3,000 

2,700 

2,400 

2,100 

1,800 

1,500 

:, 

Lire 

2,6'>0 

2,600 

2,5:>0 
2,500 
2,4ao 

4 

2,200 

2,000 o 
1,kOO li 
1,600 4 

1,400 4 

1,200 4 

2,300 

2,2ri0 

2,200 

2,050 

2,000 

1,750 

(1) PerRon11l11 maschile e femminile, 
(2) Con~eguito lo stipendio di lire 1,600 le telefoniste potranno contrarre matrlmonìo ed in tal CAYO, con le 

norme atabilite dal regolmnentn, saranno esonerata dal HCr\'izio di commutnzione 11d adiblto, col titolo di assiMt11ntl 
ad altri uffici rlclla stessu Direzione generale d11I telefoni, o dell'amministrazione postale telegrntlca, continuand~ 
11 far parte dcl proprio quadro. 

La dtsposiztone di cui sopra si applica, In via transitoria, anche alle attuali telefoniste passate lu ruolo col 
1• gennaio 1909 per eft'etto della legge 19 luglio 1909, n. 1'>28, le quali, pur non trovandosi allo stipendio di lire 116001 

abbiano raggiunto o raggiungeranno 1118~qo di età. . 

f~·-j,.t 1· 
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Quadri I, ll, m e IV che sostituiscono i corrispondenti della tabella C 
annessa alla legge 19 luglio 1909, n. 528 (ruolo telefonico). 

=-~-=:..:==-::·----- -- ·- -----=--=---=""-::-----.....;-· 

2 
" 6 
" "' 

... ·- --· ------=--==-"'.:..-:-7-=..::~:.= 

DE!\OMINAZIONE 
Stipendi 

aormnli 

Per maoenz.a 
normale 

io 
ogu1 1ttpendio 

1 

Quadro I. 

Operaì meccanici, verìflcatori, rlp1m1tori e giuntiHti . 

Id. Id. 

Id. Id, 

101 Id. Id. 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

Quadro II. 

App11recchintori e guardafili 

Id. Id. 

Id. Id. '. 614 Id. Id. 

Id. Id. 

Id. id. 

60 . 

10 

Quadro III. 

Commessi. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Quadro IV. 

j 
Operaie e eommesse . 

Id, . 

Id. 

Id. 

·- 

185 .•' ... 

t.ìre A.uni 

2,500 

2,2r>0 f> 

2,000 4 

1,750 4 

1,flOO 4 

1,:lOO 4 
1,200 2 

2,000 
1,800 I) 

1,600 6 

1,400 I) 

1,:120 2 
1,200 Il 

i!.000 

l,~JO I) 

1,600 I) 

1,400 5 

1,320 2 
1,200 6 

1,100 

1,000 r, 
soo r. 

I. 1j(J() 4 

! ' 
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PRESIDE~T~. Que>ito disegno di leggi' sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Chiusura di votazione. 
PRESIDE~TE. Dichiaro chiusa In votazlone 

a scrutinio segreto. 
Prego i signori senatori segretari di procr­ 

dere alla numerazione dci voti. 
(I senatori segretari numerano i voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Adamoli, Annarntoue, Astengo. 
Baccelli, Burracco Giovarmi, BarrRC<'O Ro­ 

berto, Barzellouì, Berretti, Betroui, Blasorua, 
Bodio, Bouoornpagni-Ludovisì, Borgatta, Bruno. 
Cadolini, Caetani, Camerauo, Carafa, Casana, 

Castìglìonl, Cefuly, Cencelli, Chiesa, Chironi, 
Colleoui, Colonna Fabrizlo, Cruciuni-Alibrandi. 

Dallolio, De Cesare, De. Cupis, Di Hrnzzù, 
Di Brocchetti, Di Camporeale, Di Carpegna, 
Diui, Di Terranova, Duria Pamphili. 

F"abrizi, Falconi, Finali, Fiore, Foà, Fortu­ 
nato, Frauchetti, Frnscara, 

Gessi, Gherardini, Giorgi, Gorio.Grcnct, Gual- 
terio. 
Inghilleri. 
Lamberti, Leonardi- Cattolica, Lucìaul. 
!llalaspina, Malvano, ::iranassei, :l[aragliano, 

lllartinez, :\la.~sahò, Mnssaruccl, Maurìg], l\[azza, 
:.\[azziotti, Mazzolanl, :llazzoni, Melo, Melodia, 
Mìnervinì, Molmcutì, :l!orra. 

Paganini. Pagano, Paterno, Podotti, Polacco, 
Ponzlo-Vaglia, Pullè. 

Ricci. 
Sacchetti, Sani, San Martino Enrico, Schupfer, 

Seulso Tommaso, Sinibuldi, Solinas-Apostoli, 
Spingardi. 
Tamassla, Tarùiti, Tm1si, Taverna, Todaro, 

'I'omrnasìul, Torrtgiuni Filippo. 
Vacchelli, Veronese, \' ischi, 

Presentazione di progetti di legge. 

LF.O~ARDI-CATTOLICA, ministro della 111n­ 
riua. Dom1tndo di parlare. 

PRE8IDEXTE. Ne ha facoltit. 
LEOXARDI-CATTOLIC' . .\., 111iuis!J·o della ma­ 

rina. Ho !'"onore di prest•ntare al Senato i 8e­ 
guenti discgn i di legge, già approvai i dall'altro 
ramo del Pnrla1ueuto: 

186 

:l[odifteazioni alla le~ge :?7 !'iuµ:110 l!lO!l. 
11. il7:">, riguard1111t.e le 11t•11sio11i ai:li utli4·iali 
dPlla Hegia marina; . 

Riordin1tme11to dl'I pPr:mnale di 111acd1i11a 
del Corpo Reale t>quipogg-i. 

PRE:::>IDENTE. Do atto all' onorPvole mini­ 
stro della marina dell1i presPntozione di questi 
disegni di lcg-gP1 che seg-uiranno il c·orso pr•·­ 
scritto dal rPgolanwuto. 

Discussione del disegno di legge: • Stato di pre­ 
visione della. spesa. del Ministero della. pubblica. 
istruzione per l'esercizio finanziario 1911-912 • 
(N. 572). 

PRESIDE~TE. L'ordine ciel giorno r(•ca la 
disc:ussiouc del di8t•gno cli !Pgge: •Stato di pre­ 
visione della sp(~:;a dcl :'llinistPro ddla puhhliea 
istruzione p!'r l'eserdzio fin11nziario 1911-\H:? •. 

Prego il senatore, st•grctario, Fahrizi di dare 
lettura del diH<'gno di lq.~go. 

FABRIZI, s1•r1r1•tm·io, lPg-ge: 
(V. Stampnlo S. •ii2). 
PRf·:SIIH:~TE. Did1im·o apnta la discussion<' 

genernlc su questo disegno di IPf.!,'ge. 
Ifa facolth di parlare il primo oratore in­ 

scritto, senatore Fofi. 
FO.\. Onorevoli senatori, onorevole ministro 

della pubblicn istruzione! Dopo il largo dibat­ 
tito H\'Vcnuto podri uwsi or sono in O('CHsione 
della discussione dcli' ultimo ùilnudo dPlla pub­ 
blka istrnzionc, non sareùùe prohabilmente il 
caso di" estenderHi ecces.-iivamcnte sopra i quo­ 
isiti che urgono di più nel nostro mondo uni­ 
versitario e scol11stico in genere. 

Tutt<l\'ia, la persistenzll cli molte fra le cause 
cho determinnrono la precedente discussione, 
ed il desiderio dw ahùiamo di vedere affret­ 
tata la soluzione di a!c:uni proùlcmi, giustitka 
l' insistl'll7 .. a sopra alcuni degli argo111t>11ti g·ià 
trattati. 

Uno di quc~ti riguarda le diflìcolt<\ interne 
dcll' anrrnini8trn;r.ione. nd lnborntorii e nelle 
rnivcrsitù. 

L'onor. ministro, con lodevole premura, ha 
present!l.to 8in dalla volta passata un dis!'!'llO 
di kgge s<•pra 1'11utono111i11 urn11iirri~trati \"Il delle 
Cniversitiì che è ul'llo 1111111i .Jell' Cffido <:Pn­ 
trale dcl :-:lenato. Nvn è noto aùhnstm1;r.n, for:m, 
che questo disegno di legge incontm serie dii'- 
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Ora, io non domando «ho in tutti i casi i <lo­ 
<0<•nl.i 11.-;sistPnti debbano far parte col loro pro­ 
fessorc delle Commissioni d'esame, ma domando 
che si po:-.sa fare una eccezione per tutti quei 
ea,;i in cui l'esame è fatto di duo prove al- 
1111•1101 111m teorica e l'altra pratica o dimostra­ 
ti va, perché allora è ueeessurio aver presente 
l'aiuto che ha esercitato tutto l'anno gli stu­ 
denti. i<: questa la ragione per cui i professori 
di scienze spurunentali hanno chiesto la modi­ 
ficazione del suddetto nrticolo. 

Un altro articolo, di cui forse quest'anno 
1'011or. ministro hn avuto occasione molto volto 
di studiare il 1·.011IP11uto, è_ il 2-l·•, riguardo al 
diritto <li rleusazìone che un concorrente può 
esercitare <li fronte ad un gi ud ice, 

Questo diritto di rlcusnzlonc io, in tesi ~1~­ 
neralc, lo rispetto e credo che sia umnnnmente 
nccetta hi le ; tutta via non nego che 1•s:-10 ha dato 
molte noie, Hia 11 i professori. sia al Governo, 
perchè qualche volta il diritto di rieusazioue 
veniva richiesto ed esercitnto in base ad in­ 
tluenze- politiche o per delle ragioni che non 
hanno nulla a dm fare col giudizio scieutitìco, 
o persino pur contrasti d'interessi professionali. 

Ora, q uesto non è possìbìlo ammettere; certo 
il regolamento dà due notevoli garanzie: con 
111111. si richiede al candidato, che non vuole il 
suo giudice, di dirne le ragioni, e tli trasmet­ 
tono questo rag-ioni al µ·iudice stesso cui si rì­ 
ferlscono, perchè dica, le proprie difese, Tut­ 
tavia il mlnistro resta in balla di questo duello, 
di questa (·ontrarliziom•. 
I professori uuivorsirarl in uno doì loro Con­ 

gressi hanno su tale argomento esprvsso il 
voto che lo due parti vengano poi composto o I 

I 
1s~ 

zione. 
Se il ministro potesse, sopra voto conforme 

dcl Consiglio superiore, regolare questo fac­ 
cemle egli ili troverebbe sbarazzato di molti 
fustìdi e le Couunissioul non rlschicrebbero di 
essere menomate nelle loro facoltà. 

lo deploro che la legge attuale abbia ridotto 
entro limiti iusuperabili il numero dei com­ 
mìssari, Quando la legge preesistente ammet­ 
teva che la Commissione potesse essere com· 
posta di l'i1u1ue, o sette, o anche di nove membri, 
dava luogo, è vero, a del gravi inconvenienti, 
partic:olarmenle con quei nove membri; ma 
io credo sarebbe desiderabile <'he il ministro 
potes,;c avere la facoltà di introdurre altri 
due el<•menti fra i ci)J(111e, al fine di attenuare 
gli attriti e di prevenire quelle divisioni di 
scuoio o <li pt>rsone che danno luogo agli ineon­ 
venienti che si verificano nei concorsi. Certo 
oggi non si può per questo moùificare la legge; 
ma io noto questo fra i desiderati per il futuro. 

Detto ciò riguardo alla nostra vita univcri!i · 
taria, io debbo rivolgere parole di congratnla­ 
lazione ali' onor. ministro dell'istruzione pub­ 
hlica per1·hè, ascoltando un voto ma11if'csllito 
qui nel Senato, ha presentato un disegno di 
le~ge per la istituzione dcl liceo moderno. 

~on pretendo io, un semplice e morlcst.o 11.na- · 
tolllieo, parlare dcl valore che possa avere il 
lil'eo moderno: io mi limito 1mlamC'nte a dire 
che questo risponùe ad un voto della cultura 
contemporanea, e che mi riservo, per quella 
parte che interes.-;a moltissimo il eollegm111mto 
dell'Istruzione media coll'istruzione scientifica 
dell' rniversità; mi l'i,.nvo, dico, a sno t.ernpo, 
di diH1·11tt>me il proµ;rmnnm. llla nell'insegna­ 
nwnto delle scuolti medie, onor. ministro, noi 
11 bhiamo travel'sato un periodo fugace di spe· 
ranze che ci furono tolte. 
Io parlo di quelle disp0t1izioni lcgislath·c dcl 

:\linistero prece1lente in merito ali' insegna­ 
mento dell'Igiene nelle seuole medie e nelle 
scuoio normali. Il di!!Pgno di legge, eho ern 
stato presentato, non aveva giu!ltamentc incon­ 
trato il fo\·ore del Senato, pcrchè impli<·ava 
u•1a spesa ingente per un risultato molto dub­ 
bio j llla l' ullkio CClltrnle dcl Senato IWCVa 

composto una t1pcl'ie di eontro progetto di leggP, 
elle riduceva di molto la spesa t·he era llh1ta 
preconizzata e che aveva, per lo meno, 1pmsto 

- I' a i u to, i I q ualH i 11 t.utto lanno ha C'onos<:i uto giudicate in seno al Consiglio superiore d 'istru- 

• 

uno lH'r uno tutti gli htudenti che ve11go110 al­ 
i' C:iallll', cd ha assistito il proft•ssore nel cor!lo 
dt)lle esndtazioni pratiche, 8ia prrsPnle nella 
{\1mmis.-;ione <l'l'salllt!. 

Noi non possiamo r1·golare certi all'ari nè 
c·olla lP,.r;;e del :;o,;pNto, nè colla h·gg-e del tor- 
11<1<·onto indi vi1luale dci liberi doe1~nti; poichè 
è bene <lir 1:hiarP. lt! C'ose come sono: qui si 
tratta effettivamente di troncare una delle basi 
<li operazione dei doc!'11li ll..'1.-;istent.i, pol'chè 
que~ti so110 piil favoriti nelle hwrizioni dagli 
sturle11ti, sapPndo che farmrno parte delle Com­ 
missio11i di esame. 
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van,taggio di obbligare gli studenti delle scuole 
magistrali e delle Facoltà <li lettere e di sr-ienze, 
i quali devono poi diventare professori di gin­ 
nasio e di liceo, a. seguire il corso cli igit•ne 
pedagogica che si dà all'Istituto pedagogico 
annesso all' Università. 

Orn, se anche questo nou è detcrmìnnto da 
una leg"ge, siccome può essere mntcria di re­ 
golamento e siccome i rogolnmentì, anche delle 
Facoltà, possono essere modificati, rivolgo, sotto 
forma di raccomandazione, vivissima preghiera 
all'onor. ministro ùi non lasciar perdere questo 
set'ondo concetto, che produrrà grande vantag­ 
gio nell'educnxiono, senza nessun numento nella 
sposa attuale. Si tratta unicamente di obbligare 
quelli che diveuteranno professori di ginnasio 
e di liceo a frequentare il corso digiene e a 
dare un es.une sopra una materia che è già 
or:;:miz7.ata cd intiegnat11, e quindi nulla <li 
1111ovo nella spesa, ma solo 1111 obbligo scola­ 
stico nd 1111 gruppo di studenti, 

Il suddetto di,;Pgno di legge, provvedeva an­ 
che ai Iuturl maestri elementari e si rivolgeva 
alle scuole normali perchè quivi si desse un 
insegunmento d'i~ie11e da persone dell'arte : il 
ritiro di quel diseuno toglie un vnntngglo reale, 
che cioè l'ins1>i.:-11:11nento d'igiene sia fatto meglio 
nolle scuole normali o da persone più adatte di 
quello che attualmente 11011 siano; perchè, è 
inutile illuderci, ma l'istruzioue d'lgieue del 
maestro elementare attuale !micia molto a de. 
sklorarc, Xoi co ne uccorgiamo, sia per certe 

· uscite che Pssi fanno nelle scuole, sia anche 
per il modo come essi svolgono il pir-col», mo­ 
destissimo ìnsr-gunmento cl' ìuicno nello scuole 
popolari, ossia nello clnssi V e VI, dove, real­ 
mente, sentono essi stess! di non essere sutfì­ 
eientemcnte informati... 
Io conosco lo difflcoltà, non solo economiche, 

ma anche momli dell'lntroduzlono di questi 
nuovi insPgnam<'11ti1 <'ho cousbtono sopratutto 
in dun: una ò la 1lm1sitil. enorme !'cl ornai ine­ 
stPnsibile dPl programma delle scuole 11or11111li, 
<·oskchò è inopportuno ng-g-iung1•re altro ore di 
in,;cgnamento; 1'111tra è il ruolo dcl personale 
d('lll' scuole normali che nou deve es:;ere au­ 
nwntato con nuovi clementi. 
Avevamo immnginnto di fare soltanto delle 

eunf<'rcn7.e, ma anche quPste, ehe dov('vano 
e:-1s1•re in numero di trenta, avrehl)(~ro csll'SO 
il programma preesi:;tente. l'oichò la legge ò 

stata ritirata, cerchiamo almeno di a vYantng­ 
giare!t in quei mo<li ed in quelle fol'Jne rhe 
non costano nulla e dipendono 1mltanto dalla 
huona disposizione del ministro. 
Cerchiamo di fare dei professori di storia 

1111t11rale, ai quali ::.ia devoluto anche l'insegna­ 
mento dell' iµ"iene per le scuole norm111i1 C'he 
sieno meglio preparati di quello che attual­ 
mente non siano; L\ quale cosa speriamo di 
poter ottenere colla loro frequenz11 obl>ligntoria 
ai corsi di igiene pedn.gogica. 

Dovrei 11ggiungere che in quel disegno di 
legge si provvedeva nll' istruzione per un turno 
larghis_..;imo, che si ~arebhe compiuto in danno 
di tutti i maestri attualmente in servizio, e 
che non ebbero gli insegnamenti di igiene 
q uanclo frcq uentarono la scuola norma.le. 

So <'he con i fondi concessi dnlla legge sul 
:.lt>zzog-iorno !;i è 0ra 1'tahilito di fare in quella 
rci.:ioue dPlle <'Onfcrenze nrngistrali autunnali, 
nelle qunli snri\ dato anche l'insegnamento di 
igiene ni mnestri che g-i1\ si trovino in snvizio. 
La cosa è lo1lovolissima e da npprovarid, ma 
l'onor. ministro vorrà conco1lermi c·hc anche 
noi dcli' Italia media e dell' Italia superiore de­ 
sideriamo di godr1·e v1111tag-gi 111rnloghi. 

A qut>;;to scopo avev111110 detto: assegnate 
un:\ spe•n lissa, ehe dcl resto non snr:\ enorme, 
i:ia1·1·lu\ l' insq;rmmrnto clurerù sol11111to per un 
periodo di dnque anni, onde eslPndere in ogni 
regione i corsi autunnali per i maestri. 

Col ritiro della legge non se ne p11rla pili, 
ma io mi permetto di richiamare l'attt>n7.ione 
dell'onor. ministro sopra il hisogno di estendere 
anche alle altre provincie, gl'lldatiuncnte, il be­ 
neficio che ora. ricevcrmrno, e giustamente, le 
provindo del ~[ez1.0giorno. 

Dopo questo, prr la parte media, non ho 
die da tiare occ11~ione all'onor. minbtro di 
dirci so eia qnando abhiamo discusso lultimo 
bilancio clella pubblica istruzione, siano stati . 
pre8i dci provvedimenti, o si possano conce­ 
pire nuove speranze, riguardo ali' inc1 t•m<•nt.o 
dci convitti nazionali. 

Egli, molto opportunnmcnte, nell'ultro ramo 
del l'aria.mento ha rilevato cho quel'ti convitti 
int'omiuciano a ~mlere la simpatia delle uo~tre 
p11pol11zioni, e que:;ta è cosa 1mturalc, perchè 
i C"onvitti ril'pondono aù un hh1ogno rf'alc dcl 
11o~tro paese. Rin111ne, però, ancora insoluta. 
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una delle più gravi questioni, quella relativa 
al reclutamento e alla carriera degli istittttori. 
Noi speriamo che l'onor. ministro ci dica in 

proposito qualche cosa di più determinato del­ 
l'altra volta. 
Intanto approfitto di quest'occasione per dire 

che a Torino, durante gli ultimi esperimenti 
di educazione fisica, abbiamo avuto la consola­ 
zione di constatare che la educazione flsi1~a nei 
nostri convitti nazionali ha fatto un notevole 
progresso e che dà speranza di un incremento 
ancora. maggiore in un prossimo avvenire. 

Questo io dico a lode dci direttori e dci mae­ 
stri di ginnastica nei convitti, e lo dico altresl 
come espressione della voce pubblica della 
città di Torino, la quale, durante le feste inau­ 
g-urali dcll' Esposizione, ha potuto assistere nel 
suo Sùulium, alle esercitazioni «ollottive nazio­ 
nali dci convitti e delle scuole elomcntari: 
esercitazioni che hanno vivamente interessato 
il pubblico e talora lo hanno anche profonda­ 
mente commosso. 
Ciò sia detto a lode e ad incoraggiamento 

dell'educazione flsi<'a e anche per prenderne 
oecnsionc, onor: ministro, ad una modesta rac­ 
comandnzioue. Tutti abbiamo assistito «on le 
lagrimc ngli occhi alle esercitazioni corali col­ 
lettive; ul canto degli inni patriottici, o del­ 
l' inno di ::\lamoli in particolare. Quando udimmo 
quei seimila bambini, intonare con una voce 
sola, il nostro pi Li beli' inno patriottico, la com­ 
mozione fu generale, ha vinto molti animi prima 
refrattari nl concetto della educazione fisica, 
molti cli questi hanno dovuto dopo ciò convin­ 
cersi che anche l'educazione fisica è una bella 
cosa, il che vuol dire acquistare favore nel pub­ 
blico e quindi dare uno incoraggiamento note­ 
vole alla istituzione. 
Ebbene, onor. ministro, mi permetta una os­ 

servazione. 
Una dello cose più gradevoli, uno dci patri­ 

moni scolastici al quale gli scolari di nitri paei;i 
sono più affezionati è il hbro delle canzoni: il 
licderhurl: dei Tedesch i. 
Se noi ottenessimo di poter fare cantare a 

Palermo e a Torino, a Reggio di f'alahria e a 
Vcnezla, le stesse canzoni, non solo 111 patriot­ 
tiche, dai nostri scolari delle scuole clementnri, 
noi verremmo ad nffrntellnre gli animi uu rn­ 
verso la musica, Noi potremmo dare ai nostri 

bambini un libriccino, composto per bene, al 
quale essi rimarrebbero certamente affezionati 
per tutta la vita. 

E a proposito di libriccini mi conceda, ono­ 
revole ministro, una preghiera ancora, ed è 
quella di non disinteressarsi alla pubblicazione 
di libriccìni, di piccola mole e di piccola spesa, 
anche per quello che riguarda l'igiene popo­ 
lare; libriccini adatti alle scuole elementari e 
alle scuole mcclii'. La Germania ha ordinato per 
tutto l'Impero un libriccino aureo di igiene per 
le scuole, e quando questo libriccino è stato pub­ 
blicato, in un momento nel quale anche da noi 
le questioni igieniche erano tenute in gran pre­ 
gio, se ne fece subito la traduzìonc in italinno, 
ed io posso dirlo che oggi questa edizione è 
esaurita, dopo che se ne sono vendute 2~> mila 
copie. Quel libro è ottimo, ma ha un difetto, 
che cioè esso è fatto in Germuniu o rltlottc 
quindi i costumi di quel paese, esso ha qualche 
cosa che sa troppo cli tedesco. 

Ora, una piccola revisione, una specie di na­ 
zionalizzazione di questo libriccino, sarebbe op· 
portunissima per renderlo più adatto ai nostri 
scolari, onde darlo come lihro di letturu ngli 
studenti delle scuole medie e ai professor! di 
storia nuturule.nl quulì esso scrvirchho di guida 
come libro di lettura per gli 11llievi. E non va 
tm:iuto che pPr opere diùattichc di maggior 
mole t1i hanno anche da noi dl'lle prcgicvolis- 
8ime pubblicnzioni. 

PrPgo intlno l'onorevole ministro, il quale ha 
sempre l'occhio ncutamento rivolto n tutto 
quello che favorisce l'ilwremento della s<·uola, 
e che assiste ogni giorno, Hi può dir11, 11. discus- 
8ioni riguardo 11llc opere integratrici della 
scuola, n<l avere rigunrào ad alcune di es.-;e, 
non già concedendo sussidi, perchè io ricono­ 
sco che il ministro della pubblica istruzione ha 
da provvedere a dci bisogni molto urgenti cd 
<'kmentari, ni quali dcv<~ pensarl~ prima l'he 
ad altre 1:mm le quali possono parere non im­ 
mediatamente neccs."laric; tuttavia siecome si va 
nel pal's1•, 1\ poco a poco, formando il senti­ 
mento di Cl'rti hisogni ni quali c1•rcnno di prov­ 
vcd<'rc tal une 11.,-io\;iazion i privato, raccomando 
alla sua helll'\'ola nttenzionc, nl 8UO morale in­ 
corngg"iamcnto, ud esempio, q nelle iniziati ve 
(•.ho mirano a ditl'ondl•re l'uso dP!lo proiPzioni 
l111n inosc e scopo diùattil'.O e (!l'Ila cinemato­ 
gratia <ll'hitamcntc l'Pgolamcntata, e 1p1c!le che 
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l1l i rnno a prom uo vere I' cduenzioue ostcticu nelle 
scuole clenn-ntnri. 

Fi11iS<·o cosi li' mie raccomuuduxioul col ri­ 
cordare l'ultima che feci l'unno passato e che 
erodo fos.-;e ~iii concretata in un nut ir.o disegno 
di le):g"l', che fu messo pur troppo a dormire. 
Intvudo parlare llPll'ncces...;o alle g11!1Pric ed ni 
musi-i dello Stato. Nol iusoguuutl, ili qualunque 
i;raùo, abbiumo in forma più o meno comoda, 
l'ingresso libero da diver .... i anni olle gnllvrie 
e ai musei, quindi, parlando di questo argo­ 
monto, 11011 domnudo nulla per noi allo Stato. 
Domando solo che volendo favorire queste vi­ 
site alle gallerie ed ai musei a scopo <li edu­ 
cuzione estetica, si trovi modo di agcvolm-lo 
un po' meglio, di regolarlo con minori difficoltà 
buroerutiche e nello stesso tempo si provveda 
pure, come ella stessa, signor ministro, affer­ 
muvu nitra volta, n togliere gli uhusi che si sono 
mauifestnti circa gli ingressi ulle irnlleric ed ai 
m usei, e si trovi il moùo ùi regolare la <I11C­ 
stione dci biglietti d' Ingresso <la concederei agli 
urti,..Li stranieri; e prego inoltre il ministro di 
prendere anche in buon 11. considerazione q uel 
logico articoletto che cm nel suddetto disegno 
di lt•gge, il quale prevedendo che i membri 
<lei Parlamento possano avere a discutere di 
argo men ti riguurdnu ti la man u tcnzione dci 
musei e <lclle gallerie, <lisponeYa che es.-;i, col 
loro solo distintivo, potes.'iero essere ammessi n 
visitarli. 

MOL:\IENTI. Domando di pnrlnrc. 
PRESIDE~TE. ~e hu facoltà. 
~IOUIE~TL Debbo anzitutto 11ll' onorevole 

mini,..tro <li.Ila pubblica istruzione un ringra­ 
ziamento per n\·er egli fì11n.l111ente presentnto il 
disegno <li legge sul personnle delle antichità 
e bPllc urti. Questo è compenso bastante alle 
puro le un po' a:-1pre che l'onorevole ministro 
<lires:ie u me e ugll altri presidenti delle Ac­ 
c1ulmnio di bellt> 11.rti, i quali, stanchi di n.~p1~t­ 
tare questo <lisegno <li legge, si erano dimessi. 

:Xes...;un risPnti111e11to, neppure il ricordo <li 
quelle p11rolc, è rimasto nel mio a11imo; sol­ 
tanto mi si conS<•nta di rPspingere un'accusa, 
che la stessa leultA <ldl' onorevole ministro 
troverà non giustificata. 

Quando, dopo sette anni <li vane promesse da 
parte dcl 1\Iinistero, diedi le mie <li missioni da 
un uftìcio, non retribuito e non dipendente dal 
~linhitcro, poichè noi siamo eletti dal Consiglio 
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aecnde111ko, oblil'ùii, 11on gih n<l un stmtimento 
di rilll'llione o di indisciplina, ·come ebbe ad 
otl'er111are il ministro, ma soltanto ad uu senli- 
11w11to <li stlducia. Io 8pl'ravo the nltri, nl mio 
posto, n vrebhe potuto con mng-;.:iore autol'it1\ 
della 111i1i far rispPttarc le troppo ripetuti> pro­ 
lll\'s...;e. Dcl resto la ùiscipli11a pili V(•r1\ e nrng­ 
giorc, onorevol11 rni11h1tro, è quella di mnnteneri> 
le proprie promes.;c. Ed ella le h11. mnntt>nute 
e gliene do lode, come le d11rò lode quando 
vorrà nuche presentare In legge per il riordi­ 
mum•nto dell'insegnamento artistico. Xegli Isti­ 
tuti di belle arti, alcuni vorrebbero t'sclu<lere 
la parte tecnica ùell' in.~egnamento pittorico, 
altri \'orrebbPro ritornnre ni vi>1·.chi metodi dt'lle 
antiche Accademie. Ora se negli Istituti e nt>lle 
Accademie si escludono gli insegnamenti supe­ 
riori, tanto vale trasfomrn.rli in scuole di nrte 
applicate ali' in<lustri:i. Agli Istituti e alle Ac­ 
cademie - forse per antipl\tia nl vecchio vo­ 
cabolo - si è mostrata coutrnria anche la Com­ 
missione di t•purazione dt>lln lllincrva ..• 
CR~DARO, 111inisl1·0 dl'll' i.~t,.u; ione pu7'U ica. 

Commis.-.ione d' inchiesta. 
l\lOLJIIENTI. ... appunto: è stnto un lapsus 

linguae. E francamente io sarei in teoria d'l\c­ 
cordo con la Commi>l-..;ione, perchè se si vo­ 
gliono abolire gl' Istituti e le Accademie cosi 
come sono ordinati, non ·sarebbe un gran mnle. 
Soltanto è lecito domandare: che 'cosa vi si so­ 
stituisce? Le case dell'arte, si risponde, le 
scuole libere, dove artisti celebrati possano rac­ 
cogiier·e intorno a sè giovnni volonterosi ùa 
sorvegliare più che da dirigere, da 11.lutare col 
consiglio, ma più da spingere innanzi coll'esem­ 
pio. In nitri termini, 111. bottega dei veechi 
tPmpi, la bottega <lel glorioso Rinaflcimento ita­ 
lico. 8enonchè i tempi e le condizioni dell' nrte 
sono ra<liealmcnte mutate. Xci vecchi tempi i 
municipi, le congregazioni religiose, le consor­ 
terie delle arti, i privati erano mecenati munifi­ 
centi, e ~li nrtisti eol pennello ardito e fecondo, 
aiuu1tl dai lol'O discepoli, riempivano le VIL~te 
pareti <lelle chie8e e dci p11.lazzi. Ora il pittore 
misura la tela a centimetri, eù impiega pa­ 
recchi mesi per dipingere il qundretto, che si 
o no venderà, perché vada a<l adornare le 
o<lierne piccolo stanze borghesi. Non conosce 
le condi7.ioni odierno dell'arte, chi sog11a <li 
far ri:1orgcre la vecchia bottega, dove una le­ 
gione di discepoli era 11.ppena sufficiente ad 

' '!' •• - t. r· · ,. ~ . '. i 
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aiutare il maestro atluccendato in cento co111- 
missioni, 

A proposito <l'arte mi si consenta ricordare 
una strana teoria enunciata in quest'Au!a da 
1111 altro minisu-o dell' istruzione, il quale 110- 
tavn dio la coscieuza ai·tistka ituliuun si è 
futta i11 quest'ulriml l!·rnpi più nervosa e vi è 
u11 eccesso di sP11timPnt11Iis11w urtistlco dJC• ra­ 
senta lo snobismo. )la è vero eiò "I Pare a me, 
deve sembrare 1i tutti, che il inondo trusror­ 
mandosl in un immensa otlk-iua, ahhiu a11c·h1! 
trasformata quella bellezza molteplice, che 
formò un giorno la gloria dellu nostra Italia. 
Fra le ansie delln spoculuzlone e le nbit u.l ini 
delln vita nevrotica, la >1oc:ietit va perdendo 
0:;11i senso estetico. Altro che >1(•11ti111P11tulis1110 
artistico! L'odierua borghesia, intrsa 11g-li iute­ 
ressi mutorluli, uffetta, nnzl, 1111 olimpk-o dis­ 
prezzo per le inutili esig<•mrn dell'urto. Eque­ 
f!ta indifterenza hu ~!;uadag·nato anche quelli 
che dovrebbero essere i supremi rettori del · 
l'arte. Onde non sembrerà inutile eh' io rh·olg-a 
poche dom:Ìnde 111 ministro, pvr nv1·1·11e, io 
spero, risposto rassicurnutl. Non si sar1\ dimen­ 
ticato come il primo magistrato cli lìoma, re­ 
splngendo', in pubblico Conslgllo comunale, il 
gludìxlo del Consiglio superlore di belle urti 
contrario al congiungimento <ll'i J>alaz:d C11pi­ 
tolini, a!Jhi:L <lett> Con tono reei>io, quasi di 
dispregio, che n 111alg-r11Cl1> cleg-li artisti, quel 
progetto !li sarebbe effettuato, come si sn1·chbc 
tr:iclotto in l'P1llt:0L 11n<:he I' infelic·e progetto di 
pi11zz:i Colonna, t-:incchù al disopra dell'auto­ 
rità d1•gli urti~ti st<wn l'autorità del Municipio, 
il quale potcrn fare quc•I c!1c nwglio gli pia­ 
ceva. Non discuto la forma di que~ta afferma­ 
zione; soltanto 111i 1wrmetto <li os.~ervnre che 
questa ufformuzionc implic;L una questione di 
mas.o;ima, (·he non può non prt'occupare d1iun­ 
q ue ubbia il e nito e l'umore <li qursta uostrn 
antica pntria. 

Non è esatto che per quanto couc..:erue i pa­ 
lazr.i Capitolini, che sono monumt>nto 11l!zion11lc, 
il l\Tunitipio poi;sa sottrar,.;i alle lt>g~i d1e gl'im­ 
pongono il rispetto nlle dcliherazioui <ld mi 
uh1tro della pubblica istruzioue, ma è pur troppo 
vero che, per quanto riguarda piazza Colonna, 
il cui progetto rieutra nel piano regolatore 
della ci1tit, il :\Iunicipio ha una liberti\ <l'azione, 
per vero dire, assai malaugurata. Ora 11uesta 
licenza (non profaniamo la bella parola <li li- 

lil'rt.A), rp1e,ta lic:enza dPI l'01111111e ùi fare e 
clisfarn a propl'io piacimento. non ò solta11to 
un (·aso isolato. llalh maggiol'i dtt:'l. italiane, 
i11siµ;11i p<'r 111011u111Pnti t11Mavigliosi, alle dr.là 
111i11uri, c..:he pur cpm.-;i tulle v1111ta110 qualdto 
notevole rno11umP11to, tlovu1111uc i111ppn·1·rsa il 
t111"hi11e clcvastatore lii'! piceo110 llP111olitorc, 
dl'Jla 1·alt-c, d1•l r••Jtifiln. (.l11111·r11·a:.iu11i). 
li 1w11sil"ru rkurre con tristl·~za nlla ri11110- 

\0azio11<· cltd l'('lltro di Fil'cnze, d11! ha distrutto 
le H'IH'l'allril' lli111ot\' dcd Vccc·.hiPtti, dc~i Dl'lla 
Lu11a, dei ~lc•clici, cl1•gli A1nill1·i, d<·i Carnlc:nnti, 
d('i Brnn°;Jle;.d1i, i prilui nhitatori illustri <klla 
cittìt. :-;t~, fatta I' l.'s1)ropriazione gPncrnlc>, si fos­ 
s••ro distrutti i <lPpositi di lll<'ITi 1<pord1c, ~i 
fus.~el'O d1~molite Il' 1·ostruzio11i s11perll11e che si 
ern110 nttat·l·1Ue come lebhra ai Y('<'chi \'l'Jle­ 

ra11tli mo111111w11ti, ritornava intatta, fuori dal 
sudidu11ie, la t:ittà 111e1liPvalc, più hP!la e piìt 
1<11nn "-t'lll!:;l duhhio ùdla città 1111! -lulllilfo, d1C~ 

fu falJJ,ricata su lJlll'lla. QuPllo d11~ dic·o di Fi­ 
rcur.e si può dire a 11111;;-;;ior ragione ùi Venezia. 

\'t'lll'Zia non deve ('ertame11to ri111:1111·r~ i111- 
mutahil1•, 111e11trn tutto intumo n Id ù movi­ 
me11to e vita: ma fra la i;ma11i;L sacril1•;;a di 
tutto ri11nu\·11re e le es>1g1•rnzioni cli culorn che 
vorrebbero conservnto il 1rndici11111e per amor 
<lidi' nntieo, e' è il posto per un'opinione tem­ 
pcrnta. L'igi1me non rid1i:•cle i;ia tolta a Ve­ 
nezia la sua i 111 pronta en rattPrl>it i ca, e eou tro 
il pl'l'icolo di veder ridotta \' cnezia nel una 
dt•llc uoio:<e e 1110110!0110 titt:'l. mod1•rne, do\TPhlie 
i11:io1 g"ffe ·primo il supremo rettore dell'urtc 
italimrn. 

:\li si permetta, SI:! non n11noio ... 
1·11ri: Xo no. 
~IOL.:\JE~Tl... mi si )lt'l'lllcttn adu!ICJUe <li 

ricordare un aned<loto molto signiticativo. l'a­ 
re<:chi a1111i or sono, a \'cnczia, un progc>tlo di 
sn~ntrnnw11to, anzi quar:inta progetti in uno, 
votati <l:ù Consiglio c·ornunale, i-;tavauo per 11n·r 
pri11cipio <li t•;;ecuzione. Em nllora ministro 
dt!lla puhuli<·n istruzione 1'011or. Jloselli, 1111i111a 
mite e g"l'ntill', la meno disposta nllc rihPllioni; 
ma il Bosdli ha ingegno fine e fol'llito di molta 
cultura, e in lui lamore dell'nrte e dell'unica 
Venezia fu più forte di qu11l11n11ue co11siùera­ 
ziom•, e senz'altro tell'grat'ò al sindaco cllie­ 
<lc11ùo di e~u111i11are il progc>tto di sventmmcnto, 
prima che fosse tradotto in realtiL. Fu un ar­ 
bitrio, uu fiero colpo a quelle tuli prerogative 

"t 
I 
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dell'autorità municipale, di cui è cosi tenero il 
sindaco di Roma, ma quell'urhitric salvò allora 
\' onezia da un gra \'C danno. Feli.c culpa.' 
Vero è che, se non il taglio cesareo progettato. 
Venezia ebbe a subire altre inconsulte opera­ 
zioni chirurgiche I' nessun ministro SB ne curò. 
Ora, io vorrei che fosse in facoltù di dii· rcg;:c 
le cose' dr-ll'urte ituliaua di Impedire certe pro 
farnizioui l'dilizh, che si commettono nelle prìu­ 
cipuli ciu.t it.vliune, nei grandi centri artistici, 
tutti pieni uueora di memorie gloriose, «ome 
Fi re nzo, Roma, \' euezin. (. lp prora : ion i). · 

111 uno Stato cosi accentratore come il nostro, 
è veramente curiosa la libertà lusciutu ai co­ 
muni di fare, di-fare, sciup.ux- il patrimonio 
artistico della Nnziouo. L' ìntcrvcnto dello Stato 
sarebbe legittimo, e su questo argomento la 
Francia, la Ucrn11111ia; perfino la Spn.~nn, hanno 
severi provvedimenti legislativi. 

La recente l1•ggc sulle nutir-hità e belle arti, 
compilatu con provvidi conc-r-tti di rigore dal­ 
!' onorevole Rosadi, pone finalmente ostneoli 
nll' esodo delle opere d ' 11r1e <li massi mo JH'1•gio, 
e con encominhile spirito di conscrvnzione, 
vuole restaurati I monumenti rovinosi, !llWri 
ali' arte ed alla storia. 

Ora, per quanto mi nddolort il vedere tras­ 
mlurnre in paesi straulori statue, quadri e tante 
belle e preziose cose; per quanto grande sia 
la 111i11 tristezzu dinanzi al mi seraudo spetta­ 
colo di qunk.ho insigne monumento, colpito 
dalle offese dcl tempo tl d<'gli uomini, pure a 
111c sembra unr-or più urgente e doveroso aver 
curu che non si muti 1' a,.;pC'tto carut!t~ristico 
di 111olto città italinrll', d1c non si cfot11rpi con 
dcmolizioui inoppol'tunc o con ignobili costru­ 
zioni, o l'UMli oblirol>riosi st•C(ni tklla 0(1i1~l'tla 
1·Jcla 11U', q uell' iusicmo cli t,cllt•zzc naturali e 
di bellezze art istkhc clic, con parola modt•rna, 
('.hiama~i nmliic11te. · 
Quindi io t>~o. to il 11tlni:.;tro 1lell' istruzione 

puhhlica a volor iu:coglit•rc il \'oto del Senato 
e tradurre in prog-1~110 <111rll' urdÌill) dd giorno, 
volato gi;'1 in 4ptPst' Aula nl'i gennaio del 1 ~W!I 
o ('.ul q11ale s'invitava il (ìoveruo n prescnt11ro 
un disegno <li lcg,.;ti ]Jer la difnrn dl'! paesaggio 
it:ll ia110. 

Xou bastn, ad c~1'Tll]Jio, per Venezia, c:ho I 
Huoi 1111adri e le s11B statue non \'ll1luno ad 11r­ 
ril'l'hire le g;tlll•rie straniere: uon b11,,1a restau­ 
rurc i 1;uoi mouu111c11ti mara\'igliosi, perché 
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l'arte, la storia, la tradizioue, la divina pom;ia 
di Venc;1,i1L i-;il•no rispnrtute. Dopo l'orribile go­ 
verno che i-.i è fatto della bella città, incomhe 
o~g·i su Verwzia un nuovo pericolo. Kel 1•ii1 
bel punto della 111;.;-una, sull'isoletta <li 8. Eleuu, 
si è <leliLerato di <·oslruire uno di quC'i 1111ovi 
quartieri, hrut1i di uµ;g;osa bian'<:hcz;,,11 .. Si è 
1101ni1111ta uua Commissiuuc, della quale faccio 
parte n11ch' io, per decid1•rc qunle fl'll i pro~ctti 
presentati sia il più fiCl'Cttabile, ma non crl•do 
i>ia d:t dime11tic:ire il desiderio manifestato dal 
Consiglio superiore delle belle arti, di volere 
auch' es·o csami1rnre quei progetti. 

E qua;;i c:ib non b11stas~t', si parl<t ;;ernprc di 
uu pome-stra1iiL ehc metta Ju cornunit'.azione 
Vt•uezia colla terraferma e offra pas~11ggio a 
veicoli, a pedoni, a tr1111\•ai. In modo ehc non 
è perduta la speranza ili Yederc il t rall\·ai 11011 
I unge da vinZZfL San ~[arco. 
l'cr fortuna si è trovata om una ~pec:ie di 

tmusnzione, e fu 11cc,oltn la 1n·oposta di 11llal'- 
1511rt1 il ponte dl'!ln strada forrata. In folto <li 
com1111ic11zioui 111whe quei;ta ò una via d'uscita. 
~la il vceehio proi.;ctto 1lor111e, non è morto, e 
se nves.~o 11 J'isvcgliarsi, 11011 <lO\'rt\ il ministro, 
il tutore dcl1'11rte itali111111, impedire la r0Yi11a 
igiC'uica e 11rlistic1i della eitti\ più l:!ingolarc del 
mornlo? (.lpp1·0MJioni rivfasime - Cvng1•al!t­ 
laJivni). 

FIORE. Domando di parlare. 
PRE~IDE~TE. :Ke h11. facoltà. 
FIORE. L'onor. collega che mi ha prcc~duto, 

hn, con elotpient i parole e con q ucl i;enti mento 
dell'arte che lo h1t lspimto, In tutta lu sua Yitu, 
rivcndil"nto la conservllzione del monumenti 
artistici. 

As~ociamlumi a lui in questa nobile idea, con­ 
tinuo a richiamare l'attenzione dcl ministro 
della puLhlicu istruzione su altri monumenti 
che v11nnu p·ure conservati alla patria nol:!tl'll ; 
dico i mano,,c:rirti prc;,,iosi che ~li stranieri 
trasportano uclle loro bibliutcch1), distmt·nclo 
1lai uoslri arehivi i più preziosi monumenti che 
11.pparll'ngo110 Rlla nostr11 storia et.I alla nostm 
tmdiziono latina e d1e a noi incomùe riveu­ 
<l ÌCRl'C'. 

Ì•: un fatto, e sou C('l;to che il minibtro non 
può lgnornrlu, che un prezioso mano~c:ritto, 
l·he era con.~erv:~to negli archivi dd c11pitolo · 
ùi L'dirw, fu trasport11to in Gcr11111ni11, cd ora 
i;i trova nella biblioteca di Lipsia; intendo p1u·- 

.... '' t ~- J ' . . 
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lare <IP! mnuoscritto Le.e 1•0111a1111 roclica cu­ 
ricnsi« e di un nitro non me110 prezioso, il Codice 
Sessoriu no. 

Xou so come questo mnuoscritto si trovasse 
nell'archìvlo dcl capitolo di Udine, certa cosa 
è che I lueru-l, cultore e111i11P11tc e rispettato delle 
font i romane, clic vi si recò per si udi are, t ra 
gli altri, tale prezioso muuoscritto, seppe fare 
iu modo du rendersi amico il direttore dell'nr­ 
chivio, e, a poco a poco, ottenne che gli si fosse 
accordata la facoltà di portarlo a Lipsia, per 
poterlo studiare con maggiore agio. Il fatto av ve- 

. nìva mentre le provincie, che all'Italia appnrte­ 
nevnno, erano tuttora soggette n. dominio stra­ 
niero. Egli in quell'epoca, 1·1•1to, non avrebbe po­ 
tuto acquìstnre quel manoscritto, perché le leggi 
ivi vigenti avrebbero dichiarato nullo qualsiasi 
contratto relativo all'esportazione <li uu'opcrn 
scientifìcn e <li cultura, ed è un fatto che il ma110- 
scritto fu restituito .. In seguito però, non so come, 
prolìttaudo forse del cambiumeuto avvenuto per 
I' suucsslouc, accadde che ogli neq uistò il ma­ 
noscritto per 700 lire italiane, dando ad inten­ 
d-re al direttore di quel capitolo che sarebbe 
stato meglio conservato nella blblìoteca di 
Lipsia, e che egli avrebbe fatto un legato per 
donarlo alla biblioteca stessa; e cosi fece ed ivi 
trovasi il manoscritto in discorso. 

Di tale fatto recentemente di vulgato si sono 
impressionate lo Accademie itallane. L'Acca­ 
demia di Torino, convocata a sezioni riunite, 
ha esarnìnato le circostanze e i documenti su 
cui si fondava la memoria letta in quel!' Acca­ 
demia dal socio Paletta e 110 ha riferito alle 
altre Accademie italiane, ed lo, come socio del- 
1' Acca<l!m1ia <li Napoli, che io ho avuto cogni­ 
zloue, nella passata scttimann, della delibera­ 
zloue dcli' Accadcmìa <li Torino. Portnndo quindi 
al Renato In. voce degli scienziati Italiuni, ri­ 
volgo la parola al ministro dcli' i~truzione pub­ 
blica per raccomandargli che, mcttf'ndosi d'ac­ 
corcio col ministro degli estel'i, cerchi modo, se 
è possibile, di riottenere il 1111rnos1·ritto. Fondan­ 
doci sulla legge, non sarebbe il ca.so di poterlo 
rivendicare; evvi la preserizio11e e quindi, se si 
dovesse trattare set!ornlo i precetti della kgge, 
non nvremmo argomenti da far valere; ma 
certa cosa è che, discutendone flrcondo i prin­ 
cipii ddla correttezza civile ed internazionnle, 
si può con ragione sostenere che quel contrntto 
concluso, dovendosi reputare nullo, non do· 

.. 

\Tebhe attribuire 11g-li :tl'<Juirenti alcun diritto 
sul mano!>critto indebitnmcntc acquistato. I~ un 
fotto che si è trovato un anwricano d1e si è 
deciso a restituire <:erte opere d'arte, indebita­ 
mente nc1111ist.atc in Italia t>d i11 Frmwia, e si' 
può sperar!' dio un (loverno, a noi a111ico cù 
alleato, possa rieonos('.erc, iion il dovere, 111a la 
1·011vcnienza di rPstituire a noi quel 111arios1;ritto 
che appnrtiene alle fonti romane e <'he 111n11- 

tiene la storia dei padri nostri. 
};on è però questo tutto ciò che intendo dire, 

voglio ben;;I esprimere un voto al minh1tro della 
pubblica istruzione. Xon è soltanto negli nrchivi 
capitolari di edirn•, ma n\trcs\ in nitri ar('hivi 
vi sono prezioso memorie dl·lla storia nostra. 
Ora, quello che è accaduto deve valere di mo­ 
nito per l'an-enire. 

Vog'lia il ministro di pubblica istruzione rsc·o­ 
gitare il modo opportuno a che tali inconve­ 
nienti non si abbiano a verificare ulteriormente. 
Bisogna che si provveda con una legge speciale 
ad as.-;icurare cho i manoscritti nppartt>1ienti a 
certi Corpi morali siano conscrvnti come monu­ 
menti della cultura nazionale, cosi come l'ono­ 
revole l'llolmenti diceva che debbono essere 
conscn·ate lt> 1wimorie glorio>le <lo\l'arto nostra. 
(/Jenis.~i mo). 

l~11'ultra piccola osservazione debbo rivolgere 
ali' onor. mini~tro per quello che si riferisce 
agli inconvenienti che si verificano nel\' Uui­ 
ver~ità, nlla quale ho l'onore di 11pp11rtenere, 
inconvenienti dcrivunti dalla gros.'>n qucHtione 
degli esnmi. 

1:: bene che gli onor. colleg-hi tengano pre­ 
sente che l' Cni\·ersitA <li X1q1~\i è urnL Uni­ 
versità .~ui gem•l'i.~; e dico .~ui [Ji'nel'i.~ per il 
,;rande numero dPgli studenti da cui è popo · 
lata. E:;sa. trovasi in una condizione dd tutto 
speciale, quando si consideri che, secondo una 
i;tatistica fotta l'anno passato, all'Università di 
Xnpoli erano iscritti ben u:->r11 studenti (sc11:1.a 
contare quelli iscritti alla scuola di 11ppli1:a­ 
zione), mentre a quella di Homa, che è la più 
importante ed è la più popolata ùopo quella <li 
Xapoli, gli titudenti non nrrivarono a 3000. Ciò 
deve essere suHiciente per far considerare come 
le leggi generali nppl icahili s tutte le Uni vcr­ 
sitù, 11011 possano c~sero adatte per certe Cni­ 
versità, cho pre~entano condizioni <lei tutto ec­ 
ceziouali, come quella di Napoli. 

i:::.. l -. ,. 
'J ,. J. 
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Basterebbe soltanto riferire, a mo' di esempio, 
che gli inscritti per essere esaminati quest'anno 
al mio corso sono 651, e quelli che debbono 
essere esaminati dal professore di diritto civile 
passano il migliaio! È molto facile il ronside­ 
rare la difficoltà di fare esami di tanta gente 
nel tempo di un mese o di un mese e mezzo· 
Gli esami, secondo h legge, devonoessere dati 
in due sessioni, la sessione che comincia dal 
I~> giugno e quella che comincia dal tf> ottobre. 
Etfcttivnmento però la prima sessione non si 
può incominciare alla data atabilita, perché gli 
studenti richiedono, a ragione, il tempo per 
prepararsi agli esami. 
Taluni si affollano nelle scuole e circondano 

la Commissione che deve esaminare, i più seri 
devono studiare por essere pronti n sostenere 
~li esami e prepararsi per presentarsi alle 
prove. Certa cosa è che tutto questo esige pa­ 
recchio tempo e che non si può fare alla svelta. 
Il ministro sa che in questi ultimi giorni gli 
studenti dell' Università di Nnpol] hanno fatto 
tumulto appunto perché volevano cho non si 
corresse troppo nel fare gli esami, e che fosso 
loro concesso il tempo per prepararsl. Tutto 
quindi deve valere a mettere il Governo nella 
ncccs.-;itiL di tener conto delle condizioni spe­ 
ciali in cui si trova I' Università di Napoli. 

1:; chiaro cd inoppugnabile che la l<'ggc at­ 
tuale, cosi come essa è, non soddisfa le n•'C'.CS· 
sitiL e non può essere 11pplicata·. Infatti, siccome 
tutti non pos.-;ono essere esaminati nella ses­ 
sione di giugno, cosi il Governo si trova co­ 
stretto dalla necessità delle cose n trovar modo 
di dare a questi studenti la possibilità di essere 
esaminati durante l'anno. 

Ora, è appunto su questo che io vorrei ri­ 
chiamare I' attenzione dell'alto Consesso e 
quella del ministro. A mc sembra che quando 
le !Pggi sono in vigore, dcbhono essere ri­ 
spettate o che un <loverno, il quale non man­ 
tiene lautorità della legge, vulncra il poter 
suo. Quando invece le leggi in vigore non sono 
ndutte a soddlsfare le esigenze, t)p\·ono t•s.-;i•re 
mutate senza rk-orroro ad espedienti )l<'r vul­ 
nernrle. Qunle cspcdk-nto si è trovato per poter 
vulnerare la legge attuale 't 

Ess.1, come ho detto, non a11111wt1e e-ho due 
i;cs ... ioni di esami, quella di giu;..:110 e quella rii 
ottobre. Ebbene per la m-ccsxità delle cose si 
è reso imlispcnsnbile di vulnorare la ll'gg-c, o 

si è detto, prima per una ragione, poi per 
un'altra, poi per un' altra ancora, che si do­ 
vesso prolungare la sessione di autunno, ed è 
venuta fuori la cosidetta sessione di marzo, che 
non è a rigore conforme alla legge. 
In questa maniera che cosa si ottiene? Si 

ottiene questo risultato, che durante l'anno si 
fanno gli esami prolungando effettivamente la 
sessione, e cosi si sono fatti gli esami tino al 
mese di gennaio, e poi, sempre per il prolun­ 
gamento, si sono fatti esami fino a tutto mag­ 
gio, quando già cominciava l'altra sessione. 
Ora, se In grande moltitudine della scolaresca 

di Napoli non rende possibile 11 tutti di fare gli 
esami durante le sessioni; se si ritiene che si 
possono fare le lezioni e gli esami; se gli stu­ 
denti, che sono in grande numero, si affollano 
per richiedere di fare durante lanno gli esami 
che non possono assolutamente essere tutti esau­ 
riti durante le brevi sessioni. ln tnli eondi­ 
zione di cose, non deve reputarsi meglio il mu­ 
tn re la_ lcg·ge Il ttuule ? 
TutU le eonsiderazioni esposte mi spingono 

quindi a sottoml'ttere all'onor. ministro della 
puhblk•i istruzione di consi1lerare se non i;ia il 
eMo di moditlearc radicalmente la legge per 
quel che co11cerne gli esami nell'lJniversitù di 
Kapoli, tl'nendo conto del grande nunwro degli 
studenti, d1e debbono e"sne esaminati e dcliii 
riconosciuta diflicoltit in cui si trovano i pro­ 
fessori di rsam i nari i. 
l'crd1c 1:<i pretendi~ mantenere la lq~ge at­ 

tuale, quando si riconosce l' impol!Sihilith di 
espletare gli esami nei limiti ddle due ses.-,ioni, 
cd effettivamente si concede il prolungamento 
della sessione? Perehè si Yuolc costringere gli 
studenti a ricorrere poi ai loro argomenti, cui 
il Governo 1io11 sa rispondt~re, cioè rotture di 
vetri, di banchi, ccc.·~ F • .,si trov1rno facilmente 
dei deputati i quali dico110 che la ragione ò 
dalla parte di essi; che I' Universitii è un asilo 
intnngihile dove nessuno deve usare il potere 
coerdtirn e quindi il 111inistro della puhhlil'a 
istrnzio11e si trova spo;diato della sua autoritìt 
dal potere politico the Io cireonda. Accade 
allora ehe <la una pnrte la ueecssitil delle cose; 
dnl1'11llra la tolleranza, dall'altm quel 1·0111- 
pll'sso di drcostanze r·he parnlizr.ano la libera 
a;.i:ione d..J Uoverno fanno 1;l dw tii arriva al 
risultato che la ler;~e 11on ha autorit1\ e che 

1ns . ;, ~··1' ' .. . 
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gli studenti non la rispettano e la violano otte­ 
nendo con la rottura dei vetri e con i disor­ 
dini quello che essi hnuno ragione di richie­ 
dere 

Ora, io ripeto, se in tale stato di tose non 
debba reputarsi meglio modifìcarc la IP1-tl;e ; 
questo è stato giil domandato dal ('011~iglio ac­ 
carlemìco, il quale 11011 una volta ma due ha 
reclumato che qtw . sto regol.uncnto, che limita 
la ses-ilouo degli esami in tempo cosi ristretto, 
che non basta effettivumentc JH'r esaminare i 
liOO e pili studen ti i-r-ri t ti a ciascun cor~o, sia 
modificato. 
D'altra parte bisogna consider.ire ohe, essPrHlo 

p;li studenti obblignti Il fare gli esami in tutte 
le materie, in tale breve limite di tempo, sono 
messi nella impossibilitò. di farli 111•111\ e sr-rla­ 
mento, Accordando invec« ai profes-ori la fa­ 
colta di fare gli esami durante l'anno, nei giol'lli 
che possono destinarsi s-nza ìntorrompcre le 
lezioni, quegli studenti che domanderebbero di 
essere c-amlnutl, si presenterebbero agli esami 
bene preparati. Ora, parecchi sono costretti a 
presentarsi 'le)!'g-c111lo quelle che chiamano le 
teseidi. 
8e non si fa questa IP_:;gP, ma si ncccua lo 

stalu quo, è indubitato che il Ooveruo si tro­ 
troverà ogni anno in grandi diffìcoltà. Non è 
i;iA che il ministro dulla puhblir-a istruzione 
non nbhiu la forza ili fare osservare le l<'g-~e 
attunle, no, ma la ragiono è r-he le circo-tanze 
si Impongono: tutti dicono cho i giovani hanno 
ragione e che, se fanno chlns«] e tumulti, vanno 
compatiti; che i g-iornali comincìnno a grldure 
contro chi vuole il rispetto cli una legge inup­ 
plicahile, In tale stato ili coso il meglio mi 
pare sia modificare la kggc. 
Concludo col sottomrlti>re nll' onor. ministro 

di e,.;aminarn la. co·m prr deeid<>re · sP, non po­ 
tendo rigorosamente os-;t>rvarsi la leg~o relativa 
agli emmi, non sh mt~g-lio modificarla e fare 
una lt·g,~c speciali• per I' !Jni\•ersitil. di Xapoli. 

l'n' ultra breve O!N'rv11zione mi p1·r111dt<'rò 
di fari' ali' onorevole minbtro. Essa concerne 
una delle scuole nntie~-;e alle L'nh·crsilà: in­ 
tendo parl:Lre della iscuola veterinaria. Nella 
H<'uola \'etcrinnria evvi una grande clitformit;\ 
d' indirizw nmministratirn, difformità eh~ si 
riverbera princip11l1nentP sulla nomina d,~J di­ 
rettore, il qualt:i, come tutti i1annn, hn d1•1le 
speciali competenze, d(•gli speciali poteri ed 

attribuzioni. Ora, ac·cnde che in lllcune scuole 
veterinarie d'Italia il dirrttore è a Yih, in ali re 
ha una nomina IJienrrnle, in nitre triennale o 
quinquennale, in nitre pu1') essere rielPtto, in 
llltre 110. In mezzo n questa diYersit:ì, cvvi un 
mirabile decreto del nostro ministro nttualc, 
il quale, r<-'golundo un caso 11peciale, fece una 
affern111zio11e generica di prindpio. Intendo dire 
del principio l'ho affermò con sa\'io ccl impor­ 
tante discernimento 11<-'lla motivazioue dcl de­ 
<-reto che egli fe1·e per la la scuola di Pisa. In 
esso, di data 30 giug-no HllO, il ministro dir:e: 
•Visto il rt•golamento ece., consi1lerat1t 1~1 con­ 
veni•!llZa <:ho la nomina dcl dirt:'ltore Hia fatta 
in modo di avYicendare i tit0lari di tnfo uf­ 
ficio• er'.c. Il ministro duncpw .-ic'.onohhe che 
I' i11fo11dame11to della c·a.rica deve n•putarsi pc­ 
ricolmm, innanzitutto perchè st!lbifowe un prin­ 
C'ipio autoritario 11e\l'esercizio dd poreri, e in 
seeo111lo luogo perdiè elimina il sindac·atn. Dico 
qut:'sto, perc:hè il succ·ed•!rsi nel!' ut'fir·it) stabi­ 
lisce u1111 forma di sindacato lrn tolui che> 
l'eserciia e colui cl.e suct'l'de; 0nrlc lavvi­ 
cendarsi è som111<rnumte utile come rPg-ol1t di 
amministrazionP. Oltre n C'iò gu:1rd111Hlo il prin­ 
<'ipio fo111l:tme11talc in t•ui ,.,• irwarrm t11tt11 I' am­ 
ministrazione .. 

( foft:,·1·11; i()llf' dl.'l 1·1~ '1t!111•.: .~1:111r f.ll'e Dio iJ. 
FIORI<:. ~li si dice c:he è stllto dPlihcrn to sta­ 

mane dal Consig-lio suprriure, seeondo i <'l'iteri 
che io ho e~posto. Tnnto meglio, e non pP::o~o 
fare nitro ehe c·ompi11cermi e conli<larn d1c 
lonorevole minisrro vo1Ti\ cons111TarP senza 
r itnr<io il prin<·iroio, òa lui nH·<lt~simo già st>thi­ 
lito l'O!lf'onne ui 1ll'~i1lc>rati di 11na h1101111 ammi 
nistrnzione. 
·~on ho altro da dire. 

Presentazione cli relazione. 
FI~.\LI, 111·esid-:11/,: cldltz f:o111111i.~sio11r di fi­ 

wrn.;r. Domand•l ili parlar·e. 
Plm~lDEXTK ~e ha facoltà. 
FIX A LI, p1·.:~irl1~11/r ddl!t Co111111i.~.~io11<! di /ì- 

11an ;e. Ilo l'onoro cli presenturn :il SPnnto la 
relazione sul disPgno di le;;ge: 

A:;,;l'gnazione di lire a,000,000 p1·r hL co­ 
struzione di nlcuni edifici dt>ll:Ì Heg-ia liniYer­ 
!-Ìt•\ di Roma. 

PRF.~IDEXTE. Do atto 111l'onore\'Olc st>Jtatore 
Finali della pn•!mntazione di que:-;ta relazione~, 
c1.1e :,;11ra stampata e distribuiia. 

. ' 



Atti Parlamentari; 5921 - Senato dcl He911u. 

1 1909-911 - DISCUSSIO~I - TOR~ATA DEL :?:J GIUGNO 1911 LEOIRLATUHA XXUI - m SF.AAIONE 

Ripresa della discussione. 

PRESIDENTE. Proseguendo nella dìscussloue 
del bilancio della pubblica istruzione do facoltà 
di parlare ali' onorevole senatore )laragliano. 

~IARAGLIAXO. Non faccio un discorso, ono­ 
revoli colleghi, ma soltanto alcuni rilievi. In 
primo luogo vorrei richìamare l' attenzione del­ 
l'on. ministro e del Senato sulle condizioni at­ 
tuali delle segreterie universitarie, condizioni 
che sono diventate intollerabili per ciò che ri­ 
guarda le loro funzioni e le condizioni del per­ 
sonale. Che le segreterie universitarie abbiano 
funzioni" importantissime nell'economia della 
pubblica istruzione, non fa bisogno rico~d~re~ 
ma ad esse non corrispondono le condizioni 
fotte dalla legge al personale di questi uffici. 
Parecchi anni addietro si è fotta una legge per 
un miglioramento apparente di questo perso­ 
nale; e dico apparente perchè si è dato con 
una mano ciò che gli si toglieva con l'altra. 
Si sono tolti da una parte al personale i di­ 

ritti di segreteria, e dall' altra Mi è aumentato 
Io stipendio, quindi nelle loro condizioni non 
vi è stato reale miglioramrnto. 
Gli stipendi iniziali voi !!0110 così bassi (iil­ 

terrustonii, mi si avverte che il ministro h11. 
presentato un progetto di legge a questo ri­ 
guardo, non lo sapevo, me ne compiaccio. K on 
so come questo progetto di lezge provveda; ne 
discuteremo a imo tempo, Certo che attual­ 
mente l'impiegato <li nuovu nomina, appeua 
norninnto, abbandona il posto, perché entra in 
nitre carriere, quindi con l'attuale ordiunmeuto 
le sezrctorie univcrslturie non possono funzio- 

o . d' nare. Io mi auguro che venga presto in 1- 
scusatone il progetto di legge presentato dal 
ministro, cd allora ne parleremo con agio. . 
Un altro appunto relativo alle scuole medie. 

Il relatore aecennn a1i una spede di acqulo­ 
scenza, ad un indirizzo che sarebbe u.r rattop­ 
pamento del!' ordinamento attuale, e quindi re: 
1torehtw sempre insoluto il voto di dare 1\1 

nostri lnscgnnmenf un indlrizzo più pratico. 
Ua su questo punto 1\P•:(•11110 e sorvolo, e ,·en~o 
ad un altro molto ìmportanre tlal punto di vt- 
11ta dvllu giu-tiziu pt!~ gli ins<'g11:mti delle scuole 
mcd ie, 
La legge che ha migliorato in genere le con­ 

dizioni dcglì insegnanti di scuole medie, ha 
•nmdor111to una grande ingiustizia, e l'on. mi- 

1fJ8 

nìstro lo sa, a proposito dei professori anziani, 
i quali lii son trova ti spnreggiati rispetto ai 
meno nnzianì. 
Comparando gli stipendi che hanno quelli 

dello stesso grado, noi troviamo degli spareg­ 
gia.menti tra i giovani e gli anziani. Per esem­ 
pio, vi sono dei professori di liceo, che hanno 
anche 1300 lire di stipendio in meno di pro­ 
fessori di ginnasio, ed esempi di questa natura 
potrei largamente ripeterne. È un fatto che 
quella legge fu ingiusta per tutti qu.esti inse­ 
gnanti, quindi mentre è desiderabile che ven­ 
gano provvedimenti che migliorino le con~i­ 
zionì di tutti gli insegnanti delle scuole medie, 
mi pancbbe atto di giustizia, prinm di tutto, di 
cominciare a far beneficiare degli elfotti della 
Irggc esistente gli anziani, che sono st/\li dan­ 
neggiati e dimenticati. 
O"'"'i stesso abhiamo approvato una legge 

per ii'' miglioramento delle condizioni degli im­ 
piegati anziani dcl :Ministero delle poste, ap­ 
punto perchè vi era una ilpc1·cqu11zione tra gli 
anziani e i meno anziani, è giui;to quindi prov­ 
\'PdPrc 1111che in que"to sl'11so pe1· gli insegnauti 
dl•lle seuolc medie. );on mi dilungo a dimo­ 
strare la proposizione che ho P11unciut.o, per­ 
chè il ministro conosce he1w 111 questione, cd 
è 11s~iomntico che i profes..;ori (\dio st•.•sso isti­ 
tuto (lcbbano es.-;erc posti in COJl(li;r.ioni di c011a­ 
glìan1.11, cd i più 11111.i:wi no11 clchboÌ10 11\~er~ 
stipendio minore degli ultri, come quelli d1 
grado più elevato nou dd1hono itYerc Btipendio 
inferiore a. quello di grado meno t'lovato. 

Cn'ultima. osservazione relativa ud 111111. im­ 
portante qucMtione solicv11t1~ dal rdatore a pro­ 
posito dPgli Istituti universitai·i. 
Nella relaziono è pure pl't>Sl'ntnta la que­ 

l'!tione degli i~tituti unirnrsitari ehc h~nno bi­ 
sogno di grandi migliorament.i, e l·he li m;pet­ 
tano sempre. 

A questo riguardo è inval,;o un costu111e, i;in­ 
golare, a proposito di studi supc1'iori, che non 
si ha ne~li altri rami dt>ll' Ammini~trazionc> pub­ 
hlic·a; rpwllo di far co1wo1·rt>l'e smupre gli enti 
loe;11i nelle spese per le L'.nin·r:<itit e gli bti­ 
tuti sllpPriori; quasi eh~ 1•3 ti11a111.e ùelle pro­ 
vim:ie 11011 siano abb11sta1Jza g-1·11vate d:~ far 
r""••iunrrere in alcune 1wlht so\Timposta dcll1• "l"'\M n 
cifre in verosimili. 

Ora si tratta di se1·vizi puhhlid della più 
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alta importanza, ed è necessario che lo Stato 
vi provveda, 
L'onor. relatore ha accennato ad uno dci 

mezzi, e su quello io consento pienamente, ville 
a dire di aumentare le tasse ed i diritti uni­ 
versitari, ma forse temo che ciò non basterà. 
Io vorrei che l'onor. ministro entrasse in un 
concetto più largo, quello cioè di vuluture or­ 
ganicamente i bisogni dell'istruzione superiore, 
e pretendere che ali' istruzione superiore sia 
fatta quella parte nella distribuzione delle spese, 
che lo Stato fa pei servizi pubblici; quella parte, 
dico, che deve avere l' istruziouc superiore e 
dovrebbe anzi a vere in misura preponderanti'. 

Ora non ò il momento di trattare diffusa­ 
mente questo argomento. Io mi limito ml enuu­ 
cinrln, mu è singolure che da noi non si vo­ 
glia comprendere che è dall' istruxiouo uuiver­ 
sitnria che bisoguavn comiuciare, perehè è da 
essa che si diffonde tutta quella Iu-,c di cultura, 
e ili cultura efficace, pratica, produttiva, ·che 
penetra tutti i rami della vita nazionale. 

Ora io spero che l'onorevole ministro vorrà 
portare la sua attenzloue su questo argomento, 
e che, in un modo o nell'altro, farà si che anche 
per le Università i;i provveda in modo che cor­ 
rispondano ai bisogni dcl paese. 

E vi dico ai bisogni dcl paese, e non mi li­ 
mito a dire ai hisogul della culi uru, polche, per 
difetto dei mezzl lll)('CSSlll"i 1111' insegnuuu-uto 
pratico e dimostrutivo, le nostre Uuivorsità non 
rispondono 111 còmpito di dare l'Istruzloue pre­ 
tf'sa necPs:·ml'ia. l~ apparso, il SP111ito lo s;1, nella 
epidemia colerir-a dcll' anno scorso, e lo Stuto 
ha invano desirh-rato un Corpo medico prati­ 
camente" addestrato ed istruito. E ciò perchè :i 
Perchè gl'Istit.uti univcrsitart italiani non h1111no 
i mezzi por poter dare praticamente r istru­ 
zione neccssariu ai giovan i. 

Si è risparmiato qualche ceutìuaio di mi­ 
gliaio di lire sul hiluncio dell'istruzione, e si 
sono poi dovuti spendere milioni e milioni sul 
bilancio dcli' interno. 
Tanto sono costati i provvedinwnti che non si 

sarebbero dovuti prcndPre se si avesse avuto un 
Corpo i:anitario prnticnmPnte 1ul<lestrato ! X oi 
11.hhiamo un Corpo sanitario di valore: le Uni­ 
ver1<iti\ fanno quel che po8sono, ma non hnsta. 

Su questo punto richiamo l'atte11i\ione dell'o­ 
norevole mi11istro. Ule11e). 

PRl::SIDEXTE. Nessun altro chi<•dcndo di par­ 
lare, la discussione ge11erale è chiusa, riscr­ 
v11mlo In facoltà di parlare all'onor. relatore ed 
1111' on. ministro. 

li seguito <!l'Ila· discussione è rimn11ùato a 
domani. 

Comunicazione. 

PlmSID EXTiqr nlrisposta al tclcgrammn, che 
in omagg-io nl \'Oto del Se1111to ho ieri in\·iato 
a S. A. R. la Duclwssa vedova d'Aosta, ho 
ricevuto il seguente trlPgTam111a, del qu11le do 
lettura. 

·• Commos.~a pensiero aff<'ltuoso rivoltomi S1•­ 
n11to in ore l'Osi aug-osdosl', prego V. K <'~pri­ 
mere alto C1111ses.'io, eon rinl!'raziame11ti, int<'m 
mia gratitudine •. 

e LAE'l'IT!A •. 

Risultato di votazione. 

PRE:-il DF::iTE. l'rodamo il risultato della vo­ 
tazione n ~crut in io segreto dei seguenti <lisegni 
ùi !t'gge: 

lllodilìcazioui 1t!l'orgnnico per il corpo degli 
ng1~11ti di custodia delle carcf•ri: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Scunto approva. 

Costituzione in comune di Co11ctt C11salo 
frazione dcl comune di Pozzi lii: 

8cn11tol'i votanti 
Fa vorcvoli 
Contrari 

Il 8P111tto 11pprova. 

lOt 
81 
21 

Aumento dd limite massimo dell'111111ualità 
per pensioni di 11uto1·itìl al personale dip<•n­ 
dcnte dal :l!inistPro della guerra pn l'eser­ 
cizio f111anziurio Hll0-11: 

Senatori votanti 
Favore\·oli 
Contrari 

Il Senato appro\'a. 

10:! 
!lO 
lt 

I Stato di previsione della spesa del lllini­ 
stero dcli•\ mnri1111 per l'esercizio finnnzinrio 
1911-1:!: 

. •. 
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Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

10~ 

Riordinamento del personale dei disegna­ 
tori della Regia marina: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato npprova, 

102 
91 
11 

Leµ-g-o l'ordine del giorno por la soduta di 
domani alle ore l à : 

I. Disr-usaioue dei s<'guenti dis<'gni di leg;.:-c: 
'.\ln"'"·iori e nuove asse,.,"11:1zioni su taluni .. ~l"'I 

capitoli dello stato di previsione della spesa 
dcl Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finnuzlurio 1\110-Hl 1 (N. uM); 

Nuove e 11111g-g'iori assegnazioni e dimluu­ 
zioni di t.<ta11zia111e11to In alcuui capitoli dello 
staro di prcvisio11e della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1910-911 (~. ri:->~); 

Autorizzazione di maggiori assegnazioni 
per il mantenimento delle cliniche universi­ 
tarie di Roma, Bologna, Cagliari, Catania, Ge­ 
nova, Pndova, Palermo, Pisa, Sassar! e Pavia. 
Supplemento di Interessi maturati sui compensi 
dovuti ali' Impresa '.\laeiiw<'hini per lavori di a­ 
dnuaiuento al palazzo uuiversitnrio ex-Rotta in 
Pavia. Spese per I'arredamento di nuovi isti­ 
tuti presso la l~egia Università di Palermo. 
Concorso dello Stato nelle spese per il monu­ 
mento a Vir('l'ilio in Mantova. (N. Ml9); 

Facoltà ~l Governo del Re di dare. appli­ 
<'Rzione agli accordi commerciali stipulati fino 
al ;31 dicembre isu (N. uO:\). 

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
discg-ni di lcg~e: 

l'italo di previsione della spesa del :Mini­ 
stero delle poste e dei telegrafì per l'esercizio 
finanziario 1911-l:l (~. 584); 

rroYvedimenti relntivl 11gli anziani ed al- 
1' elcYazionc dei minimi di stipendio dcl per­ 
sonale dipPrnlcnte dal :Ministero delle poste e 
dei telegrafi (X. r-191). 
III. Discussione dci seguenti disegni di legge: 

..,, t di Il1'eYisione della spesa dcl Mini- .,ta o 
1, 

.. 
stero della pubhliea istruzione per . esPr1·1z10 

. . 1"11 12 ("'' 5i'' - .".eguzto); fìuanzìurìo ~' - ·'· ~ · 

~00 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero di grazia e giustizia e dci culti per l'e­ 
sercixio finanziario 1911-1 :l ("'.'\'. 54 i); 

Disposizioni transitorie relative ali' avanza­ 
mento dci tenenti di vascello (X. o3!l); 

Disposizioni relative ad alcuni personali 
delle Ammìnistrazlonì dipendenti dal Mìuistero 
della marina (K. flGG); 

!\lodifk11zioni alla legge 14 luglio 190i, 
n. 514, relativa alla istituzione di uffici tecnici 
centrali dei monopoli dei sali e tabacchi (Xu~ 
mero 5~9) ; 

Trnmutanwnto in tombola della lotteria a 
favore de~li ospedali di Campobns.-;o, Isernia, 
Larino e Vcnafro e degli asili infantili di Agnone 
Boiano, Caprncottn. e l'alata (N. 484); 

To111bola telegmtica a foyore di opere spe­ 
daliere per ?ilcssina, Milazzo, Castro R<~ale, 
Sa111picro Patti, Sant' Angelo di Brolo, 8. Te­ 
resa di Rivo., Franca villa cd altri (X. 4i7); 

Lotteria nazionnle a favore della Società. 
per la co~truzione delle case popolari in Ca­ 
stellammare di Htaliia (X. 48:-1); 

LottPrin a favore dell'Ospizio marino ed 
ospedale dci bnmhini e Enrico Albanese• e 
dell' ,\ssociazione contro la tubercolosi di Pa­ 
lermo (~. 4 rn) j 

Tom boia a favore dPgli ospedali di Cecina 
e Piomhi110 (N. 47-l); 

Tombola tcic'grnfica a favore degli ospe­ 
dali di Rimini e di l\lontiano (Rimini) e del 
ricovero di mcndicitiì. pci vecchi di Verucchio 
(Rimini) (;-.J, 4ir>): 

Lotteri<\ a fiwore delle Congregazioni ùi 
cnritìi di Brindisi e di Gallipoli (~. 4i6); 

Provvedimenti per la fiistemazio11c idr11u­ 
lico-forcstale dei bacini 1110Htani per le altre 
opere idrauliche e pn le bonifieazio11i (Xu- 
mero 3-18-IJ): • 

Contributo dello Htato alla previdenza con­ 
tro la disoccupazio11e inrnlontaria (X. 3i0). 

IV. &guito della diseussionc dl'i seguente 
disegno di lcg-ge: 

~ulla cittadimrnza (!\. l!i4). 

La seduta è sciolta (ore 18.:30). 

Lioenzi&to per la stampa il l• luglio 1911 (ore lBJ. 

Avv. E1>0AKUO G,u.t.INA 

Dir<!llore dell' llfllci<> dei R"8oconll d•ll• Mldute puhbl!d1~. 

lì.·~ ... . ~ ..(. 
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